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INTRODUZIONE

I 1z fogli ¢ 9 frammenti che, con wumerazione foglio 1—21 jformano il Quaderni d’Anatomia IV,
benche wnon si trovino in origine connesst, wvemgono viuniti wel presente volume, poiché in gran parte
i supplementano per la loro materia. I contenuto del testo ha rapporti intrinsici com quello dei
Quaderni I ¢ II.

I fogli dél volume IV, come pure quelli del volume IIT, si possomo ordinare in gruppi, specialmente
riguardo la qualité e formato dellg carta.

Tali criteri esteviori s’accordano in gran parte col conte-
o el testo.

Il primo gruppo comprende i fogli 1—3, che hanno la carta gressolana, ruvida, del lutlo giallasira.
Il secondo gruppo, fogli 4—6, ha la carla uguale, grossa, dura, con vergelle ¢ filoni, i quali peré non
st possono distinguere nel fol. 6, essendo questo incollato e percio non traspavente.

Il terzo gruppo, fogli 7—o. ha la carta assai soitile, certamente bianca in ovigine, con vergelle e filoni
pronunciati, Il frammento fol. 8 viene incluso in questo gruppo, poiche un fempo si trovava incollato sul
fol. 9 recto, essendo pure il festo dei due Jogli intrinsecamente conmesso; la carta assomiglia a quella dei
fogli 4—6, ma ha le vergelle pist larghe.

Il quarto gruppo comprende il Jfoglio 10 il foglio doppio 11—12 ¢ { due (mezzi) fogli doppi
15—14 ¢ 15—16. Tuali fogli hanno la caria identica, piuttosto grossa, con wvergelle e filoni appena
discernibili.

Il quinto gruppo consiste dei due framments fogli 17 —18, che hanno la caria assai fine, sottile, con
vergelle e filoni distinti,

Il frammento foglio 19 presenta la carta somigliante ai precedenti, ma con filoni e vergelle piit stretti.

I frammenti fogli 20—21 hanno la carta grigia, assai ruvida, peve non grossa.

Il fol. 1 recto reca i numeri 190, ad inchiostro, ¢ 4, n lapis; ¢ ad inchiostro marrone sbiadito. Nella
parie inferiove a destra si vede la traccia d un Jrammento (di 140 X 110 mm.) altra volta incollatovi, — 1l
verso ha il lesto ad inchiostro marrone, cosi puve le figure 2—5, 12—14, mentre le figure 1, 6, 7, I7,
16 sono ad inchiostro brunc e in wmatita rossa, le figure 8—vro, 15, 17, 18, 22 sono tratieggiale m nalila
vossa, le fignre 19—z1 in lapis, Misura 275 X 201 mum,

1l fol. 2 recto ¢ ad inchiostro marrone alguanto sbiadito, nel testv alcune macchie del medesimo colore.
Leonardo stesso ha scancellato i capi [1.] ¢ [II.] — Il verso reca il nuwmero 799, ad inchiostro; il testo ¢
ad inchiostro marrene giallastro assai sbiadito, in parte assorbito dalla carta porosa; il capo [ VL] ¢ in
matita rossa; le figure 6—3 ¢ 9—11 al medesimo inchiostro del festo; cosi pure le figure 2=—5 ¢ 8, con
alcune ombreggiature scure ed in matita rossa, la fig. & ha alcune tratieggiahure del fonde in lapis; o
fe. 1 ¢ in matita vossa, Misura 287—206 mm,

{l fol. 3 recto ¢ wmotevole in quanto Leonardo ha prima vergate il testo con un inchiostro gial-

lasiro, assai sbiadite, e s¢ pot date la pena di riteccare ad una ad una le letiere con un allro in-

chiostro scuro, quasi di China, in modo pero da lasciar frasparive la serittura originale, ¢ qualche volta al-
cune delle prime lettere somo vimaste scoperte, Le

Jlgure §—q, ro—1I1 sono coll’inchiostro oviginale soltanto,
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le figure 1, 4, 8 sono in parte riloccate col secondo inchiostro, la figwra 2 & col primo inchiostro e in matila
rossa, cosi la figura 3 con di pin alcune irattesgiature in lapis, la figura 9 ¢ con i due tuchiostri e in matita

vossa. — 11 werse reca il mwumero 218°; conserva la traccia d’un frawmento (di 200 X 150 wm.) che vt

era incollato; & bianco®). Misura 280 X zro mmt.

Il frammento fol. 4, recto ¢ ad inchiostro marvone pallide, ha delle piccole macchie, in parie i matita
vossa. — I verso veca i numeri 179, ad inchiosiro, € 7, in lapis; ¢ bianco. Misura 131 X 51 mm.

Il frammento fol. 5, recto & ad inchiostro marrone sbiadito, — Il verso reca i nuwmeri 133, ad in-
chiostro, ¢ 6, in lapis, ¢ bianco. Misura 76 X 67 wmm,

Il frammento fol. 6 & un fogho di quella serie di disegni leonavdeschi incollati su cartone (recante il
nmero 12,636). Il recto porta il limbro della Roval Library; ¢ ad inchiostro marrone gvigiasivo, nella figura
7 aleune tralleogiatuve quasi nerve, — 1l verso ¢ bianco. Misurq 204 X 108 nm.

Nel fol. 7 recto il capo [L] ¢ ad inchiostvo scuro, alquanto pitc chiavo nei capi [11.]—[V ], capo [VL]
o in lapis, quasi scancellato. La figura 2 & in lapis, nella figura I molte tratteggiature sono in laprs., —
JI verso reca 7 nwmeri 185, ad tnchiostro, ¢ 23, in lapis; ¢ ad inchiostro marvone gorigasiro, dal vecto tras-
pavisceno festo e disegio, Misura 277 X 190 nun.

Il framumento fol. 3 wn tempo era sncollato sul fol. o recto. Il recto reca il nuiiero 182 ad inchiostro;
o ad inchiostro bruno, la figura z & quasi nera con alcune tralteggiature in lapis, fig. 4 ¢ in lapis, — Il verso
¢ biauco. Misura 207 X 93 wHL

11 fol. g recto reca il numero 25 i lapis; ¢ ad inchiosiro scuvo, pui chiare nella parte superiore
della figura, che ha pure molle tratleggialuve in lapis; conserva la lraccia del fol. 8 che vz era wcollaio;
Pangolo sinistro a basso ¢ stalo strappato, dannegeiando il testo. — Il verso reca i nmert 149 € +1- ;¢ ad
inchiostvo marrone, quasi nevo nel capo [VIL] e nella figura 7; nelle figure 1—6 vi sono delle tratteggiature
in lapis. Dal vecto trasparisce la traccia del fol. 8. Misura 284 X 215 mim.

77 fol. 10 recto reca il numerc 70, ad inchiostre; @ caps [VI]—[VIIL.] sono ad inchiostro marroie,
del resto 7l testo e le figure sowo ad wichiostvo Scuro, con certs viflessi verdastri, ed & questo inchioslro
caratieristico anche dei seguenti fogl 11— 16, tuttavia con piccole sfumature del colove, che si vedono anche
nelle viproduzsioni; nella figura 5 1 lapis trasparisce. — 1l verso veca 7 numeri 184, ad inchiostro, ¢ 398,
in lapis. Misura 322 X 227 W,

7l fol. 11 recto reca il muwmero 234 ad inchiostro; d capo [VIL] ha la calligrafic piic sottile; orlo

o tutio frastagliato. — 1 verso ha ['inchiostro alquanto sbiadito. Miswra 308 X 233 mn.
Nel fol. 12 recto 7 capi [IL]—[VIL] ¢ le figure 1—38, ro—18 sono ad tuchiostro chiave, sbiadilo, la
fig. 24 & in lapis, come pure le ombreggiature della figura is5. — Nel verso Leonavdo stesso ha scancel-

lato 7l capo [II.]. Miswra 308 X 217 nim.

I fogli 11—12 formano un gran foglio doppio di 440 K 308 mnt,

Il fol, 13 recto ha wumerose macchie grallastre e alcume piccole vosse. — I1 verso reca 1l numere 35
in lapis,; ha delle macchie sbiadite, alcune vosse. Vicino af mavgini si discernono delle smpronte d’un dito.
Misura 222 X 159 mm.

7l fol. 14 recto reca 7l wuwmero 163 ad inchiostre; ha delle macchie giallastre ¢, all’'orlo superiore,
delle vosse. — Il verso ha wnumerose macchie, delle quali alcune rosse, Misura 222 X 152 nni.

I fogli 13—14 formano un fogiio doppio, circa la meld del precedenie; misura 311 X 222 mnt,

Nel fol. 15 recto Leonardo stesso ha scancellato quasi tutli i capt del testo; vi sono delle macchie
giallastre ed wna vossa. — Il verso; ha delle tralleggiature in lapis mella figura §; vl sono pavecchie

macchie giallasive, alire quasi nere. Misura 218 X 157 .
7l fol. 16 rccto reca il wmmera 34 tn lapis; ha parecchie wmacchie galliastre. Nella carta del-

l'originale si discerne appena la scalfittura di tangenti intersecanti del cerchio fig. 4. — Il verso veca il
wwmero 214 ad inchiostro; nel testo alcune piccole macchie vosse, altre giallastre ¢ rossastre. Leonardo
stesso ha scancellato 7l capo [I.] Misura 218 X I57 #um.

{ fogli 15—16 formano un fogltw doppio come il precedente; wisura I14—218 .

Il frammento fol. 17, reclo reca | wmumero -ra- ad inchiostro, sotto la figura, ¢ 9, in lapis; ¢ ad

Y Le pagine séguenti somo bianche, ¢ pereid sion somo stafe viprodotte, 3V, # ) AR W W8V, 19 V, 20 ¥, 21 ¥,
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inchiostro quast snero, 2l capo [L] ¢ in matita rossa; conserva la lraccia di due frammenti, che vi erano
incollati. — Il verso reca ¢ numers 27, ad inchiostro, e 58, in lapis; ¢ bianco. Misura 265 X 130 nun,

1l frammento fol. 18, recto ha ['inchiosiro del fol. 17. — I verso reca ¢ numeri 140, ad #nchiostro,
¢ 1, wn lapis; ¢ bianco. Misura 73 X G5 mm.

Il frammento fol. 19, recto & ad inchiostro giallo chiare, alquante verdastro. — Il verso veca i/
aumero 10 iz lapis; ¢ biance. Misura 66 % 33 .

I frammento [ol. 2o, recto & ad inchiostro quasi unero. — Il verso veca ¢ numeri 175, ad inchiosire,
¢ g, tn laprs; ¢ bianco. Ha Paltesza massima di o8 wum., la lavghezza di 41 mm.

Il frammenio fol. 21, recto ha Uinchiostro del precedente. — Il verso weca ¢ nmusteri 176, ad -
chiostro, ¢ 1o, i lapis; & biance, Misura 66 X 39 mw.

I fogli 19—21 sono piccold frammenti di forma drvegolarve.

Coite i wolumi precedents, il Quaderno 1V ¢ mostra la disposizione di Leonardo a ponderare pro-
blemi etevogenei, interessandosi non solo a soggetti d anatomia ¢ fisiologia, ma di molte allre svariate malerie,
principalmente fisico-matematiche.

Ma il problema su cui in guesti fogli, come alirove, s'¢ maggiormente accuila la ponderazione di
Leonardo e su cui sempre di wmovo ritorna od applicare il suo tempo, la sua arie di disscttore, la sua forza
di penetrazione, le sue conoscenze fisico-maiematiche, @ il cuore ed il flusso del sangue. Disegna sezioni del

cuore, dimostrando la posizione veciproca dei wventricoli grandi vasi, disegna i muscoli papillari con cordae

tendineae (fol. 14 recto), raffigura ¢ menziona le travi' che si possono frovare mei ventricoli del cuore (fol.

13 recto), demostra che, quando le cavite del citore vengono gonfiate, si puo vedere 7l lovo vilievo (fol. 13

recta e versol|. Descrive come i vasi propri del cuwore ne dividano distintamenle la superfice ¢ intende, <scar-

nandeloy, cercarne cert;i wvasi (fol.

nell’ apice (lol, 14 verso).  KEsige pure che venga studiaia I'asione del selfo cardiaco wmella contrazione e

dilatasione del cuore (fol. 3 recto).

13 verso). Zali vasi particolari del cuore si congiungono spesso

Riguardo all'aorta, Leonardo si esprime colle parole seguenti: ¢ nel
mezzo della basa del core ¢ il principio over basa dell arleria aorto fondata sopra il mezzo della basa 3
del core, tenendo il principato del sito di tal basa del cove, si come ella tiene il principato della vita del-
Pasimale» (fol. 14 verso). Descrive come P'interno dei vasi & tappezzalo d'un sollile paunicolo, il gquale s
rasmuta in wun lato della valvola, mentre Ualtro lato della wvalvola ¢ Sfatto da un altro paunnicolo simile,
di wmodo che la valvolg ¢ doppia; tale pannicolo si lbrova pure nei ventricoli del cuore, ed un aliro
simile nel sacco cardiaco (fol. 14 verso). Menziona che la contrazione del cuore s'cffettua contemporanea-
nmente al  «percotere colle  cuspide il cosiatos, @ la pulsaszione ed all'enirale del sangue negli alri
(fol. 11 recto e 3 recto), Tra le sue viflessioni sullasione del cuore, ricorda do'avere visto una wvolta
uno i cui cuore scoppio mentre fuggiva dal nemico, versando sudore wmisto a sangue da tutti i pori della
pelle (fol. 13 recto),

Leonardo ¢ dopinione che le valvole del cuove con i wvasi siano posti wnella base del cuore al
margine della sostanga, pevehe 71 sangue, percuolendo nelle valvole chiuse, non le distrugga, ma scarichi il
suo impefo nelle paveti dei vasi, dilatandoli (fol. 14 verso). Trattando del chindersi che fanno le valvole

semilunari per il sangue che contengono, conclude, col suo vagionare fisico-malemaltico, che sono pin vantag-

&iose 3 che mon 4 valvole dell'aoria (fol. 12 recto)

3

s <€ cost s'¢ qguterprelato, pevché la wnatwra fece tale
porie in numero {inavio ¢ won quefeinario o alfro numieros (fol. 12 wverso).

Nei fogli 11 recto ¢ verso ¢ 12 recto, Leonavdo fratte ampianiente

con testo e disegni — il flusso
del sangue dal ventricolo sinistro, all orifizio dell'aorta e al disopra di questo,

«Il woto incidentes (cioé del sangue) capre le porte del core» (cio¢ le valvole semilunari) <&l moto
refresso le riserras; le e ponderazioni sul problema, se gli oséi arleriosi del cuore si aprano soltanto per
mezzo della parte centrale delle valvole semilunari, ¢ se le aperiure del cuore si chiuderebbero intra vitam,
se won fossero state munite di valvole, lo porto alla counclusione che il chiudersi del cuore si compie in modo

igliore e piic spiccio per meszo di valvole che se fosse fallo dalla sostanza del cuore.

) M. Holl it state dl prime ad osservare che a Leonardo spefia la scoperta i gqueste dravi, detle loro ¢ nome die Leonardo da

Hrch, f. Awatimte mw Phusiolarie, Angt. Abtle. roro, . 325 — «Makroskopische Darsielfung des atrioven-
“erlindungslindels am messchlichen 24
Vol LXXXIT) 29,

Vincischen Muskelbalken,

Hifiecdaress T terischen Hevsonw, Dendschy, der K. K, Akad, der Wissenschaften, Wien rorr,
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Quando il venlricolo sinistro si contrae, # somgue viene espulso nell aoria, che ha alla sua base 3
esemiventriculi», ¢ la velocita del sangue sard di proporzione inversa al calibro del vaso, com’é provato nella
lerza parte del trattato «Dell'acques. Quando londa del sangue passa per Povifizio dell aorta, la parte
centrale dellonda, che sovge divitto in alfo, raggiunge un'altezza maggiore che Ie pavti periferiche di tale
onda, poiche il suo impeto per causa dell’ adesione si dirama in moli verso i lali.

Leonardo constata la velocite varia dellonda del sangue nell ostio arterioso e descrive i mofi volaiori,
che si formano nel sangue, deniro le valvole semilunart: quando il sangue percuole la parele dell aorta, il
flusso del sangue si divide in due al termine superiore dell emiciclo, una parle discendente e¢d una ascen-
dente, Quella discendente, descrivendo una curva cocleale, segue la concavitc dell emiciclo ¢ ne percucte la
base, prosegue lungo la superfice superiore della valvola sewmilunare «e balle le porte con moto conposto ¢ di
cquelle distende il panniculo e lle alza ¢ lla serra contro alle sue oposites In altro hwoge Leonardo esprime
questo fatto cosi: cla concavita dell' emiciclo vefrette la perchussione del sangue con grande e veloce inpero
inverso il cemiro del friangolo a b ¢, dove esso appoggia I'angolo dell'ussciolo.» Poi la parvte discendente
si volta all'insit com movimento che ascende ¢ lorna in dietvo ¢ termina in molo rotaforio raggivando su s¢
stesso. La parte del flusso del sangue ascendente dal bordo superiore dell emiciclo, forma anch'essa un moto
votatorio, per quanto pin debole, che prosegue in divesione 0pposta, quesia rivolugione «ripariovisciey «
sua wvolta altre rivolusioni, «senpre ritardando la welocita insin che ll'inpeto se slessi CONSUINL.

Dal testo e dalle figure del foglio 11 recto e verso risulia come Leonardo ha osservato e accurata-
sente studiato le tre dilatasioni nella pavete dell' aorta, le quali chiama emicicli (com'é nolo vennero Pt
tardi nominati sinus aorlae s, Valsalvae), Con i fre ssemiventriculi sembra iniendere le saccocce delle valvole
semtitunari. Parla pure degli cemicicli de’ wentriculi> (fol, 11 verso 1)), ¢io sembra indicare che tal:
ventricoli devono comprendere Uemiciclo e il semiventricolo. Tratta dello stesso argomento al fol. 12 recto,
senzq servirsi dei fermini del fol. 11.

Al chindersi delle valvole semilunari, segue la dilatazione del wventricolo sinistro, la quale «imediate
sucede in duc tersi dum fempo ermowico, ed il vemtricolo sinistro allora si riempic di sangue, che viene
livato dal ventricolo destro, per gli «insensibili wmeati» del setto del cuoyre. Come il latte si riscalda,
quando si fa il burro, cost la funsione dei ventricoli del cuore é di viscaldare ed assottiglare il sangue,
perché possa con maggiore facilila passare per il setfo {fol. 13 verso). Nella descrizione dei moli del sangue
cita un passo della quarta parte del discorso «Del moto circunvolubiles (fol. 12 recto). Leonardo sembra
abbia fatto degli esperimenti sul moto del sangme in un vetro miunito di valvole ([ol. 11 verso). Ha osservato
dei coaguli nel ventricolo destro del cuove, ma dice che sono «di natura e ffigura delli minuti muscoli che
Sfanno il uerme nel cervelos (fol. 13 rectoj,

Esorta a studiare i rapporti del cuore col mervus vecurvens, se lale nervo da movimento al cuore, 0
se questo si mwmove da sé. Se il nervo da movimento al cuore, allora ¢ chiaro che 'anima ha la sua sede
wei wventricoli del cervello. «F sse ttal wmovimento del core nassce da sse medesimo, allora dirai che lla
sedia dellanima ¢ nel cores Comungue, in ambeduwe i casi, gli spiritus wilales hanno origine el
ventricolo simistro del cuove. E' provato, dice, che, wmecessariamente, il cuore si move da se, angi
soltanto per mezzo della sua dilaiazione (caprivsi») e contrazione (¢riserrarsiv), e che questo movimento
¢ orientato nella divesione dell'asse longitudinale del cuore. Inoltre wmette in vapporto ¢ moli del cuore con
quelli del polmone (fol. 7 recto).

Rimandando a wun suo disegno dei wvasi profondi e superficiali dell inguine, dice come rami delle vene
profonde lasciano i lovo tromchi principali alle <anguinaie delle braccia e delle chossces, diventando vas:
superficiali, Esorta a osservare dove si trovino vene ¢ nervi culanei, non perd arierie; disegna e menziona
vena dorsalis penis quale una vena non accoppiata (fol. 3 recto).

Leonardo dice che i muscoli agiscono in diresione longitudinale, che i muscoli longtiudinali anleriori
del corpo effettuanc piegamenti obbliqui del tronco, con contragione wunilaterale e che Pestensore comune delia
spina dirvizza il corpo. Ouando questi muscoli fanno movimento uguale a destra e sinistra, allora seguila
un movimento uguale del corpo, cioé fatto nel piano saggitlale. 1 muscoli della regione dorsale sono pir
polenti che non quelli anteriori, poiché l'uomo si plega pin inangi che non in dietro (fol. 6 recto). La prona-
sione e la supinazione si possono effettuare nell’arto del gomilo, senza alterasione dell'osso «detto aiutorior
(fol. 14 recto).




m e ————

e e v b S e g A B et s e o ettt e e e T . M —

Lincurvare e Uappianare del diafranma vengono prodotti dai muscoli particolari del diafranuna,
che si famno «inchontro al mezzo d'essa diaframa tivatay. Za funzione rvespivatoria del diaframma
viene agevolata de muscoli, che, dalla spina dorsale, vanno al lato esterno delle costole, dilatandole;
¢ le costole servomo alla vespirazione per il modo in cui S'attaccano alla spine dorsale (fol. 1 recto.)
Il diaframma ed v suoi vivestimenti (peritonewm e plewra) le costole com la love plewra (fol. 2 verso e
3 recto), i rapporti del diaframma con i polmoni, stomaco, intestini ¢ col passaggio del esofago (fol. 3,
4, 5 recto), lullo cid wiene irallafo, come pure il fatto che i wmuscoli longitudinali della pavete addo-
minale non partecipano all espulsione daglintestini, mentre lo fanno invece i muscoli trasversali del peri-
foneo (fol. 3 recto),

Done deseritti © muscili iniercostales interni wella lovo divezione obbligua ed 1 musculi intercostales
externi, incrociantisi fra loro, quelli somno segnatainente espivatori, questi inspiratori (fol. 9 recto). Alcuni
muscoli del collo sono  descritti come imspiratori; accenna anche, come gli animali qualche volle &
adoperano <per levar Jaticha  all’ affannata diaflacma», e ancorva come [alsamento delle spaile non é
sempre accompagnato de  inspivazione (fol. 3 recto). La cassa lovacica ¢ detta «ricieltacolo  delli
menbri  spivitualin, il wentve «riciettacholo delli menbri materiali> (fol. 3 tecto), ed ¢ chiaro che la
vespirazione puo aver luogo semsa ostacoli, menive glintestini si vuolano (fol. 4 recto). Parla del pol-
mone, sua siluasione, forma dei suwoi lobi, suoi rapporti com la parete toracica e «dove il polmone pit
st raffreddi o ppin si schaldi» e del crescere ¢ diminuire del polmone per tutli i verst, pero massimamente
in basso (fol. 3 recto).

Leonardo parla di ¢l che apre, quando vi passa, tutti { «servamir, come: ano, ventricoli spermatici

vescica, membruny, vulva ed utero. «Molte son le parte de' meati che nella morte resstano aperte che prima

stavano chiuse, cod anulo vulua labrg ¢ antiporte del cove.s Ma quella che si serra per la morie ¢ «la

bocha della matvices (fol. 11 recto)

1 smuscolo detto «vermes, che si frova in wno dei ventricoli del cervello, st muove per aprive o chindere
71 fransito dall impressiva ovvero sensus compmunis alla wmemoria (fol. 11 recto).

Nei fogli g verso 2 10 recto parla ampiaments della lingua, che dice avere rispettivamente 28 ¢ 2.4 muscolt;
occorrerebbe vicercare «in che modo essi si diuidino, over conpartino nel sevvive la linghuas e donde hanno
origine, «coe nelli spondili del collo nel contatto del meris (cioé esofago) «e aleuni nella massciella di dentro
¢ aleuni nella <trachea» di fori e dal latos; ancova sarebbe du cercave, come t nevvi dal cevvello passano
nella lingna, come le vene nutriscono la lingua ¢ come le artevie le danno gl spivitus. La lingua parte-
cipa alla pronuncia ed allarticolazione della sillaba, wwwove il cibo wmaslicalo ¢ ne pulisce la bocca ed

dendi. «E lli principali sua moti sono 7, cioé asstensione e restrinsione e allractione, tngrossalione, rachor-

tave, dilalarsi e assottigliarsi.» Paragona la mobilita della lingua con quella del membriom, ¢ dice: ¢fa il
moto della linghua del pichio.»

Nel foglio 10 recto e verso, Leonardo discute vavi problemi di fonetica, anche in modo sperimentale,
Si occupa della formazione dei suoni, vileva come il palalo divide la colonma daria in medo di farla
passare, parie per il naso, parte per la bocca, e descrive la posizione defle labbra, come pure la partecipa-
zione del palato wolle alln produzione delle vocali.

varie consonanti vengono esposte in forma di tabella.

L e cinque voeali a e i o u, promunciate insieme con

Per wvia sperimentale, si puo concludere <mon Ila ctracheas crearve alcuno sono di letiera vocale, ma il
suo wfitio sol s'astende alla creatione della predetta voce.» Leonardo esige che si descriva e vaffiguri «in
che modo Pufitio del uariave e modulare ¢ artichulare la wocie wel chantare ¢ ssenplicie vfitio delli anvli
della «tracheas mossi dalli nerui rewersiui, ¢ in quessto chaso la linghua in alchuna parte non si adopera.»
1 toni delle canne d'un organo non si fanno pin gravi o pir aculi <per la mutatione della ¢fisstola (cioe
quel locho, doue si giencra la uocie) nel farla pi lavgha o pis sstrecta; ma sol per la mutatione della
channa in lavgha o stretta, o in lungha o chorta, come si uede nellastensione o ractractione della tronba
lorta.s  E ancora nelle canne di calibro invariabile la woce si varia «nel darle il wuento cho magiore o
minore inpeto.> F lal variazione nown accade «melle chose perchosse co magiore o minore perchussiones
per es. nelie campane ; e enellartelerie simile in larghezza e vavie in lunghesza» quella piie coria «fa
maggiore ¢ pin grave strepito che lla pin lungha.»

Ma Leonardo non vwol parlarne pin ampiamente,
poiché ¢ gia fraifato cassai chopiosamentes nel libro degli strumenti armonici,
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«Llasstensione e wrestrictione della <iracheas insieme cholla sua dilatione e alfractione son chauvssa

del wariare la wvocie delli animali d'achuta in grave ¢ di grave in achuta.» In quesito luoge si paria pure
di espevimenti, da farsi durante Uanalomia d animali, premendo aria net iore polmoni e poi cqueli splemere
visstrigniendo e ddilatando la fistola gieneratricie della lor vocie.»

Tratta della relasione delle tonsille con la base della lingua ¢ con la mascella superiore e mensiona,
come la superfice della lingua ¢ assai ruvide wnella specie leonina, come pure in quella bovina. A mo
desempio, Leonardo vicorda di aver osservalo un leone — «uella nosstra cite di Firenze, dowe al continue
ne sta venticingue e trenta, e I figliano» — che con poche leccature porio via quanto pelo vestiva un
aguello, ¢ cosi denudate se lo mangio (fol. g verso).

Le penne delle ali degli uccelli si mmovono per wiesso di wmuscoli verse «il gomito dell’alie», neliv
stendere le ali invece i muscoli si muovono verso le loro punle (lol, 1 verso); e l'ala degli wccelli ha due
moti, wno in aqvanti ed wno allingin (fol. 7 recto).

Leonardo tratta di vari problemi di matemaltica e di fisica. I suoi principi di vicerche scienfifiche non sono
a portata di tutti: «Nown mi leggha chi non ¢ matematicho nelli miag principis (fol. 14 verso). Zrova la quantita
ignota in alcune equazioni di primo grado, esposte in forma interrogativa, per messo della regola del (re (fol.
17 recto 18 recto), ¢ descrive il modo di calcolare la sowmma di allrito in appoggi del perno (fol. 16 verso).
Leonardo disegna ¢ descrive la ridusione d'un quadrante di cerchio 7n linew retta, servendosi dun fil di fervo
che incurva lungo la periferia e poi lo drizea, civ faccendo tratteggia la curva deseritla dalla punia del fil di
Jerro, e cercatone il centro calcola la differenza tra essa curva e delfo quadrante di cerchio. Fa ancora calcoli
intorno alla sfera e si sevve di sei lettere sole per indicare gli ofto Iriangoli sferici ed ¢ ventiquattro angoli che
sono marcali nella superfice sferica dai piani meridiani ed equatoriali, quando i diameltri equatoriali dei piani
Sintersecano verticalmente. Dice che, quando due superfici di vavia figura, ma di eguale grandesza verngons
parzialmente soprapposie l'una sopra lalira, allova le superfici che si toccano sono congruenti (fol. 15 verso).
La legge d'inerzia é formolata con le parole seguenti: «la cosa che ssi move sava tqifo piie difficile al fer-
marsi, quanto ella ¢ di magiore pesos (fol. 10 verso).

Leonardo descrive, disegna o mensiona:

Padesione dell acqua ed i fenomeni di fisica che ne rvisultano, quando l'acqua esce da tubi orizsontali
o wertical (fol. 11 recto)

la superfice dellacqua e l'ago della bilancia in vapporto con pesi differenti (fol. 1 verso)

come { corpi, secondo il loro peso, o galleggiano sull acqua, pur o meno sporgentt da quella, o s’ appro-
fondano, o si sostengono sospesi nell'acqua (fol. 2 recta)

come gli oggelti, nuolanti tra la superfice ed il fondo, acquistano una velocita dipendente dallo strato
della corvente, dove essi si trovano, essendo indifferente che la wvelocita di gquesto strato di covrenle Sia
maggiore o minore di guella della corrente supevficiale ¢ che fali oggelti siano di figura diversa (fol. 2 verso)

come una corvente, che si devvia dal suo letto originale, si fara un muovo lello, e come lu profondild
massima saré, dov'é pin vorticosa la correnie (fol, 2 recto)

lo natura delle correnti, la creazione di corrvemti centrali in un finme, ¢ la forza eresiva dell acqua
(fol. 2 recto)

condizioni di peso della carruccola che leva una secchia (fol. 1 recto)

cconchavitl navall» che lasciano wno spostamento d acqua («isola»), e quale ne lascia maggiore (fcl. 1 versa)

il fenomeno dell arcobaleno si manifesta in wna goccia di piloggia cadente, illwminala dal sole,
appavendo continuwa all occhio (fol. 12 verso)

wno stiszo menato in cevchio presenta un continwo cerchio Iwminoso (fol. 12 verso)

il colove del fumo all'orizzonte, rapporti tra il vento ¢ gli oggetti mossi da esso (fol. 3 recto)

la fiamma che si estende prendevd colovi vari nelle varie sue parti (fol. 10 verso)

oggetti di varia grandessa, visti a varie distanze, apparivanno pin grandi o pitt piccoli i proporzione
inversa della distanza (fol. 10 recto), e

la posizione dei fiori sul lore stelo (fol. 15 recto).

L'occhio ha una sola linea centrale, e tuito cio che arriva all’occhio per questa linea si vede chiara-
mente ; ma «dintoruo a essa linea sono infinite altre lince adeventi o essa centvale, le quali son di tanta

minore valitudine, quanto esse son di mageve remotion dalla centrales, Parla piuttosto estesamente dimaging
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doppie (fol. 12 verso), e accenna quesio problema: se principalt nevvi molivi dell cechio some 4, o pii o meno,
cperche im lutti li infinili moti 4 nervi Janno il tulie, perche subith che #Hu essci della guriditione d'un o essi
4 nervi, tu acquisti del favore e aiuto del 2° nervos (fol. 11 recto).

Il pittore non pud acquistare grande pratica, sensa avere una vasta prepavasione, ¢ cosi solianto potra
creare delle opeve che gli frutleranno onore ¢ guadagno. 1II pii grande sbaglic che un pittore possa com-
mellere & di vipetere § medesimi gesti ed allitudini. Quando deve rappresentare un soggetlo, ci vuole un
profondo studio preparativo della varietir di stoffe, di pieghe, di ombre, di vestiti in vapgporle con i movimentt
ecc; delle quali cose si deve rendere perfeltamente padrone ([0l. 15 recto).

Suil abbozso d'una pianta di Milano enuwmera | nomi delle sue porte, come segue: Lodovicha, Romana,
Tosa, Oresa, Nova, Concha, Beatrice, Comasina, Vercellina, Fabbri, Sinese (fol. 10 verso).

La concezione di Leonarde sulla efficacia e perfesione della natura si manifesia spesso, anche su questi
fogli: lingegno wmane é infer ove, paragonato alle natura, perché «mai esso troverrd inwention ne pin
bella mé pinn facile ne pin brieve della natura, perché melle sue tnuenzioni nulla mancha e nulla & superfino,
e non va con contrapesi, quande essa fo li menbyi atti al wmofo nelli corpi delli animali» (fol. 10 recto); ¢
ancora dice: «ogni actione di natura @ fatta per la pin brieve via ch'e possibile» ([ol. 16 recto).

Parlando dell anima ¢ lornando ancors sui rapporti tra madre e felo, Leonardo esclama: «we il resto
della diffinitione dell anima lasscio ne le mente de frati, padri de' popoli, li quali per ispivatione san fuiti

i segrelis, wggiungendo perd «lascia star le letteve incoronale, perche som soma wveritar (fol. 10 recto).

1l Quaderni d'Anatomia V, che sard un doppio volume di contenufo svariato, st pubdlichera presumibil-
mente nel 191y,

Per terminare of preme esprimere la nostva sincerd gratitudine verso utti coloro, 1 quali in diversa
maniera ¢t hanno aiutato well ‘opera nostra:

al Signor professorve dolt. G. Lesca, che ci ha reso pregevole servizio sia nell'interpretazione di alcuni
passi oscuri del testo sia in altvo m0do,

@i Signori professori dott, W. W right, dott. M. Holl, ¢ doit, K. Sudhaoff, ¢ quali con squisita
gentilezza, con cura wmeticolosa ¢ somma dottrina hanne riveduto le bozze delle traduzioni tedesca ed inglese,

al Hon. [, W, Fortescue che ha dimostrato un intevesse vivissimo ed altive per la nostra opera,

ai membri della presidenza della fondasione «Fridijof Nansens Fond til Videnskabens
Fremmes, che con genevosite sollecita hanno reso possibile la pubblicasione del quarto voluwme dei
Quaderni d’Anatomia — secondo il Plane originale — wun annc dopo la pubblicazione del Quaderni III,

al Signor Barry che con oculatezza e massima accuvatezsa ci ha atutato nel covveggere i fassimili,

¢ alla Casa Editrice facob Dybwad per aver data all'opera una

edizione cosi degna.

Christiania 2 Settembre 1914.

OVE C. L. VANGENSTEN., A. FONAHN, H, HOPSTOCK.
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The 12 sheets and 9 fragments, numbered Folio 1—21, which jform Quaderni d'Anatomia IV zuere
w0t originally connected, and have been collected in the present volume, because their subjecls to some extent
supplement each other; the contents ave closely velated to those of the Quadeini 1 and II.

The sheets of wolume IV, lLike those of volume 11, can be arvanged in groups, mamly based on
the quality and shape of the paper; Uhis grouping lo some exieni conforms wilh the conlenls of the fext.

The first growp comprises Yols. 1-—-3. The sheets are of coarse, rough, markedly yellowish paper.

The second group Fols. 4—6 has a homogenecous thick, stout paper with wivesmarks and chain-marks,
which cannot however be seen in Fol, 6, which has been mounted and s therefore not translucent.

The third group Fols. 7—q fas very thin paper, which was undoubledly once white, with very clear
wire-marks and chaip-marks. The fragment FoOl. 8 is ncluded in this group, as it was at one tinme mounted
on Fol. 9 Recto, and the text of both Folios is closely comnected. The paper resembles that of Fols. 4—6,
but has wider chain-marks.

The fourth gromp consists of Fol. 10, the entire double sheet 11-—12, and the two (half) double sheets
13—14 and 153—16. These sheeis are of the same rvather thick paper, with wire-marks and chain-marks
that are bavely discernible.

The fifth group consisis of the fragmenis Fols. 17—18; they have very fine, thin paper with distinct
wire-marks and chain-marks.

The fragment Fol. 19 shows similar paper, qath narvewer chain-marks and wive-marks.

The fragments Tols. 2021 have particularly coarse, grey paper which, however, is not thick.

Fol. 1 Recto — bears the numbers rgo with ink, and 4 with pencil; brown, faded ink; vight lower
part shows edges where a fragment (140 X 110 mm.) was once mounted. Verso — the text with brown ink,
thus also figs. 2—5, 12—14, while figs. r, 6, 7, 11, 16 are with brown ink and ved chalk, figs. 8—1o0,
1y, 17, 18, 22 with red chalk only, figs. 19—z21 wilh pencil. Dimensions 275 X201 wmm,

Fol. 2 Recto — brown ink, somewhat faded, in the text some stains of same colour. Passages [1.] and
[I1.] cancelled by Leonardo. Verso — bears the number 199 with wk, the text with vellowwish-brotwn, very
faded ink, parily seaked into paper. Passage [VI] with ved chalk, figs. 6—y7, 9—ir with same mk as
text, figs. 2—5 and 8 with same ink and red chalk, a few shades with darker ink, fig. 8 with pencil
shadings, fig. 1 with red chalk, Dimensions 287 X 206 mm.

Fol. 3 Recto — s wemarkable, because ILeonardo firsi wrole the lext with yellowish ink, very
much faded, afterwards giving himself the pains of rvetouching every single letler with another dark ing, al-
most like Chinese ink, letling, however, the original characters shine through, and sometimes some of these
letters remain uncovered. Figs. §—q, 10—11 only with the original nk, figs. 1, 4, 8 partly vetouched also with
second ink, fig. 2 with original ink and red chalk, thus also fig. 3 with some pencil strokes, fig. 9 with botl
inks and rved chalk. Verso — bears the number 2184, shews edges where a fragment (200X 150 mm.) was

once mounted; otherwise blank) Dimensions 280X 210 mm.

Y The following pages hawve wol been veproduced, as they contain weither fext wor drawings: 3V, 2 V, 5V, Vo, sV, 27 V,
sV, gV, 20V, 2r ¥V,
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The fragment Fol. 4, Recto — wieth pale, brown ink, small steyns, partly ved. Verso — bears the numbers
179, with ink, and 7. with pencil; othevwise blank. Dimensions I K § T mens.

The fraginent I'ol. 5, Recto — wrth brown, faded ink. Verso — bears the number 133, with ink, and
6, with pencil; otherwise blank. Dimensions 76 X 67 mm.

The fragment Fol. 6, s actually kept among the series of Leonarde drawings mounted on board,
(bearing the number 12.636). Reclo — with the mark of the Roval Libravy; has grevish brown ink, a few

strokes in fig. 1 are almost black. Verso -~ is blank. Dimensions 204X 108 mm.
Fol. 7 Recte — passage [1.] with dark brown ink, somewhat Lghter in [I1|]—[V.], passage [VI]
with pencil, almost effaced. [ig. 2 with pencil, in fig. 1 the pencil shines clearly through. Verso — bears

the numbers 185 with ink, and 23 with pencil; with grevish brown ik,

Text and drawing shine through
Srom reclo. Dimensions 277 X Igom w1,

The fragment Fol. 8, was once wmounted on fol. g recto. Recto — bears the number 182 with ink;
the text with dark brown ink, fig. 2 almost black with a Sew pencil strokes, fig. g4 with pencil. Verso —
2s blank. Dimensions 201 % 93 mm,

Fol. 9 Recto — bears the mumber 2 s with pencil, text with davk brown ink, somewhat lghter in the
upper part of the figure, which also has numerous pencil strokes, shows edges where fol. 8 was once mounted,
left lower corner has been forn, damaging the text, Verso — bears the numbers 149 and -r1- | 15 with
brown ik, almost biack in passage [VIL] and fig. 7, pencil strokes tn figs. 1—6. Edges of fol. 8 shine
trough jfrom recto. Dimensions 284 X 215 mm.

Fol. 10 Recto — bears the number 70 with ink; passages [VI]— VIII] with brown ink, rest of text and
Jigures with davk brown ink with ceriain greenish reflexes; lhis is the ink chavacteristic also of the following

Jolios 17716, although showing shades of colonr, appavent alse in the veproductions; in fig. § the pencil

shines through. Verso — bears the numbers 184 with ink, and 38 with pencil. Dimensions ;22— 227 mon.
Fol. 11 Recto — bears the number 234 with ink; passage [VIL] shotws more pointed pen-work. One
of the margins 7s torn. Verso — with somewhat Jaded k. Dimensions 308 X 223 mm.

Fol. 12 Recto — passages [II | —[VII] and figs. 1—8, 10—718 with light, faded ink, fig. 24 with
pencil, pencil shading in fig. 15. Verso — passage [11.] cancelled by Leonavdo. Dimensions 308X 2r7 min.

The Folios 11-——12 form one great double-sheet neasuring 440X 308 mm,

Fol. 13 Recto — with numerous vellproish stains and some small red ones. Verso — bears the number
35 with pencil; has faded stains, some ved ones. Finger-prinis ave discernable vight and left. Dimensions
222 X I50Q mm,

Fol. 14 Recto —— bears the wumber 16 3 wlh ink, has yellowish stains and, at the upper edge, red ones.
Verso — has numerous staius, some of them red. Dimensions 222 X r 52 .

Folios 13—14 form a double sheet about half' the preceding one and meas

uring 3II X 222 mm.
Fol. 15 Recto — most of the passages of the text are cancelled by Leonardo ; yvellowish stains and a ved one.

Verso — pencil strokes infig. 5; several vellowish stains and o Sfew almost black ones. Dimensions 218 X 15 7mm.
Fol. 16 Recto — bears the number 34 with pencil,

Original shotws intersecling tangents to the circle
JSig. 4 traced into paper, several vellowish stains.

Verso — bears the number 214 with mk; Mm lhe lext
there are small ved stains, others ave yellowish and veddish - passage [L] cancelled by Leonarde, Dimen-
sions 218X 157 min,

Folios 15—16 form a double sheet, like preceding one, Hmeasuring 3r4 X 218 m.

The fragment Fol, 17, Recto — bears the munbers -12- with ink, below the figure, and o with pencil;
has almost black ink; passage [I] with ved chalk, shows the marks of the edges, where two Jragmenls
were once mounbed, Nerso — bears the wnuwmber 27 with tnk, and §8 with pencil; othevwise blank.
Dimensions 265 X 130 mm,

The fragment Fol. 18, Recto with same mk as fol. 17. Verso — bears the nwmbers 140 with ink

and 1 with pencil; otherwise blank. Dimensions 73 K65 mm.
LThe fragment Fol, 19, Recto — with light, yellow ink, shimmering greenish. Verso — bears the number
To with pencil; otherwise blank. Dimensions 66X 33 mim.

The fragment Fol. 20, Recto — with almost black ink.
and 9 with pencil, otherwise blaonk.

Verso — bears the muwmbers rys with ink,
Greatest herght 68 mm., breadth 41 mm.
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The fragment Fol. 21 Recto — with ink kke the preceding one. Verso — bears the numbers 176 with
ink, and 1o with pencil; otherwise blank. Dimensions 60 X 39 mnt.

Fols, 19—21 are small fragments of an frregular shape,

* Like the earlier volumes Quaderni IV shows how Leonardo was tnclined to grapple wilkh the most
. leteragencous questions, concermng himself not only in anatomical and physiclogical subjects, but also in
varions other watters — principally physical and mathemalical.

The problem that evidently, in these sheets as before, caused Leonardo most ground for speculation
and on which he again and again brought fo bear his time, lis art as a disseclor, /s powers of pene-
tration, and kis mathematical and physical knowledge, is the heart and the course of the blood. He draws
sections of the heart showing the vespective site of the ventvicles and the large vessels, draws the papillary
muscles with cordae tendincae (Fol. 14 Recto), depicls and mentions the muscle-beams’) wiich may be found
i the wventricles of the heart (Fol. 13 Recta), and shows that when the hollows of the heart are inflated
their reliefs can be seen (Fol 13 Recto and Verso). He describes how the suvface of the heart is cleaily
divided by its own wvessels and will “peel off the flesk’ to search for certain fiear? vessels (Fol. 13

_ Verso). Lhese particular vessels of the heart often jotn together at the apex of the heart (Fol. 14 Verso);
, he requests that the action of the partition wall in the heart at the contraction and dilation of the leart
' should be studied (Fol. 3 Recto). With regard to the aorta, Leonardo expresses hamself as follows:
“ond in the middle of the base of the heart is the origin or lke base of the aoria, Jounded on the wuddle

of the base of the heart, heeping the principality of the site of such base of the heart, as s keeps the

principality of the life of the animal” (Fol. 14 Verso). He describes how the inside of lhe wvessels is

covered with a thin pannicle which passes into, and forms one jface of the valve, and how the other face of the

valve is made of a similay panwicle, whereby lhe valve is doubled; and ilis pannicle @5 also found in ihe

i ventricles of the heart, and a similayr one in the cardiac purse (Fol. 14 Verso). He mentions that the con-
) traction of the heavl is simultaneous with the “pevcussing with the cusp agarnst the chest” and with the
pulsation and with the entry of the blood inio the antechambers (Fol. 11 Recto and 3 Recto). Amongst

s reflections on the work of the heart he mentions, how he saw some one whose heart burst in flecing

before an enemy, and perspivation wixed with blood exuded from all the pores of the skin (Fol. 13 Recto).

Leonavde is of the opinion that the valves of the heart with the vessels at the termunation of the sub-
stance i the base of the heart are so arvanged in order that the blood, when beating against the closed
valves, shall not destroy the same, but shall release its impetus into the walls of the vessels, the latier thus
becoming dilated (Fol. 14 Verso). In treating the shutting of the semitunar valves by the blvod willin
the same, ke finds by his physical and mathematical rveasoning, ihat 3 aorta valves are mnore advantageons

7 than 4 (Fol, 12 Recto) “and thus it is interpreted why Naiwre made such valves i threefold number and
| sol in fourfold or in any other nwmber” (Fol. 12 Verso).

In Fol. 11 Recto and Verso, and Fol. 12 Recto Levnardo discusses in detail — by fext and drawings
— the movement of the blood from the left ventvicle wnio the ovifice of the aorta and above the same. The
f semilunay valves open by “the incident motion’” (vis. of the blood) and the reflected motion “shuts thew”. His
- considerations on the problem, whether the artevial orifices of the heart open only by the aid of the centval part
: of the semilunar valves, and whether the apertures of the heart would have closed themselves intra vitam,
if they were not provided with valves, led him to the conclusion that the closing of the heart takes place
in a far better and quicker way by valves than if it were effected by the substance of the heart.

When the left ventricle contracts, the blood is sent out into the aoria, which has ai #/s base 3 “seni-
t) ventricles”, and the velocity of the blood will be inversely proporiional to the caliber of the vessel, as has
been demonstrated in the 3vd part of the discourse “On the Waters”. When the blood wave passes throngh

the orifice of the aorta, the centval parl of the wave, whick rises straight wpwards, reackes a greater

Y A, Holl, whe was the first to notice that Leonardo discovered these muscle-beams, gives them the name of The Leowardo
i da Finci musclebeams, Archin fir Anatomic und Physiologie. Anatom. Abily. 1910 page 321: — «Makroskopischie Darstellung
 des atrioventribulaven Verbindunysbundels am imenschlichen wnd tiorischen Herzem», LDenkschrifien der K. K. Akademie der Wissen-
schaften, Wien rorr. Vehwme 1.XXXVII, Fage 9.
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height than the pevipheric parts of the blood wave, because the i'-??_?pm‘m of the same expands in side move-
ments because of the adhesion.

Leonardo states the wvarying velocity of the blood in ostium arteriosum and describes the rotatory
movements avising in the blood within the semilunar valves: Wien the blood percusses the aoria wall, iis
current divides dtself at the upper Lmit of the hemicycle into two paris, ome going up and one down.
The descending pari, which describes a spival cwve, follows the concavily of this hemicycle, “percusses
the base of the hemicycle” and follows the utper suvface of the semilunar valve and “beats the valves with
composite motion and extends their pannicle and raises them and shuts them againsi their opposite ones.”
Leonarde also expresses the same fact as follows: “The concavity of the hemicycle vepels the Dercussion
of the blood with great and speedy impeius, towards the cemtre of the triangle abc where i leans
on the angle of the valve)' Then the descending part acquives a wotion backwards and upwards and
ends in a volalory mevement twrning on iiself. The part of the current ascending from the upper lLimit
of the hemigycle also forms another votatory wmovement, but smaller, going in the opposite divection; this
revolnizon g‘g‘g)gs birth te” other vevolutions gg!wgzys damrnsiin 7, “all the fﬁ?jﬁ’é’fﬂs COMSHIES ?-2‘.5&‘1_] f 2

Fvom the text and drawings on TFol. 11 Recto and Verso it is clear, that Leonardo observed and
studied closely the three convexitivs on the wall of avrta. Tt is these which he calls the hemicycles {later
on, as is well known they were called sinus aortae s, Valsalvae), By the term the three “semiventricles’
he appears to mean the pouckes of the sewmilunar valves, He also speaks of “the hemicycles of the ventricles”
(Fol. 11, Verso [I1)), from which it seems that the ventricle heve mentioned by him, must consist of the hemi.
cycle and the semiventiicle. He deals with the same e Fol. 12 Recto, without however employing the
zermzs used in Tol. 11.

After the closing of the semilunar valves follows the dilation of ‘the left wventricle “which follows
immediately in two thirds of a harmonic tempo”, and the left ventricle now fills dtself with blood which
is sucked from the vight ventricle through invisible poves i the septwm of the heart. Fust as the wzlk
is heated when butter is churned, so it is the function of the left wvemtricle to heat and subtilise the blood,
which therefore passes wmore easily through the septwm (Fol. 13 Verso). /n describing the wmotion of
the blood Leonardo refers to a passage in part 2 of the treatise “On the civcumwvoluble motion”, quoting
the same (Fol. 12 Recto). [le seems to have made experiments concerning the movement of the blood in
@ glass pipe with valves (Fol. 11 Verso); and he jurthermorve observes coagula in the vight ventricle, but
declares them to be “‘of the nature and shape of the minute muscles which form the worm in the brainw’
(IFol. 13 Recto).

He suggests that the relation of nervus vecurvens to the heart shonld be examined, whether the said
nerve gives wwtion (o the heart, or whether the latter moves by itself. If the nerve, which orviginates jfrom
the brain, gives motion to the hieart, it is clear that the site of the soul is in the veniricles of the brain.
“And if such wmotion of the heavt springs of itself, then you will say that the seat of the soul is in the
heart”. In cither case, howeuver, the spivitus vitales have their ovigin in the left veniricle of the heart. It s
proved, he saps, that it must needs be that the heart moves by itself, but only by its dilation and conivaction
(“opening and closing’’) and that this motion takes place along the longitudinal axis of the heart. Other-
wise the wiotion af the heavi is put in commection with the sovements of the lang (Fol. 7 Recto).

Referving to a drawing of deeply sealed and surfoce vessels in the grotn, he mentions how bran-
chies of the deeply seated veins leave their trunk vessels in “‘the soft parts of the arms and of the thighs”
to become surface wvessels. Remember to note, he adds, where cutaneous nerves and wveins are fo
be found, not arteries. He draws and mentions vena dovsalis pents as an unpaired vein (Fol. 8 Recto).

Feonarde declaves that the muscles act in a longitudinal divection and that the longitudinal muscles at
the front of the body produce oblique movements of the body by one-sided contraction. Also thal the long
cxtensor of the back straichiens the body. When these muscles move equally to the left and right, theve

Jfollows a straight movement of the body (i. e. in the sagittal plane). The muscles of the back are stronger

than those in front, for since one can lean much farther forward than backward, move strength is vequived
lo re-straighten the body when it is bent Jorwards than when it ts bent backwards (Fol. 6 Recto). Fro-

nation and supinalion can take place in the elbowv-jornt “wwithout alteration of the bone named adjutorium”
(Fol. 14 Recto).




The curvature and flattening of the diaphragw: ave caused Oy tie wmuscles of Uhe diaphragm itself,
which “advance towards the middle of this tense diaphragw’’. The respiraiory functions of the diaplhragm
are supported by muscles extending from the spine to the outer side of the ribs, and dilate the laiter, and
the vibs are at the service of brealhing by the wmanner of their commection with the spine (Fol. 1 Recto).
The diaplragm and ils coverings (peritoneuwm and plenva), the vibs and their plewra (Fol. 2 Verso and 3 Recto),
the relation of the diapiwagne fo the lungs, the stomach, the infestines and lo the passage of oesophagus
(Fol. 3, 4, 5, Recto) and the circumstances that the longitudinal muscles of the abdominal wall do not fake
part in the action of emplying the iniestines, whereas the transverse wuscles of the periionewm do — are
all dealt with (Fol, 3 Recto).

The obligue mmusculi intercostales infern: and the musculi intercosiales externi, which cross them ave
described, and the former arve emphasized as exhalers, the latter as inhalers (Fol. 9 Recto). The muscles
of the neck are mentioned as muscies of wnhalation, and furthermore we arve told how animals sometinies
use the same lo [Lghlen the work of a strained diaphragm, also that the raising of the shouwlders is not
always accompanied by an inhalation (Fol. 3 Recto). The thorax is called the “recepiacle of the spivitnal
miembers”, the abdomen “‘the receptacle of the material members’ (Fol. 3 Recto), and it is clear that breath-
tng may go on wuimpaived while the intestines are emptied (Fol. 4 Recto). The lung, its position, the
shape of its lobes, and ils velation lo the walls of the thovax are mentioned, and also where the lung gets
more covled and wherve move heated, and how the lung contracts and dilates in all divections althouch mainly
downwards (Fol. 3 Recto).

Leonardo speaks of the something that opens all *‘shuttings” in passing through them, e. g. the anus,
the spermatic wventricle, the bladder, the membrun, the vulva and the wilerus. “Anus, vwlva, fips and the
antevooms of the heart” which were formerly shut, open themselves in death. But the “mouth of the uterus
skuts tself in death” (Fol. 11 Recto).

The wmuscle called worm which is found in owne of the weniricles of the brain, wmoves “fo open and
shut the passage of the impressiva or lhe semsus communis lo the menorie” (Fol. 11 Recto).

In Fol. 9 Verso and 10 Recto the tongue is dealt with in detail, and Leonardo staies that it has
28, respectively 24, muscles. The problem is how “these divide or compart in the servvice of e fongue’
and “whence such muscles have therr origin 1. e. al the cervical vertebrae, in the contact of the oesoplagus,
and some on the maxilla, on the inside, and some on the “trackea” on the ouiside and laterally’. Further
z‘/zz'ﬂg.s" to be investicated were: how the mnerves reach the fongue jfrom the bram, how the veins feed the
tongue, and how the arteries give it the spivitus. The longue lakes part in pronunciation and e the avti-
culation of syllables, woves the masticated food, and cleanses month and teeth of such food. “And its prin-
cipal movements are 7, i. €. extension, and vetraction, and alfraction, thickeming, shorfening, dilation and
straighitening.”’ He compares the mobility of the tongue with that of the membrum. “Make the movenment
of the tongue of a wood-pecker.”

In Fol. 10 Recto and Verso Leonarde deals with various phonetic problems, also experimentally. He
considers the jormation of sounds, emphasizes the facl that the palate divides the currvent of aiv so that the
latier passes partly through wmouth and parily through nose, and describes the position of the lips at the
Jormation of the wvowels and also the part taken therein by the movable palate. The five vowels a, e, i,
o, u, are arranged i a table, in connection with wvarious consonants.

By the wid of experiments it may be ascertained that the “irachea” “does not create any sownd of
wvocal letters, but its office only extends to the creation of the aforesaid wveice”. Leonardo demands a
description and drawing to show ‘‘“in what manner the office of the varying, modulating, and articulating of
the woice in singing is a simple office of the wings of the *‘trachea’, moved by the reversive nerves; and
in this case the fougue is used in no part”. The sounds in an organ-pipe ave not made deeper or ligher
“through lhe mutation of the “fistola” (1. e. that place where ihe voice is generated) making it wider or
narrower’, but only through the mutation of the widlth or the length of the pipe, as we see in “extending or
vetvacting the tovtwons truwmpet’. Also in pipes wunaltered as to width and length the sound varies “on
mtvodicing aiy infe 1t with wmoere ore less mperus”. Such variations do not take place where sound

25 produced by “greater and swaller pervcussion” e. g. bells; and in “pieces of ordnance, similar n

width and different in length the shovter one makes a greater and decper noise than the longer one”. But




Leonardo will not expatiate on this theme, because he has treated it copiously in the book owm the harmonious
2RSEVUINERTS.

The cause of the variation tn the voice of amtmals from “Jhigh to decp and from decp fo high, is the
widening and narvowing of the “trachea’, besides its dilation and attraction’, and mention is made of
expertments which he intends flo nake when anatomising animals, by pressing air info the lung and out
again, “narrowing and dilating the “fistola’, the genmerator of theiv woice”.

In dealing with the relation of ihe itonsils to the base of the tomgue and to the wpper maxilla,
Leonardo mentions the vough surface of the tongue of the species leonina and also the species bovina. As
an enstance of this roughmess he states that he has seen a lion — “an our city of Firenze, wheve there
are always twenly-five or thirly of them and there they bear young”’, — which with a few stvokes of s
longue look away the whole fleece of a lamb before devourimg it (Fol. 9 Verso).

The feathers of a bird’s wing, by the Jfolding up of the same, are moved by wmuscles “towards the
elbow of the wings”, but by the extension of it the muscle moves lowards the point of the wing (Fol. 1
Verso), and the wing of a bird has two motions, one forward and one downward (Fol. 7 Recto). Zhe
greal extensor of the back of the ox is a composite muscle (Fol, 2 Verso).

Leonardo deals with several physical and wmathematical phenomena, The principles of his science
ave nol acsessible fo every one: “Do not read me who is not a mathematician of my principles” (Fol. 14 Verso),
The unknown gquaniity in a couple of equations of the first power, put as an interrogation, is found
by the help of the rule of three (Fol. 17 Recto, and Fol. 18 Recto) and he describes how to decide the
amount of friction in beavings (Fol. 16 Verso). He draws and describes the reduction of a quadrant of a
circle 1o a straight line, using a wire, whick he cwrves along the periphery and afterwards straighiens out.
In strasgltening this wive he draws the curve described by its point, and by finding the centre theveof,
Jixes the difference between this curve and the original quadrant of a circle. Furthermore, he makes several
computations of the sphere and uses only 6 letters to signify the 8 spherical triangles and the 24 angles,
which are marked on the surface of the sphere by the meridian and equatorial planes, when the equatorial
diamelers of the planes cui each other at vight angles. He states that when tfwo surfaces, uwnlike in shape
but equal in sise, are partly placed one over lhe other, the touching surfaces will be congruent (Fol. 15
Verso). The law of dnertia is formulated in the following words: “The thing which moves will be made
0 stop with the greater difficulty, the greater its weight’ (Fol. 10 Verso).

Leonardo describes, draws, or mentions:

Lhe adhesion of water and the physical state consequeni theveof when 2t runs out of hovizontal or
vertical pipes (Fol. 11 Recto).

The surface of the water and the axis of scales in theiy relation to varying weights (Fol. 1 Verso).

How bodies, according to their weight either float on the water more or less submerged, sink, or are
kept in the water without sinking (Fol. 2 Recto).

How fieavy bodies that remain in suspension between the suriace and the bottom, acquire a wvelocity,
dependent wpon the layer of the curvent in which the bodies ave situated, whether the wvelocity of this layer
s grealer or less than than the velocity of the surface, — and aiso the several shapes which these heavy
bodies may kave (Fol. 2 Verso).

How a current that #s led from its original bed, will make a new viver-bed, and that the oreatest
depth will be found where the curvent 7s swiftest (Fol. 2z Recto).

The nature of cuirents, the formation of central currenis in vivers, and the erosional power of the
water (Fol. 2 Recto).

The velative weights on lfting a bucket with a block and pulley (Fol. 1 Verso).

Displacement (“isold”) of water caused by “naval concavities” {Fol. 1 Verso).

The plenomenon of the rain-bow consequent on the sun skining on the falling ramdreps, whick appear
o the eye as continnous (Fol. 12 Verso).

How a burning brand, when swung round, appears a continuons civele of jfire (Fol. 12 Verso).

The colowr of smoke on  the lhorison; wvelation of the wind fo bodies moved by the same
{Fol. 3 Recto).

How a flame, extending, acquires warious colours in various places (Fol. 10 Verso).
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How equally large bodies seen at various distances, seem smaller or larger according lo the distance
(Fol. 10 Recto), and

The position of the blossom on the stalk (Fol. 15 Recto).

The eye has only one central line, and what comes to the eye that line is seen cleavly; but besides
this line “are infinite other lines, adhevent to this central one, which have the less validity, the greater
theiy vemoteness from the ceniral one is.” Double images are dealt with in detail (Fol. 12 Verso) and
reflections made on the problem whether the wmost important wmoloy nerves of the eye are 4, or nore
or fewer, “because in all the infinile motions 4 nerves do all, because, as soon as you leave lhe juvisdiction
of one of these 4 nevves, you acquire favour and help from the znd perve” (Fol. 11 Recto).

The painler cannot acquive any great skill without a thorough lraining, and only through the lalter
e can create works that will be of eredit and value to him. The greatest mistake a painter can make
is to repeal poses and expressions of face in his pictures. Suljects demand a thovough prelimunary
study of colours, materials, folds, shades, garments, v Jations of the lalter to movements elc. of which he
wmust be a complete wmasler (Fol. 15 Recto).

On a sketchmap of Milan, Leonardo names the city gaies as follows: Lodovicha, Romana, Tosa,
Oresa, Nova, Concha, Beatrice, Comasina, Vercellina, Fablri, Stnese (Fol. 10 Verso).

Leonards's conviction as to the adequacy and perfection of Nature, is often expressed also in these pages:
Human genius falls short as compaved fo Nature, for “if will never Jind inventions either move beautifitl
ov more casy or Shorier than those of Nature, because in Her tnventions nothing is lacking and nothing
superfluous. And She does not go on with counterpoises when She makes the members apt jfor motion i
the bodies of the animals’ (Fol. 10 Recto); and he adds “Lvery action of Nature s made along the shoviest
possible way'' (Fol. 16 Recto).

Speaking of the soul, and again of the relation between mother and feius, Leonardo exlasms: “‘apd
the vest of the definition of the soul I leave lo the intellect of the monks, padri de popoli whe by enspi-
vation kunoww all secrets’. But he adds “Let the crowned writings alone, because they ave supremie truth”’
(IFol. 10 Recto).

Quaderni d'Anatomia V, a double volume of varied contents will presumably appear in the year 1915,

I conclusion we desire to express our warmest thanks to all those who in varions ways have assi-
sted us in owr work:

Professor Dr. G. Lesca who has rendered valnable assistance lowards the inferpretation of various
obscure passages and also in other ways.

The Professors Dv. W. Wright, Dv. M. Holl and Dr. K. Sud hoff, who with exceeding Ftnd-
ness, minule accuracy, and eminent learmng have read through the proofs of the English, and German traws-
lation respectively.

The Hon., . W. Fortescue who has shewn our work a vivid and active inderest,

The members of the Board of «Fridijof Nansens Iond til Videnskabens Fremmes who
by ready genevosity have remdeved possible the publication of the Quaderni IV, according to the original
plan, one year affer Quaderni IIL

My, Barry, who with trained eye and great cave has assisted us in corveching the proofs of the
facsimiles,

and the Publisher, Mr. Facob Dybwad, who has given to the work an appearance worthy of

the contents.

Christiania, Seplember 2, 1014,




Die 12 Blitter und ¢ Fragmente, die, als Folio 1—21 numertert, Quaderni d’Anatomia IV dildern,
haben wrspriinglick nicht susammengehivrt; sie sind in diesein Bande gesammelf, da sich iy Inkalt zum
Teil evginst: er steht zu den Quaderni 1 wnd I in einem nahen Verhillnis.

Ebenso wie im 3. Band kinnen auch die Blatter im 4. Band in Gruppen geordnet werden, wesenilich
nackh dev Art und dem Formar des Papiers; diese Gruppicrung deckt sick swm Teil auch et dem fnfiali
des Texdes.

Lie erste Gruppe bestesil aus Fol. 1—3 ; die Blitter sind ans grobem, rawhem, stark gelblichein Fapier.

Die ziweite Gruppe, Fol, 4—6, hat gleichariiges, dickes, festes Papier mit Dyalit- wund Bindelzien,
die sich jedoch auf Fol. 6 nicht nachweisen lassen, da dieses anfgeklebt und deshalb nicht durchsichtis ist.

Die Blitier der dyitten Gruppe, Fol. 7—9, sind aus ganz diimnem Papier, das urspringlich wolkl
Sicher cinmal weill gewesen ist; es hat sehr scharfe Drahi- und Bindelinien. Das Iragment Fol. 8 st
dieser Gruppe cingeordnet, da es Jrither auf Fol. g recto, mit dem es mhalilich nahe verwandt ist, auf-
Leklebt gewesen ist; sein Papter éhnelt demn Papier dev Fol. 4—6, hat aber breitere Bindelinien.

Die vierte Gruppe bestehi aus Folio 10, dem susammenlhingenden Doppelblalt 11— 12 und den swei
(halben) Doppelblittern 13—14 wnd 15—16* Diese Blitter sind aws demselben, ziemlich dicken Papier
mit Bindelinien und Dyvahilinien, die man gerade noch zu untevscheiden wvevimag.

Dize fiinfte Gruppe besteht aus den Fragmenten Folio 17 wnd 18 ; ilr Papier ist selkr fein, diinn und
hat schavfe Drakit- und Bindelinien.

Das Fragment Folio 19 éestelit aus élmlichem Papier mit schwaleven Drahi- und Bindelinien.

Die Fragmente Yolio 20 wnd 21 sind aus einem besonders gvoben. grawen Papier, das aber doch
nicht dick ist.

Fol. 1: Recto — hat die Zaklen 190 (mit Tints) und 4 (mit Bleistift) ; hat verblichene braune Tinte.
Der vechte unieve Quadrvant seigt Spuven eines Fragwents, des auf demselben aufgeklebt gewesen it
(140 K 110 mm). Nerso — kat den Text in brauner Tinte, ebenso die Zeichnungen 2—s wnd 12—14,
wihrend die Zewhnungen 1, 6, 7, 11, 16 mit brauner Tinte und Ritel ausgefiibvt sind: §—10, 15, 17, IS,
22 blofy mit Rolel, 19—21 it Bleistift. Mifit 275 X 201 wmn.

Fol. 2: Recto — hkat braune, etwas wvevblichene Tinte, im Text einige Flecke von devselben Farbe.
Die Textabschniite (1] und [I1] hat Leonardo selbsi durchstricken. Nerso — wagt die Nummer 199 (mil
Tinte), der Text ist wmit einer stark verblichenen Tinle wvon gelblich-brauner Farbe geschrieben, iteilweise
von dem porisen Papier aufgesogen; Textabschuitt [VI.] mit Rotel. Die Zeiwchnungen 60—y und 9—Ii
mizt derselben Tiule wie der Text; die Zeicknungen 2—5 und 8 mit devselben Tinte (etnzelne Schattierungen
mit dunklever Tinte) und Ritel, § mit einzelnen Bleistiftstrichen im Grande; Fig. r mil Rotel. MGt
287 W 206 mwm.

Fol. 3: Recto — ist bemerkenswert, insofern als Leonavdo hier suevst den Text wmit einev gelblichen
stark werblichenen inte stedevgeschricben und sich nackher die Miihe gemacht hat, Buchstaben fur

Buchsiaben mit einey dunkelen, tuscheihnlichen Tinte nachzuzichen, dock se, dafy die urspriingliche Schrift
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hindurchschimmert und etnige Male einzelne der urspriinglichen Buckhstaben nichi gedeckt sind. Die Figuren
5—7, 10 und 11 nur it der urspriinglichen 1inte, Fig. 1, 4, 8 teilwetse mit der andern Tinte anfgescichnet,
Fig. 2 mit dev ersten Tinte und Rotel, ebenso Fig. 3 wmit enzelnen DBletstiftstrichen, 1. 9 il beiden Tinten
und Rotel. Verso — trigt die Nummer 218 ¢, hat den Ralhmen etnes Fragments (200 X 150 mm.) bewakit,
das auf demselben aufgeklebt gewesen ist; sonst leer'). Myt 280 X 210 wim.

Das Fragment Fol. 4: Recto — kat cine bleiche braune Tinte, kleme Flecke, teilwveise won Ritel.
Verso — #rdet die Nummern 179 (mit Linte) und 7 (mit Dleistift); sonst leev. Myt 131 X 51 mm.

Das Fragment Fol. 5: Recto — hat verblichene braune Tinte. Verso — lrigl die Nummern 133
(mgt Tinte) und 6 (mit Bleistift); sonst leev. Mifit 76 X 67 wim.

Das Fragment Fol. 6: Recto — gehort su der Reihe von Leonardo-Zeichnungen, die auf Karton auf-
geklebt sind, und trigt den Stempel dev Royal Library; dev Karion triigt die Nummer 12.636 ; das Fragment
hat eine graw-braune Tinte, einzelne Striche in Fig. 1 fast schways, Verso — ist leer. Mifiz 204 X 108 mm.

Fol. 7: Recto — ZYextabschnitt [I] mit dunkierer, brauncr Tinte, [1L[-—[V.] etwas keller, [VI.] wmat
Bleistift, fast verwischt. Fig. 2 ist mt Bleistift geseichnet; in dev Figuy 1 schimmert dev Bleistift deutlich
durch. Verso — trigt die Nummern 185 (mit Tinte) wnd 23 (mit Bleistift); hat ene graw-brayne Tinte;
Zedchnung und Text schimmern wvom Recto durch. Milt 277 X 190 .

Das Fragmenr Fol. 8 — ist seinevzest auf Yol. g Recto aufgekledt gewesen. Recto — ragt die
Nunner 182 (mit Tinte); dev Text ist wmut dunkelbvanner Tinle geschricben; Fig. 2 ist fetlwelse jast
schivars mit Bleistiftstrichen, Fig. 4 mit Bleistift. Verso — st leey. Mift 201 X 93 mumn.

Fol. 9: Recto — #iigt die Nummer 25 (mit Bleistift), hat brawne Tinte, etwas heller tm oberen Teil
der Figur, dic auch viele Bletstiftstriche hat, Hat Mevkmale von Rande des Vol. 8, das hier aufgeklebt
war, bewakrt; linke Ecke unien st abgerissen, wodnreh der Text beschidigt ist. Nerso — #rdgl die
Nummern 149 wund . 1., ist it brauner Tinte ausgefiihrt, tm Textabschnitt [VVIL] und Fig. 7 fast
schwars.  Bleistiftlinien in den Figuren 1—0. Der Rand won Fol. 8 schunmert vomn Recto durch. Mifliz
284 X 215,

Fol. 10: Recto — #dgt die Nummer 70 (mit Tinte); die Textabschnitte [VI|—[VII]L] wmit bravner
Tinte, das Ubrige des Textes und dev Fignren mit dunkelbvauner Tinte il einem eigenarligen grinlichen
Schiminer., Diese Tinte st auch fiir die folgenden Blittev 11—1I0 charakieristisch, jedoch mit Abstufungen,
die auch in den Reproduktionen erscheinen; tn Fig, 5 schimmert dev DBlesstift dwrch. Verso — trige
die Nuwmmern 184 (mit Tinte) und 38 (mit Bleistift). Mt 322 X 227 wmom.

Fol, 11: Recto — #dgt dic Nummer 234 (mii Tinte); Textabschniti [VIN] sartere Schrift; der

etne Rand ist zervissen. Verso — hat etwas verblichene Tinte, Myt 308 X 223 mm.
Fol. 12: Recto — die Textabschnitte [ ]—[VI1] und Fig, i—8& und 10—i18 mit heller, verblichener
Tinte ; Fig. 24 mit Bleistift ehenso wie dic Schattierungen in Fig. 15. Verso — Textabschuitt [I1] hat

Leonardo selbst durchstrichen., Mt 308 X 217 mm.

Fol. 11— 12 bilden ecin grofles Doppelblatt, das 440 ¥ 308 mm. i,

Fol. 13: Recto — muzt zakiveichen gelblichen und einzelnen kleinen voten Flecken. Verso — brigt
die Nummer 35 (mit Bleistift), hat wverblichene Flecke, einselne davon vot.  An den Rindern veckts und
links sicht man Spuven von Fingevabdriicken. Mt 222 X 159 won,

Fol. 14: Recto — #rdge die Nummer 163 (mat Linte): hat geldliche Flecke und, am oberen Rande,
rote. N erso — hat saklveicke Flecke, unter denen ein paar vote. Mt 222 X 152 wmin.

Fol. 13—14, die ein Doppelblatt wvon ungefilr dev halben Grife des vorhergehenden ausmachen,
wiessens 3T X 222 . .

Fol. 15: Recto — Leonardo hat selbst die meisten Textabschnitle durchsivichen; gelbliche Flecke und
cin woter Fleck. Verso — in [Fig. 5 Bleistifistricke; siemilich viel gelbliche und jfast schwarse Flecke.
MiBt 218 X 157 .

Fol. 16: Recto — #igt die Nummer 34 (mit Bleistift) ; gelbliche Flecke. Im Original sicht man

im Papier den Einyifi sweter sich schneidenden [angenten sum Kveise Fig. 4. Verso — triagt die Num-

Y Die folgenden Seiten sind nicht sum Abdruck gebracht, da sie weder Text nock Zeichwungen enthallen: 3 V. g V.5 V. 6 T,
S ¥, 1z V, 18 V., rg V. 20 I, 2r T,
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mer 214 (mit Tinte); im Text etnige Kleine vole, andere gelbliche und votliche Flecke, Textabschnitt [T] hat
Leonardo selbst durchstrichen. Myt 218 X 157 mm.

Fol. 15—16 bilden ein Doppelblait wie das wvorkevgehende; miflt 314 X 218 mw,

Das Fragment Fol. 17: Recto — #nigt die Nummern . 12 . (mit Tinte) unter der Figur, und 9 (it
Bleistift) ; khat fast schwavze Tinte; Textabschnitt [1] mit Ritel; das Blatt tragt Merkmale vom Rande
won swei Fragmenten, die hier aufgeklebt gewesen sind. Verso — trigt die Nwmnmern 27 (mit Tinte)
und 358 (mit Dleistift) ; sonst leev. Mifst 265 X 130 wpun.

Das Fragment Fol. 18: Recto — hat Tinte wie Fol. 17. Verso — trigt die Nuwmmern 140 (mit
Tonte) und 1 (il Dleistft) ; sonst leer. Mt 73 X 65 mm.

Das Fragwment Fol. 19: Recto — far kellgelbe Tinte mit einem gviinlichen Schimmer. Verso — hat
dee Nuwumer 10 (it Bleistift) ; sonst leer. Mifr 66 X 33 mm.

Das Fragment Fol. 20: Recto — hat fast schwarse Tinte. Verso — tragt die Nuwmmern 175 (il
Tinte) und o (mit Bleistift); sonst leer, Mipt an der lingsten Slelle 98 mom. upd an dey brettesten
41w

Das Fragment Tol, 21: Recto — hat Tinte wie das vorkergehende. N erso — tragt die Nummern
176 (mit Tinfe) und 10 (mit Bleistift): sonst leev. Mift 60 X 39 mm.

Die Vol. 19—21 sind kleine Fragmente wvon unvegelmifliger [Fovm.

Quaderni IV zeigt ebenso wie die friiheven Binde Leonavdos Vorliebe, sich mil der Erirvierung
keterageney Fragen abzugeben.  AufSer mit vielen analomischen und physiologischen Gegenstinden beschaiftigt
er sich auch mit einer Reihe andever Probleme wesentlich mathematisch-plysikalischer Ari.

Das  Kapite!, das auch auf’ diesen Bliittern augenscheinlich Leonardo das meiste Kopfzerbrechen
vernysacht und auf das er fmmer wieder wiel Zedt, seine Dissektionskunst, setwen Schavfsine und sein
malhematisch-physikalisches Wissen verwendet hat, ist das Herz und der Blutlanf. FEr seicknet Schuifte
des Herzens, die die gegenseitice Lage der Ventrikel und der grofien Gefiafle angeben; er seichnet die
Papillarmuskeln mit den Cordae tendineae (Fol. 14 recto), bespricht und bildet die Muskelbalken') ab, die
secly an den Hersventrikeln finden konnen (Fol. 13 recto), wund wenn die Hoillen des Hersens anfgeblasen
werden, wivd man deven Relief su sehen bekommen (Fol. 13 recto amd verso). [FEr beschreibt, wie die
Oberfliche des Herzens duvch dic eignen Gefifle des Hersens deutlich cingeteilt wird, und er will «durch
Abfleischens  bestimmite Herzgefafe aufsuchen (Fol. 13 verso); diese eignen Gefiifle des  Llerzens
verbinden sich oft miteinander an der Hersspitse (Fol. 14 verso), und er forder?, man solle das Verhaltnis
der Heraschetdewand beim Zusammensichen des Hersens und bei seiner Auswertung untersuchen (Fol. 3 recto).
Uber die Aovia auflert sich Leonavdo folgendermafen: «Und i dev Mitte der Basis des Herzens ist der
Ursprung oder die Basts der Aorta, fundzert auf der Mitte dev Basis des Herzens, die Hevischaft iiber
den Situs solcher Basis des Hersens innehabend, wic diese die Herrschaft iiber das Leben des Tieres
wmnekats (Fol. 14 verso). Er beschreibt, wie die Tunenseite dey Gefafe mit einem sarten Pannikel bekleidet
25t, der anf die eine Sette der Hevsklappen iibergeft und dicse Seite bildet, und daf8 die andre Seite der
Klappe won eincin ihnlichen Pannikel gebildet wird, wodurch die Klappe sich wvervdeppelt; dieser Panuikel
Sindet sich auch m den Ventrikeln des Heyzens, und ein dhnlicher im Hersbentel (Fol. 14 verso). Er
evivalnt, dafl dic Koufraktion des Hersens mit seinem Spitzenstofd, mit dein Pulsschlag wnd dem Eiptreten
des Blutes wn die Vorkammern susemmenfallt (Fol. 11 recto wnd 3 vecto). Bei Betracktungen, die er iiber
die Avbeit des Heyzens anstellt, wird erwdalnt, dafy er einen beodachtet hivite, dessen Hervs anf dev Flucht
vor dem Fende barst; und bluliger Schweifl trat aus allen Foren dev Haur (Fol. 13 recto).

Leonarde ist der Ausicht, daf die Klappen des Herzens susammen mit den Gefiaflen an der Grense
der Substans in der [lersbasis gebaut seien, damit das Blut, wenn es gegen die geschlossenen Klappen
SIOBE, dicse nicht serstore, sondern scinen Impetus auf die Gefiflawinde entlaste, imdem diese dilatiert werden

(Fol. 14 verso). Bei Behandhung des Schliefens der Semilunarkiappen duvch das Blut iiber ihnen findet

Y M. Holl, der als Erster davanf aufmerksam gemecki, defi Leonardo dicie Dagskelbatken enidechl hat, gibt ihnen den
Namen diec L conardo da Vincischen Muskelbalben, Archiv fiir Anatoniie und Physiologic, Anatom, Abl. 1910, S, 521, —
“Makroskopische Darstellung des atrioventribularen Verbindungsbiindels am wenschlichen und tierischen Ilerzenss  Denlschriften der
o A Abadenic dey Wigsenschafien, Wien 19rz. Bd. LXXXVIL Sede 0.




er von seiner wmathematisch-physikalischen Betracktungsweise aus, dafd die Anordnung wvon 3 Aoviaklappen
ansiait 4 ginstiger ist (Fol, 12 recto), «und also erklirt es sich, warum die Naotur solche Klappen in etner
Dreizahl und nicht Vierzahl odev in einev andeven Zahl machtes (Fol, 12 verso),

Awuf Folio 11 recto und verso sowie auf 12 recto evirtevt Leonardo cingehend sowohl tn Worten wie
Zeichnungen die Bewegung des Blutes von dem linken Ventrikel in dev Offuung der Aovta eus wund iber
devselben.  Die Semilunavkiappen dffuen  sich «duvch die einfallende Bewegung (2: des Blutes) und
schlieflen sich durch die Riickstofibewegung», und indem ev Betracktungen anstellt iber die Frage, ob die
arvteriellen Ostien des Hevsens sich nur mittels des sentralen Teils der Semilunarkiappen bffnen, und ob die
Offuungen des Hersens sich intra vitam geschlossen haben wiirden, wenn sie nicht mit Klappen wverschen
gewesen waven, kommt ev su dem Lrgebnis, daf das Schiieflen des Hevsens mittels der Klappen sehr viel
besser und rvascher wor sich gele, als wenn es wittels dev Hevzsubstans selbst hevgestellt ware.

Wenn sich der linke Ventrikel kontrahiert, wird das Blut in die Aoria linausgesandt, dic an ihrer
Basis 3 «Semzventrikel> hat, und die Schunelligheit des Blutes hier wivd wmgekelrt proportional wmit dem
Kaliber des Gefifes sein, wie es tm 3. Teil der Abhandlung «Uber die Wassers bewiesen ist.  Indem die
Blutwelle durch die Aortabfnung hindurchlinf, evreicht der miltlere Teil der Blutwelle, der gevade aufowdrts
steigt, etne grifeve Hoke als die Seitenteile der Blutwelle, da ja deven Impetus sich infolge dev Adhision
anf Bewegungen nackh den Seiten wverteild.

Leonardo stellt verschiedene Geschwindigheit im Blulstrom im Ostinm avieriosum fest und schildert
die Wirbelbewegungen, die i Blute innevhalh der Semitlunarklappen enistehen: Wenn das Blut gegen die
Aorvigwand anustofit, feilt sich der Blutstrom an der oberen Grenge des Hemizsyklus in einen abwavts-
gehenden und in etnen aufwarvtsgehenden Ted. Der abwirtsgehende Teil, dev eine spivalformige Kurve
beschreibl, folgt dev Konkawvitdat dieses Hemizykins und pevkuttiert die Basts des Hemizykius, jfolgt der
Oberseite der Semilunarklappe <und schliagt die Klappen in zusammengesetster Bewegung und dehnt sie
und schiiefit sie gegen die gegemiibevgestelltes ; dies dviickt Leonardo auch jolgendevmafen ans: «Die
Konkavitat des Hemizyklus wirit dep Stofd des Blutes wmidt grofiem und schnellem Impetus suriick gegen
das Zenlrum des Dyeiecks a b ¢, wo es sich an die Ecke dev Klappe lehnt.s  Darauf wendet sich dev
abwartsgehende Tetl in einer viickwarisgehenden Bewegung anfwirls und endigt in ciner tn sich selbst
suriickleehrenden Wirbelbewegung. Der won der Obevkante des Hemizykins aufwarisgehende Teil des
Blutstroms bildet ebenfalls eine, aber gevingeve, Wirbclbewegung, dic in entgegengesetster Richtung gelt;
dicser Wirbel cerzeugly wieder andeve Wirbel, die  allmihlich abnelvmen <«bis  dev  Impetus sich
selbst verselirts,

Aus dem Text und aus den Zeicknungen auf Tol. 11 recto and verso geht hevvor, dafi Leonardo die
dret Ausbuchtungen an der Wand der Aovta beobachter und genan studiert hat; es sind dies die Ausbuchtungen,
die ev Hemizyklen nennt (spiter wurden sie bekanntlich Sinus Aoviae s. Valsalvae genannt). Mit den
drer «Semiventyikelns schetnt ev die Taschen der Semilunavklappen su beseichnen. Er sprickt auch wvon
«den Hemzzyklen dev Ventrikels (Fol. 11 verso [IL)); Aderaus scheint hervoviugehen, dafs dieser von thmn
hier angefiibvte Ventrikel aus dewm Hemizyklus und dem Semiventrikel bestehen wmufi. Fr behandelt
dasselbe auf Fol. 12 recto, okme hier dic auf Fol. 11 benutstenn Beseichnungen su gebrauchen.

Auf das Schitefien der Semilunarklappen folgt das Ausweiten des linken Ventrikels, «das sofort in
swer Dyittel etnes havmonischen Tempos folgtr, und der linke Ventrifel filllt sich nun mit Blut, das vom
vechten Ventrikel aus durch unmerkliche Poren in dev Mittehwand des Hersens gesogen wird. Ebenso wie
die Milch erwarmi wivd, wenn man Bufter kernt, ist es auch die Funktion dev Herzventrikel, das Blut
su erwdrmen und su verfemern, so dafl es leickler durch die Mittelwand durcligehen kann (Fol. 13 verso).
Bet der Beschreibung der Bewegungen des Blules wird awf eine Stelle ans dem 4. Tedl dev Abhandlung
«Uber die Wirbelbewegung» hingewiesen und dieselbe auch angefithrt (Fol. 12 recto). Leonardo scheint
Versuche angestellt su haben iibev die Bewegung des Blules wn einem Glas it Klappen (Fol, 11 verso);
Jerner hat er Koageln im wechten Ilersventrikel Geobacktet, dufSert aber, daf sie sind «won Natur und
Gestalt der fetnen Muskeln, dic den Wurm tm Gelurn bildens (Fol. 13 recto),

Ly fordevt dasu ouf, das Verkiltnis des Nerous vecurvens sum Hevzen su 2!-72.!‘:??‘.5‘?45}-"2.6‘72‘,‘ ol dieser Nevv
dem Herzen Bewegung verleth?, oder ob es sich aus sich selbst bewegt. Falls der Nevv, dev scinen

Ursprung im Gehirn hat, dene Hevsen Bewegung verleiht, so ist es klay, dafl die Seele ihren Sits tn den
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Ventrikeln des Gehirns hat. «Und falls solche Bewegung des Heraens aus sich selbst entstolits, dann
wivd man sagen, dafi der Sits der Seele im Hevsen ist. I beden Fillen haben indessen die Spiritus
vitales ihven Ursprung m linken Hervzventrikel. [Es ist bewiesen, sagi er, dafl es motwendigerweise so
setn mufd, dafl sich das Hers aus sich selbst bewegt, und swar wwr durch setne Diatation (<sich Offiens)
uned duvch setne Kontrakiion («sich Schiieflens), und dafy diese Bewegung in der Léingsachse des Herzens
vor sich gekt. Im dibrigen wevden die Bewegungen des Hersens mit Bewegungen der Lunge in Verbindung
gesetzt (Fol. 7 recto).

Iudem er auf eme Zeichnung von den profunden und superfisiellen Gefifen in der Leistengegend
hinweist, erdrievt er, wie Zweige aus den teferliegenden Venen ihre Hauptstivme wverlassen an «den
Weichen der Avme und der Oberschenkels, um zu superfizielien Gefaflen zu wevden. Fr forder! dasu auf,
dafd man sich merken solle, we sich Futane Vewen und Nevvei finden, nicht Aviervien; er zeichuet und
evadfmt Vena dorsalis penis als eine ungepaarte Vene (Fol. 8 recto).

Leonardo dufiert, daf die Muskeln in ihrev Léngsrichtung wivken, und dafi die longitudinalen Muskeln
vorn am Korper schrige Bewegungen des Rumpfes bei einsettiger Kontvaktion hervorrufen, und dafy der
lange Riickenstrecker den Korper aufrichtet. Wenn sich diese Muskeln gleichmafis links und rechts
bewegen, dann erfolet eine gervade (d. h. im Sagittalplan gemachte) Bewegung des Korpers. Die Muskeln
des Riickens sind kriftiger als die der Vorderseite: Da man sich namlich weiter nach vorn als nach kintern
beugen kann, gehiri mehr Kraft dasu, den Kovper wieder aufzuvichten, wenn ev vorwdirts gebeugt, als
wenn v viickwdarts gebeugt ist (Fol. 6 recto). Pronation und Supination kamwn im Ellbogengelenk «okhmne
Veranderung des Adputorium genannten Knochenss wor sich geken (Fol. 14 recto).

Die Kripmmung und Applanierung des Diaphvagmas sind von den eignen Muskeln des Diaphragmas
lervorgerufen, «die gegen die Mitte dieses gespannten Diaplvagmas sich begeben». Die vespivatorische
Funktion des Diaplragmas wevden von Muskeln unterstiizst, die won dev Wivbelsaule aus nach der Auplen-
seite dev Rippen gelen und dicse auswesten; wnd die Rippen stehen tm Dienste des Atmens durch die Avi,
m der ste mit dev Wivbelsiule verbunden sind (Fol. 1 recto). Das Diaplwagma wund seine Bekleidungen
(Pertioneum und Pleura), die Rippen und deren Plewra (Fol. 2 verso wnd 3 recto), das Verhiltnis des
Diaplvagmas zu den Lupgen, dem Magen, den Gedavmen und swm Durchgang der Speiserihre (Fol 3,
4, 5 recto), und da3 die longitudmalen Muskeln dev Banchwand nicht bei der Entleevung des Darms mit-
wirken., dageven die trawsversalen Muskeln des Bawchfelles — alles dies wird bekandelt (Fol. 3 recto).

Die schrig verlanfenden Musculi intercostales interni und die mit diesen sich kreusenden Musculi
intercostales externi werden beschrichen, und die erstgenamnten wevden als Exspivatoven, die letzteven als
Iuspiratoren hevvorgehoben (Fol. g recto). Halsmuskeln werden als Inspirationsmuskeln erwilmt und Serner,
wie bisweilen die ieve sie in dieser Weise benutsen, wm dem angestrenglen Diaphragma seine Arbeit zu
erleichtern, ebenso, dafl das Heben der Schultern nicht immer von Inspivation begleitet ist (Fol. 3 recto).
Der Brustkasten wird «Rezeptakulum der spivitwellen Teiler genannt, dev Bauch «Reseptakulum dev
mateviellen Teile» (Fol. 3 recto), wnd es ist klar, dafi das Atmen ungehindert su dev Zeit vorv sich gehen
kann, wann 'die Gedarme entleert werden (Fol. 4 recto). Die Lunge, ihre Lage, die Form ihrer Lappen
und iy Verhaltnis sur Brustwand wird erwilhnt, ebenso, wo die Lunge wehy abgekiililt oder wo sie wiehr
erwarmt wivd, und wie die Lunge su- und abusmmt n allen Richtungen, jedoch am metslen nack unten zu
(Fol. 3 recto).

Leonardo sprickht won dem Etwas, das alle SchluBuorrvichtungen bffnet, indem es durch sie hindurch-
gekt, wie den Anus, den Samensack, die Blase, das Membrum, die Vulva wnd dic Gebdrmutter. Anus,
Vaulva, Lippen und die Vorkife des Herzens, die vovher geschlossen waren, offuen sich beim Tode, aber
der Mund der Gebirmuter schlieft sich betm Tode (Fol. 11 recto).

Der Muskel, Wurm genannt, der sich in etnem der Ventrikel des Gehirns findet, bewegt sich, um
den Durchgang von der Impressiva odev dem Sensus commusnis nach der Memoria su bffuen oder zu
schliefien (Fol. 11 recto).

Auf Folio 9 verso und 10 recto wird ausfiilvlich die Zunge behandelt, von dev angegeben wird, daf
ste 28 bzw. 24 Muskeln habe; es gelte, ansfindic zu machen, wie dicse «sich tedlen und verteilen beim
Bedienen der Zunge», und wo sie ihven Ursprung haben «an den Halswivbeln an dev Berviikwungsstelle

des Osophagus, einige innen am Kicfer und einige auflen und seitlich an dev «lracheas » ; weiley sei s




unlersuchen, wie dic Nerven vom Gehirn aus sur Zunge gelangen, wie die Venen dic Zunge erndloen und
die Arievien ihry Spiritus geben. Die Zunge ntmmt am Aussprechen und an der Artikulation der Silbe
teil, seist die gekaute Nakrung in Bewegung und wveinigt den Mund und dic Zihie von dieser Nakrung.
« Und ifre Hauptfunktionen sind 7, d. 1. Ausstrecken und Zusammensiehen und Zuriicksichen, Verdicken,
Verkiirzen, Sich-Erweitern und Verschmilern»., Er wvergleichi die Beweglichkeit der Zunmge il der des
Membrum. «Mache die Bewegung dey Zunge des Speckiess.

Auf Fol, 10 recto und verso bekandelt Leonarde verschiedene phonetische Probleme, auch experimentell.
Er beschiftigt sich mit der Lauthildung, hebt hevvor, daf der Gaumen den Lufistrom leilt, so daff er
tedls durch dic Nase, teils durch den Mund gekt, wnd beschreibt die Stellung der Lippen bei sowie dic
Tetlnatme des weichen Gawmens an dev Bildung der Vokale. Und die 5 Vokale aeiown, ausgesprochen
. Verbindung mit den verschiedenen Konsonanten, wevden in tabellovischer Form aufgefiirt.

Durch Versuche lafit sick mit Sicherkeit nachweisen, dofi <trachea» <keinen Ton vokaler Laute dildet,
sondern thve Funktion nur sur Bildung der evwdlmten Stivume hinreichts. Leonardo wverlangt, man solle
beschretben und abbilden, «in welcher Weise die Funktion des Variierens und Modulierens wnd Arvtthulicrens
der Stimime beim Singen etne emmfache Funktion der Ringe dev <ivachear, bewegt durch die veversiven
Nerven, ist; und in diesems Falle wirkt div Zunge tn kemem 1eile mit>  Die 1ome tn der Orgelpfeife
werden nicht lefer oder hbher «durch die Verinderumgen dev «fistolar (d. 1. die Stelle, wo dic Stinime
Sebildel wird), tndein man sie wettey oder enger wmachts, sondern nur durch eine Verdnderung der Weite
oder Linge der Orgelpfeife, wie man das sehen Rann «beim Vorschichen oder Zuviicksichen dev gewundenen
Trompeter.  Und in der in Weite wnd Bredfe wunverdnderlichen Pfeife wird dic Stimme wvariiert
cdurch Zufiikven von Luft su derselben it groflevem odeyr Fleinerem: Impetuss. Und eine solche Variation
Jindet nicht bei den Dingen statt, «die mit groflerem oder kleinevem Anschlag angeschlagen werdens, wiv
s B. bei Glocken; «und bei den Gescliilzen, gleich an Weite und verschieden an Linges macht das
kitvzeve Ding grifieven wund tieferen Lirm als das lingerve. Aber Leonarde will sich nicht weiter iiber
all dies ausbreilen, da er es sehr ausfiilirlich in demt Buche iiber die harmonischen Tustrumente behandell hol.

Lie Ursacke zu dem Variteven dev 1ierstinime von «hoch su tef und von ticf su hoch ist die Dehnung
und Zusammenziehung der «lracheas nebst ihrer Dilatation und Aitraktion». In diesev Verbindung werden
Versucke erwdilnt, die angestellt weyden sollen beim Anatomieven der Tieve durch Pressen wvon Luft in die
Lunge Jhinein uwnd davenf aus devselben lheraus. sindem wir die «fistolar, die Evzeugertn deven Stinmme,
verengern und diaticrens.

Bei Behandlung des Verkiltnisses dev Tonsillen sur Basis dev Zunge und sum Oberkicfer wird evivilmt,
dafS die Oberseite der Zunge sehr vauh ist bei Species leonina und chenfalls anckh bei Species bovina.  Als
Berspiel fiir die Raukheit dev Zunge erwihnt Leonardo, dafi ev einen Liwen beobachtet habe cin unsever
Stadt Fivense, wo deven immer fiinf und swanzig oder dreiflis sind, und wo sic Funge werfens, der mit
wenigen Leckziigen das ganze Fell eines Lawmes wegnabm und dies Lawnn, devart entbloft, auffrafl
(Fol. g versb).

Die Federn des Vogelfligels wevden bei seinem Zusammenfalten miticls Muskeln gegen «den FEllbogern
der Fliigels Gewegl, abev beim Ausspreizen des Fliigels bewegt sich dev Muskel gegen die Spitse
(Fol. 1 verso), und der Vogelfliicel hat 2 Bewegungen: Fine nach wvorwirls und eine nach abwirts
(Fol. 7 recto). Der grofe Rickenstrecker des Ochsen ist e susammengesstster Muskel (I'ol. 2 werso).

Leonardo erirtert verschiedene mathematische und physikalische Verhiltnisse. Seine Forschungserund-
sitze stmd wicht jedermanns Eigemtum: «FEs soll mich nicht lesen. wer micht Mathematiker nack meinen
Grundgedanken istv (Fol. 14 verso). Die unbekannic Grifle in cin paar Gleichungen ersten Grades, in
Frageform aufgestellt, findet man mit Hilfe der Regeldetri (Fol. 17 recto und Fol. 18 recto), wud er
beschreibt, wie wan die Grifie der Friktion in Zapfenlagern bevechnen kann (Fol 16 verso). Ly seichnet
und beschvetbt das Reduzievén eines Kreisbogens sur Gevaden und bedient sich cines Eisendralites, den er
lings der Peripherie kviimmi und dann wieder ausvichict; wéikrend des Ausrichiens zeichnet ev dic Kurve
auf, die die Spilse dieses Eisendraltes eschreitl, und bestimmt durch das Auffinden ihres Zentrums den
Unterschied swischen dieser Kurve und dem eben genannten Kreisbogen. Ferner machi er verschicdene
Berechnungen bei dev Kugel und bemutst nur 6 Buchstaben zur niheren Beseichnung der 8 sphirischen

Dretecke und der 24 Winkel, dic durch den Adequatoriel- und Meridianplan an der Kugeloberfliiche mar-




kievt werden, wenn die Aeguatorialdurchmesser dev Pline ctnow Hev senkvecht schneiden. FEy sagt, dafl,
wwenn swet an Gestalt ungleicke, abey an Flickeninhalt gleickhe Fiichen teilweise aufeinander gelegt werden,
die Berithrungsflichen dann fongruent werden (Fol. 15 verso). Das Geselz dev Trigheit wird in foloenden
Worten formuliert: «Das Ding, das sich bewegt, wird wm so schwieriger sum Stillstand gebracht werden,
Je grifleven Gewichies es ist» (Fol. 10 verso).

Leonavde beschreibt, seicknet odey evortevt:

die Adhision des Wassers und davaus folgende physikalische Verhiltnisse, wenn es aus hovisontalern
und wvertikalen RKilwen herausstromet (Fol. 11 recto),

die Oberflische des Wassers und die Achse dev Wage in ihvem Verkiltnis su verschiedenen Gewichton
(Fol. 1 verso),

wie Kirper je nach ilrer Schwere entweder auf dem Wasser schwvinimer, widl einem Lréfderen oder
Lgerzngeren Tetle iiber demselben, oder untevsinken oder sich im Wasser schwebond erhalion (Fol. 2 recto),

wie schuwere Gegenstinde, die swischen dev Oberfliche und dem Boden schavimmen, efne Geschwindigheit
erhalten, die abhingiy ist von der Stromschicht, in dey sich die Gegenstinde befinden, gleichgiiltic ob die
Geschevindigheit dicser Stromschicht gvifler oder gevinger ist, als die des Oberflachenstroms, und die
verscheedenen Foymen, die diese schweren Gegenstinde haben kinnen (Fol. 2 verso},

wie e Styom, den man aus seinem urspringlichen Bett ableitet, selbst sein newes Flufbelti  bilden
werd, und daf3 sick die grifite Tiefe da findet, wo der Strom am veiflendsten ist (Fol. 2 recto),

das Wesen der Stromungen, die Bildung der sentralen Stromungen im Flufle wnd das aushollende
Vermigen des Wassers (Fol. 2 recto),

das Gewichisverhiltnis beim Flaschensug sum Heben des Eimers (Fol. 1 recto),

0b  Scizffs-Konkawvititen {<gonchavity navalis 4, die vom Wasser bedeckt werden, Wasserverdrangung
(«isola») lassen, und welche die grifite lijt (Fol. 1 verso),

das Phinomen des Regenbogens infolge Beleuchtung dev fallenden Regentropfen durch die Sownne,
mdem sie sich dem Awnge kontinuierlich zeigen (Fol, 12 verso),

wie etn bremnendes Stick Hols, das heruwmgeschwungen wird, einen susammenhangenden leuchicnden
Kreis bildet (Fol. 12 verso),

die Farbe des Rauches am Horizont, das Verhilinis zwischen dem Wind wnd den won iln betoegien
Dngen (Fol. 3 recto),

wie die Flamme, dic sich ausbreitet, in thren wverschicdenen Teilen werschicdene Farbe annelnen
wird (Fol. 10 verso),

wie  gleichgrofe Dinge, in werschiedenem Abstand gesehen, Srofler oder Fkleiner erscheinen im
Verhaltnis sum Abstand (Fol. 10 recto) wnd

den Plats der Blumen am Stengel (Fol. 15 recto).

Das Auge hat nur eine einsige Zentralltnie, und was lings dieser Linie zum Auge rkommt, sicht
man deutlich; aber anfier dieser Linie «sind unzidhlige anderve Linien, su dieser zentvalen hinlaufend, die
um so gevingere Bedentung haben, je grifler ihr Abstand von der sentralen ists. Recht etngeliend werden
die Deoppelbilder beschrieben (Fol. 12 verso) und Ervorterungen iiber die Frage angestellt, ob die wichtiosten
Bewegungsnerven des Auges 4 oder melyr oder weniger sind, «wveil in samtlichen wnendlichen Bewegungen 4
Nerven alles machen, weil, sobald du dich aus dev Furisdiktion eines wvon diesere g Nerven begibst, du
Lilfe und Beistand vonr 2ten Nerven gewinnsts (Fol, 11 recté).

Der Maler kann keine grofie Fertigheit eviangen ohne ecine gviindliche Ausbildung und erst durch
diese wivd ev Werke schaffen kinnen, die iim sur Ehve und sum Nutsen gereichen werden. Der grafite
Fehler, dessen etn Maler sick schuldie machen kann, ist, dieselben Stellungen und Mienen auf seinen
Bildern su wiedevholen.  Und wenn man  Geschichtsbilder malen soll, so evfordert dies ein eingehendes
Vorstudiwm auf Grund der Buntheit des Stoffes, dev Falten, Schatien, Gewdnder, deven Verkiltnis zu den
Bewegungen usw., die man vollstindig beherrsehen mnf (Fol. 13 recto).

Auf einem skizsierten Plan von Milano fiifnt Leonardo die Namen der Stadttore wie Jolgt auf:
Lodovicha, Romana,Tosa, Oresa, Nova, Concha, Beatrice, Comasina, Vercellina, Fabbri, Sinese (Fol. 10 verso).

Leonardos Auffassung von der Zweckmifiigheit und der Vollkommenhedt, die sich in der Natur

geltend machen, kommt auch auf diesen Blittern bfters zum Vorschein : Das menschiiche Genie Fommt su
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kurs vergluwhen mit der Natwr, denn <es wird wie eine Erfindung weder schiner, nock leichter, nock kiirzer
als die der Natur finden, weil in thren FErfindungen nichls fehlt und wichis diberfliissie ist. Und ste
gebraucht nicht Gegengewichte, wenn ste die Glisder sur Bewegung in den Korpern der 1iere geeignet
macht» (Fol. 10 recto) und er dquflevi: «Jede Aktion der Natur geschicht auf dem Firzesten Wege, der
moglich ist» (Fol. 16 recto).

Indem er die Seele bespricht und wvon newem wieder auf das Verhaltuis swischen Mutter wnd Felus
kowmmt, bricht Leonardo aus <und dev Rest der Definition dev Seele sibevlasse ich dem Verstande der
Monche, padvi dei popoli, welche durch Iusprration alle Geleimnisse wissen»., HAber ev fiigt hinsu

«Lasse die gelevinten Schriften da stehen, weil sie die hichste Wakrheit sinds (Fol. 10 recto).

Quaderni d’Anatomia V, der ein Doppelband mit sehy abwechselungsreichem Inhalt werden soll,
wird voraussichilich um Fakre 19I5 erscheinen.

Wiy mochten zum Schiufle noch allen denen unseven aufrichiigsten Dank aussprechen, die wuns bei
unserer Awvbett in der einen oder andeven Weise behilflich gewesen sind:

Herrn Professor Dr. G. Lesca, der uns bet dey Deutung wevschiedener sclwieriger Texistellen, wie
auch e andever Weise, wertvolle Llilfe geleistet hat,

denn Herven Professoven Dy, M. Holl, Dv. K. Sudhoff und Dr. W, Wright, die mit aus-
gesuckier Licbenswiirdigkest, mit pewmnlicher Genauigkeit und grifter Gelehvsambett die denische bzw. die
englische Ubersetsung in dey Kovreltur duvchgesehen haben,

dem Hon. J. W. Foriescue, dey unserem Werke ein lebhaftes und tatkriftiges [nievesse geszeiot hai,

den Mitgliedern des Vorstandes des «Fridijof Nansens Fond til Videnskabens Fremmes,
die durch beveitwillige [reigebickedt das Erscheinen dieses vievien Bandes der Quaderni dem urspriing-
licken Plane gemdify ein Fakr nach der Veriffentlickung des Quaderni I ermioglicht haben,

My. Barry, der wmit geiiblemn Auge wund grofiter Sorgfalt wuns bei dev Korvekitnr der Faksimilen
geholfen,

und dem Verleger, Hevim Facod Dybwad, der dem Werke die ansprechende Gestalt, in dev es

erscheinl, gegeben hat.

Christiania, 2. September 1014.
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1 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 1 RECTO

[I.] chontraddjtione dello Vfitio
decto del djaflacma—-
J1 diaframsza fanga dubbio ¢ moffo dalli fua muflcholi (¢/), medjante li quali afftende la
fua incurVatura; e ppoiche ttale | inchurVatura & afftela, ella & pil tirata e piV potente, che |

quando ella era inchurvata e llente; effcndo chofi, elli & | necieffario che i muffcoli d-effa

afftenfori {i faccino inchontro | al meggo d-effa djaframa tirata, e noz che fi remoVvino da
effo | megeo; e fle lla fperientia mofftra manjfefftamesnte tali muflfcholj auere remotios da effo
mecco, egli € necielfario che dettj | muficoli fiex moffi da altri muffcoli pitt remoti dal megco
del djajflamma; & per quefto djreno che Ili mVilcoli appichati alla fIpijna del dorfo dalla parte dj
fori fon quellj che djlataz le chofte, iz | per{0] che {che) quardo Vno tira dentro a fle l-aria, noi
Vediamo le chofte tutte djlatarfi e cereficiere in fori, il che intefVenire noz | potrebbe, {e noz
in contrario, quazdo li muficholi del djaframa noz | fuffino aiutadi dalli muffeolj dj fori, Ui
quali forz manjfeflyj | djlatatori delle choffte, le quali cofte fon djfnodate ¢ quafi in polle
(per) nel lor naffcimerto della flpina per tal benjfitio dell-anclito.

[II.] inpofiibile he che lla chorjda tirata dal motore mo|Va effo motore.

z2. muficolj®, Z: o corretto iz j.




QUADERNI D'ANATOMIA

IV. — FOL., 1 RECTO 1

(L]  Contradiction of the said office of the diaphragm.

The diaphragm is no doubt moved by its muscles,
by means of which it extends its curvature; and
after suchlike curvature is extended, it is more tense
and potent than when it was curved and lank;
this being so, it is nccessary that the muscles, its
extensors, should advance towards the middle of this
tense diaphragm, and not that they should remove
from this middle. And if the experiment shows
distinctly that such museles have some remoteness
from this middle, it is necessary that the said muscles
should be moved by other muscles, which are more
remote from the middle of the diaphragm. And
therefore we shall say that the muscles fixed on the
spine of the back on the outer side are those which
dilate the ribs, becausc if a man attracts air into
himsell, we see that the ribs all of them dilate
and increase outward, which could not take place,
if not on the contrary, if the muscles of the dia-
phragm were not aided by the muscles from the
otitside, which are manifest dilators of the ribs, which
ribs are untied and almost polar in their origin
from the spine for such benefit of the breath.

[1L.] 1t is impossible that the string drawn by the
motor should move this motor,

1] Widerspruck der erwdimten Funiiion des Dia-
Phragmas.

Das Diaphragma wird chne Zweifel bewegt durch
seine Muskeln, mittelst welcher es seine Kriimmung
dehnt; und nachdem solche Kriimmung gecdchnt ist,
ist dieses gespannter und kriftiger, als wihrend es
gekrimmt und schlaff war; da dies so ist, ist es
notwendig, dalf die Muskeln, seine Spanner, sich
gegen die Mitte dieses gespannten Diaphragmas begehen
und nicht, dafl sie sich von dieser Mitte entfernen.
Und falls der Versuch deutlich zeigt, daR solche
Muskeln Entfernung von dicser Mitte haben, ist es
notwendig, dafl die erwidhnten Muskeln durch andere
Muskeln, die von der Mitte des Diaphragmas mehr
entfernt sind, bewegt werden. Und deshalb werden
wir sagen, dafl die an der Wirbelsdule auf der
Aullenseite angehefteten Muskeln die sind, welche die
Rippen dilatieren, darum weil, wenn einer Luft in
sich zieht, wir sehen, dall die Rippen simtlich sich
dilatieren und nach auflen wachsen, was nicht ein-
treten konnte, falls nicht umgekehrt, wenn die Muskeln
des Diaphragmas nicht durch die Muskeln von auflen
unterstiitzt wiirden, welche deutliche Dilatatoren der
Rippen sind, welche Rippen losgekniipft und beinahe
zapfenmiflig sind an ihrem Ursprung von der Wirbel-
siule fiir solchen Dienst des Atmens.

[II.} Unméglich ist es, daf} die von dem Beweger
angezogene Schnur diesen Beweger bewegt.
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2 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 1 VERSO

[L] a b chorda muoVe tutte le cime delle penne inVerfo il gomjto dell-alie, | e cquellto
fa nel rrpleo'ha,re dall-alic; ma nell-aftenderfi medjante | il tirare del muffcolo n m effe penne
djrigcarn (le lory) le huwheck, dellle lor penne inVerfo la punta delle alic——

[(I.]  la rota & il djamjtro | dj ottupla proportto[ al djamjtro del fuo | fubbio, e il pefo

5 del | contrapefo & ottuplo pelo della fechia piejna d-acqua

L] La {lo) rota a dj djamjtro V# bracco, | e il fuo polo & groflo ¢ dj bracio, e
il pefo della

IV.] a 1° breede | b 4

[V.] fe lle conchaVita naVvali laffciano iola | in me¢co, le qualj refftino coperte dal-
70 l-acqua, | e cqual laffcia magiore ifola ——

[VL] la fuperfitie dell-acqua ¢ infra lle coffe pit ¢ men lievi che l-acqua | non altre-
mezti che il polo della bilancia infra 1lj (co/e) pefi pit o men (%) grievi | (22) l-un che
ll-altro ————

qual ffiume corre piu fopra lagho

2, uell, 7. ma corretio in ne, — 4. A, L: o, — ro, laffcia, L: lnc copretto i laf, — 22, Wi, Z.: le corretto in 1lj, — laun

(]

L una eprrétto i wm. — iz, Waltro; £ altra corretic in o, — ra fhame, L. [fiume.




QUADERNI D'ANATOMIA IV. — EQIL. 1 VERSO ' 2

(L] The tendon ¢ & moves all the points of the
feathers towards the elbow of the wings; and this
it does in folding the wings; but in extending by
means of drawing the muscle # w2, these feathers
direct the length of their feathers towards the point
of the wings.

[II.]  'The wheel has the diameter of eightfold
proportion to the diameter of its {weaver’s->beam, and
the weight of the counterpeise is cightfold to the
weight of the bucket full of water.

[TII1.] The wheel has a diameter of one &racuw
and its pole is § of a dracap, and the weight of
the.

[IV.] @ 1 dracae, b L.

[V.] I1f the naval concavities which remain
covered with water leave a displacement (“isola’) in
the middle, and which leaves the greater displace-
reent.

[VI.] The surface of the water, between the things
more or less light than the waler, is nol otherwise
than the pole of a pair of scales between the weights
more or less heavy, one than the other.

Which river streams more over the sea.

1]  Die Sehne @ & bewegt simtliche Spitzen der
Federn gegen den Ellbogen der Fliigel; und sie
maecht dies beim Falten der Fligel; aber beim sich
Anspannen mittelst des Ziehens des Muskels #
richten diese Federn die Linge ihrer Federn gegen
die Spitze der Fligel,

[II] Das Rad hat den Durchmesser von der acht-
fachen Proportion zum Durchmesser seines Weber-
baums, und das Gewicht des Gegengewichtes ist das
achtfache vom Gewicht des Eimers voll Wasser.

[III.] Das Rad hat einen Durchmesser von einem
braccio, wnd seine Achse ist 1 dracio stark, und das
Gowicht des '

[IV.] @ 1 Jrawie, & 3.

[V.] Ob Schiffs-Konkavititen («conchavity navalis),
die vom Wasser bedeckt werden, Wasserverdriingung
(«isola») lassen, und welche die grofite Wasserver-
driingung lafit,

(V1] Die Oberfliche des Wassers zwischen den
Dingen, die mehr und weniger leicht sind als das
Wasser, ist nicht anders als die Achse der Wage
zwischen den Gewichten, mehr oder weniger schwer,
das eine als das andere.

Welcher Flulb stromt weiter oberhalb auf dem See.
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3 LECGNARDO DA VINCI

FOLIO 2 RECTO

[I.] delle chofe notanti infra lle due acque
Le chofe notanti (¢%¢ /f), che per fe f: foftengan | infra lla fuperfitie el fondo delle
acque, | fono (zz) della medefima graVega dell-acqua che lla circhunda; e cquefito fi | proVva,
af

perche fe ttal chofa fuffi dj pit grave o ppitt lie[Ve] natura dell-acqua, ella djfcerzderebbe

£

al fondo dell-acqua, o clla i lenercbbe alla fuperfitie d-effa aqua ———

[IL.]  delle chofe che fi fofftenghan (/a2) nella fu-
perfitie dell-acqua ————

Quella chofa che ff foftiexz fopra dell-acqua & in fe parte piti graVe e parte pit | ieve
dell-acqua, ¢ fle dj tal mjfto la parte grave fupera tanto la leuita cow llei conlgunta, ch-ella
cccieda il pefo che a ll-acqua infra ll-aria, effo mefto (/e wa) djffciendelrd al fondo dell-acqua:
(e ffe ttal gralita noun & [fuperatricie della lewite choller congunte in (tal) modo (che {f)
che tal congrunlo di grakita e Hewyts fupers la grabeca dell-acque offia)); ¢ ffe ttal gravita

e fluperata dalla leuita che chollei fi cowgiungne in modo (che #a) che ttutto

il congiunto
¢ di pit lieve natura che quella dell-acqua, allora effo chongiunto i fermera infra | (g7)
ll-aqua e ll-aria, ma tanto pit o men nell-aria che ncll-acqua, quanto la parte lie/Ve & pit
potente che lla graVita a llei chomgiunta. E fle'l corgiu[nto] dj tal gravita | e llevita fi
fara equale al peflo dell-acqVva, allora neffuna fua parte fuperera la {fuperfitie dell-acqua, ma

ffi fermera fotto tal fuperfitic in qualuzche parte fia laflciata

[II.] del pieghare li corfi del fiume
per la fua Vvalle

E a tte, che Volgha commardare al chorfo del fiume e effere

obbidjto da cquello, fa

di pieg(rdare folamente la fua corremte, che, | dove quella fi piegha, effa confuma il fondo
PIEES ’ ’ 4 piegha,

e {fi tira djrieto tutto | il refto dell-acqua del fuo fiume

UV.] che chofa ¢ lla corremte dell-acqua
la corrente dell-acqua & il concorfo delle refreffioni che | faltaz dalla riva del fiume
inverfo il fuo mego, nel quale concorlo | fi fcontra le due acque refreffe dalle oppofite riue
del fiume, e | cquefta tale acqua nel fuo fcontrarhi gieneraz le onde maffime | del fiume, le
no, e perchotano (¢} 1l fondo come

quali ozde, ricaderdo infra ll-acqua, {per) quella penetra
chofa (per) pit grave che ll-altra acque, | e ttal fondo comfreghano (¢ con), quello arando e
corfumaln]do, e portajndo coz fecho fghoxbran la levata materia; e per quefto fenpre fotto
la | maffima corrente del fiume ¢ lla mafima profondjta delle fue acque

[V.] poltibile & che V[n]-acqua fori coz breVvith e paffi Vna pictra.

°

2g. ttal, L ta corredio in tt.




QUADERNI D’ANATOMIA TV, — TOL. 2 RECTO 3
L] On the things wwhich swin between the tao (11  Tier die Dinge, dic swischen den beiden 1Was-

TNTIEFS.

The things which swim

and] sustain themselves
between the surface and the Lottom of the witers
are of the same weight as the water which surrounds
them; and this is proved, becasse if such a thing
were of heavier or of lighter nature than the water,
it would descend tuo the bottom of the water, or it
wonld rise to the surface of this svater.

[1L.] On the things which sustain themseles on the
surface of the water.

The thing which sustains itself on the water has
in itself one part which is heavier and ome part
which is lighter than the water; and if of such mix-
ture the heavy part surpasses the lightness joined to
it so much that it exceeds the weight which the water
has in the air, [then] this mixture will descend to the
bottom of the water; (and if such heaviness is not
a surpasser of the lightness joined to it in a way that
such combination of heaviness and lightness sur-
passes the heaviness of the water, or); and if such
heaviness is surpassed by the lightness which is joined
to it, in a way that the whole combination is of lighter
nature than that of the water, then this combination
will keep between the water and the air, but as much
more or less in the air thun in the water, as the
light part is more potent than the heaviness joined
to it. And if the combination of such heaviness and
lightness shall be made equal to the weight of the
water, then no part of it will rise above the surface
of the water, but keep below such surface, in whichever
part it may be left. '

L]  On the deflection of the course of the river
through s wvalley.

And to you who will command the course of the
river and will be obeyed by it: make only its
current deflect, because this, where it deflects, con-
sumes the bottom and draws all the rest of the
water of its river behind itself,

UV.]  What the current of the water is.

The current of the water is the concourse of the
reflections which rebound from the bank of the river
towards its middle, in which concourse both of the
waters, thrown back from the opposite banks of the
river, meet; and this such water produces at its meet-
ing the biggest waves of the river, which waves,
falling back between water, penetrate it and percuss
the bottom like a thing heavier than the other water,
and grate such bottom; ploughing and consuming
and carrying this with them, they remove the material
raked up. And therefore under the greatest current
of the river is always the greatest profundity of its
waters,

[V.] Possible it is that the water with brevity
perforates and passes a stone.

Serp sclhzaimmnen.

Die Dinge, die schwimmen [und] von selbst zwischen
der Oberfliche und dem Grunde der Wasser sich
halten, sind wvon der nimlichen Schwere wie das
Wasser, das sic umgibt; und dies wird bewiesen,
weil, falls solches Ding von schwererer oder leichterer
Natur als das Wasser wiire, es zum Grunde des Waus-
sers hinabsteigen oder sich zur Oberfliche dieses
Wassers erheben wiirde.

(I1.]  Jler die Dinge, die sich auf der Oberiliche des
Wassers halien,

Das Ding, das sich auf dem Wasser hilt, enthilt
1n sich einen schwereren Teil und einen leichteren Teil
als das Wasser; und falls von solcher Mischung der
schwere Teill die mit jhm verbundene Leichtigkeit
so sehr {ibertrifft, dall er das Gewicht, das das
Wasser in der Luft hat, tiberschreitet, [dann] wird
diese Mischung zum Grunde des Wassers hinab-
steigen; (und falls solche Schwere nicht eine Uber-
winderin der mit ihr verbundenen Leichtigkeit ist in
der Weise, dafl solche Vereinigung von Schwere und
Leichtigkeit des Wassers Schwere iibertrifft, oder);
und falls solche Schwere von der Leichtigkeit, die
sich mit ihr verbindet, iibertroffen wird in der
Weise, daf die ganze Vereinignng von leichterer Natur
ist als die des Wassers, dann wird diese Vereinigung
zwischen dem Wasser und der Luft stehen bleiben,
aber so viel mehr oder weniger in der Luft wie im
Wasser, als der leichte Teil die mit ihm verbundene
Schwere iiberwiegt, Und falls die Vereinigung von
solcher Schwere und T.eichtigkeit sich dem Gewicht
des Wassers gleichmachen wird, so wird kein Teil
von ihr die Oberfliche des Wassers iiberragen, son-
dern unter solcher Oberfliche stehen bleiben, wo sie
auch gelassen sein machte.

(IIL] Cber das Abbiegen der Stromungen des Flusses
durch sein Tal,

Und zu dir, der du dem Laufe des Flusses gebieten
willst, und von ihm befolgt sein willst —, mache
nur seine Strémung abbiegen, weil sie da, wo sie
sich biegt, den Grund aufzehrt und den ganzen Rest

des Wassers ihres Flusses hinter sich herzieht.

(IV.] Was die Stromung des Wassers ist.

Die Stromung des Wassers ist der Zusammenflul
der Reflexe, die vom Ufer des Flusses gogen seine
Mitte hin zuriickprallen, in welchem Zusammenfluf die
beiden Wassermassen, zuriickgeworfen von den gegen-
Uberliegenden Ufern des Flusses, sich begegnen; und
dies solches Wasser erzeugt bei seinem Begegnen
die grofiten Wellen des Flusses, welche Wellen, indem
sic in das Wasser zuriickfallen, es durchdringen und
gegen den Grund prallen wie ein Ding, schwerer als
das iibrige Wasser, und an solchem Grunde sich
reiben; indem sie diesen pfligen und aufzehren und
mit sich fithren, schaffen sie die aufgewiihlte Materie
fort. Und deshalb ist immer unter der grifiten
Stromung des Flusses die grofite Tiefe seiner Wasser.,

[V.] Moglich ist es, dall Wasser mit Kiirze einen
Stein durchbohrt und passiert.
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4 LEONARDQ DA VINCI

FOLIO 2 VERSO
[L.] bo

[11.] el djaflacma (¢ dia @ Vn dja) ¢ Yo pamjjchulo groffo e nervofo, el quale ¢
cir(cupchurdato dalli | mufcolj (djlatating.) fua afftenfori, e cqueflto | tal diaframma infieme
cholli muffcoli fon coperti da denfo pannjchulo conpofto dj fottiliflimi | (¢ dentro a ¢ JJord), e

5 di fori € Veftito di duro | pannichulo, Veftitori del djaflama e cchoffte.

IO

15

20

25

L]  fGfac
IV.] (&) | Veflta dj djaframma

[V.] djaframma

[VL] le coffte dj | dentro
[VII.] 'Veffta di | djaframa

[VIIL] a ¢ vena menata | infra 1lj muffcoli de “ d}aframq e il mejco d-effa djaframma; n

diaframma

¢ muffcolo, b heé | (»¢ds) Vena menata dj forli

[IX.] come l-afftenfione del djaflamema & ffatta da mmoto chonpoffto

[X.]  lafftexfion del djaflamema & ffatto da moto chompoflto, con cio fiia | che nnel
tenpo ch-¢’ (/% fua) muffcolj che 'l eirchuln]dano lo affterdano | le chofftole, alle quali tal

mufcholj f-unjfcano, i djlatano
[XI.] a b ¢ & muflcolo conpofito.

[(XIL] il grave (lnjto por) portato | dell-acqua, il qual fafltende inffra a fuperfitie e ’I
fondo dell-acqua, | fara (47 /z) tanto pit tardo o Vellocie che lla fuperfitie dj tale acqua,
quazto le Varie correnti che | fono infra effa fuperfitic e ffondo | dell-acqua fon pit tardj o

VVelojei che effa fuperfitie
[XIIL] obbietti menati dal corlfo dell-aque infra lla fuperfitic | e il fondo fuo— —

[XIV.] il graVe portato dall-acque, | o elli ¢ largho dj fopra e flofttil (/&) dj fotto, o
elli & choztrario, overo groffo in | megco e fottile nelli ftrelmi, over per il contrario, o 1jj |
¢ piu groffo infra 1 megco e | lla fuperfitio (@ co/a), oVer per il contrario

2, djaflacma, L: o corretto in c. — 3. muicolj, L: o corretto in j. — 1z, Wi, L: la correito in 11j.




QUADERNI D'ANATOMIA IV, —#FOL. 2 VERSO -
L] Ox. [L.] Ochs.
|IL] The disphragm is a thick and nervous [II.;  Das Diaphragma ist ein dicker und starker

pannicle which is surrounded by the muscles, its ex-
tensorsy and this such diaphragm together with the
muscles 1s covered with a dense pannicle, composed
of most slender ones; and outside it is clothed by
a hard pannicle, lining membrane of the diaphragm
and of the ribs.

(I,  Peritoneum,

[IV.] Vestment of diaphragm.

[V.]  Diaphragm.

[VL.] Clothes all the ribs on the inner side.

[VIL| Vestment of diaphragm.

[VIIL] @ is a vessel conducted between the muscles
of the diaphragm and the middle of this diaphragm;
7z 1s a muscle, & is a vessel, conducted outside of
the muscles of this diaphragm.

IX.] How the extension of the diaphragm is
effected by composite motion.

[X.] The extension of the diaphragm is effected
by compositer motion, inasmuch as, at the time when
the muscles swrounding it cxtend it, the ribs to which
such muscles are united, dilate themseclves,

[XL.] @ & ¢ is a composite muscle.

[XII.] The weight carried by the water, which
extends between the surface and the bottom of the
water, will be as much slower or more rapid than
the surface of such water as the various currents
which are between this surface and the bottom of
the water are slower or more rapid than this surface.

[KIIL.| Objects carried by the course of the water
between the surface and its bottom.

|XIV.| The weight carried by the water is cither
large above and narrow below, or it is contrary,
or thick in the middle and narrow at the ends, or
contrary, or it is thicker between the middle and
the surface, or contrary.

Pannikel, der wvon den Muskeln, seinen Spannern,
umgeben ist; und dies solches Diaphragma zusainmen
mit den Muskeln wird von einem dichten Pannikel,
aus Allerfeinstem zusammengesetzt, bedeckt; und auflen
ist es von einemy harten Pannikel, dem Uberkleider
des Diaphragmas und der Rippen, umkleidet,
|LIL|  Bauchfell.
[1V.]  Uberzug des Diaphragmas.

[V.] Diaphragnia.

[VI] Umkleidet simtliche Rippen auf der Innen-
seite.

[VIL.] Uberzug des Diaphragmas.

I[VIIL] @ ist ein GefiB, gefithrt zwischen den
Muskeln des Diaphragmas und der Mitte dieses Dia-
phragmas; # ist cin Muskel, 4 ist ein Gefifi, aufler-
halb der Muskeln dieses Diaphragmas gefiihrt.

[IX.] Wie die Spannung des Diaphragmas von
zusanuengeselzter Bewegung bewirkt wird.

X Die Spannung des Diaphragmas wird von
cusammcengesetzicr Bewegung bewirkt, darum weil zu
der Zeit, wenn die cs umgehenden Muskeln es span-
nen, die Rippen, mit welchen solche Muskeln sich
vereinigen, sich dilatieren.

[XL] @ & ¢ ist ein zusammengesetzter Muskel.

XIL] Das Schwere, vom Wasser getragen, das
zwischen der Oberfliche und dem Grunde des Wassers
sich befindet, wird so viel Jangsamer oder schneller
als die Oberfliche solches Wassers sein, als dic ver-
schiedenen Strémungen, die zwischen dieser Ober-
fliche und dem Grunde des Wasscrs sind, langsamer
oder schneller sind als diese Oberfliche.

[XTIL.] Gegenstinde, von der Stromung des Wassers
zwischen der Oberfliche und ihrem Grunde dahin-
gefithrt.

|XIV.] Das Schwere, vom Wasser getragen, ist ent-
weder oben breit und unten schmal, oder es ist um-
gekehrt, oder dick in der Mitte und schmal an den
Enden oder umgekehrt, oder es ist dicker zwischen
der Mitte und der Oberfliche oder umgekehrt.

e ————
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5 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 3 RECTO

(L] El djaflamema non chonferiffcie | alla fipulfione delle intefftine, et | quefito {i manj-
feffta medjante | il polmone, il quale, pojche ffi [ Vota della fua aria, le intefftine feghuitano
la predetta fpulfione

Quel che ffi debbe cierchare | nella (lla) fituatioz del polmone|(ne)— -

z che fforma az le penule nel | fituarfi infra 'l djaflasema e 1 | rimanexte della fua chaffa
da cqual parte pitt fi rimo/Ve il polmone dalle pariete dclla fua chaffa | (/2) nel fuo
djmjnuire, e a cquale pit {-aVicina nel creflcielre

della figura del polmone

fe lla figura del polmonc 2 integral mexte fimjlitudjne chollo fpatio | della fua chaffa

I0 0 nno

fe il moto del polmone naffcie dal djajframma o #no

chome li muficholi lateralj del djaflamema fon chaVia del moto del poljmone ¢ ddello
ftommacho e d-altre intefftine— ———

chome li nerVi del chollo algan tutta | la parte (dmang de) dell cofftato djnaz¢i con

15 moto Volontario, il quale aljcamento Vfan tal uolta li anjmalj | per lévar faticha all-affannata
djlaflamma, e allora il polmoz creflfcie piti in fu che in git
rare a fle

(come) non fenpre lo algare delle fpalli noz chofitrignie il polmone a tti
l-aria

ne flenpre il djafrasema aVmenta | la potentia fpulfiua delle inteftine, | perché anchora
Vitio

come noz il mjrac cho’ fua muffco|li longitudjnali conferiffcano alla f{pulfione delle intefitine.
Ma | (& ) il fifac cholli fua muficolli trazfuerfalj fono ftatuitj al predetto Vitio

2o che il polmone fia | (2) Voto della fua aria effa fpullfione noz mancha dell-ordinario

[[I.] riciettacolo | delli menbsi {pijrituali
[IlI.]  diaflamma
25 [[V.] riciettacholo | delli menbsi m ateriali

[V.] 1i muffcoli a b c latefrali, motori del djaframma, f-aftez|dan tanto pitt in/Verfo il

mecco | d-effo diafrasema, | quanto l-anjmajle ¢ piu graffo, | e chofi fanno | in tutto (2 cor)

il refto del | chorpo

[VI.] perforatura datricie | tranfito al meri; e fferiVi, come | lui {i congiugnie

e Vniflcje

30 choll djafraszma

6, della, L: d feritto fopra n, — rg. cofftato, L. Sfitato, — =2z, allla, L; alllla, — 26, a b ¢, L: fopra fo rive.
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QUADERNI D'ANATOMIA

I¥V. — FOL. 3 RECTO

L. The diaphragm does not help in  the
expulsion from the iniestines, and this manifests itself
by means of the lung, the which having emptied
itself of its air, the intestines [ollow the aforesaid
expulsion,

What has to be searched for in the situation of
the lung.

What shape the lobes have when placing themselves
between the diaphragm and the rest of its chest,

On which side the lung is more remote from the
wall of its chest in diminishing, and to which it ap-
proaches most in increasing.

On the shape of the lung.

If the shape of the lung has entire similarity with
the space of its chest, or not.

If the motion of the lung issues from the dia-
phragm, or not,

How the lateral muscles of the diaphragm are cause
of the motion of the lung and of the stomach and
“of other intestines,

How the tendons of the neck raise the whole front
part of the chest with voluntary motion, which
raising the animals sometimes use to release the strain-
ed diaphragm from exertion; and the lung then
increases more upwards than downwards,

The raising of the shoulders (not) does not always
force the lung to attract air into itself.

Nor does the diaphragm always augment the ex-
pulsive power of the intestines, because, although the
lung is empty of its air, this expulsion does not fail
in the ordinary functions.

How the abdominal wall with its longitudinal
muscles does not help in the expulsion from the inte-
stines, but the peritoneum with its transverse muscles
15 decreed for the aforesaid office.

[I.]  Receptacle of the spiritual members,

[ITL.] Diaphragm,

IIV.] Receptacle of the material members.

[V.] The lateral muscles « 2 ¢, motors of the

diaphragm, cxtend themselves so much more towards
the middle of this diaphragm, the fatter the animal 15 ;
and so thcy do in all the rest of the body.

(VL] Perforation, giver of passage for the oeso-
phagus; and describe how it joins and unites with
the diaphragm.

[1.] Das Diaphragma trigt nicht zur Hinaustrei-
bung aus den Gedirmen bei, und dies manifestiert
sich miltelst der Lunge; nachdem sie sich ihrer Luft
entleert hat, sctzen die Geddrme die obenerwihnte
Hinaustreibung fort.

Wonach man bei der Lage der Lunge zu suchen
habe,

Welche Gestalt die Lappen haben beim sich Lagern
zwischen dem Diaphragma und  dem Ubrigen ihres
Kastens.

Auf welcher Seite die Lunge sich von der Wand
ihres Kastens bei ihrem Abnehmen mehr entfernt,
und an welche sie beim Wachsen niher heranriickt.

Uber die Gestalt der Lunge.

Ob die Gestalt der Lunge mit dem Raum ibres
Kastens vollige Ahnlichkeit hat oder nicht. '

Ob die Bewegung der Lunge durch das Diaphragma
erzeugt wird oder nicht.

Wie die lateralen Muskeln des Diaphragmas Ur-
sache der Bewegung der Lunge und des Magens und
anderer Gedérime sind,

Wie die Sehnen des ITalses den ganzen ‘Teil des
Brustkastens varne in willkiirlicher Bewegung heben,
welches Heben die Tiere einige Male ausfiihren, um
dem ermiideten Diaphragma die Anstrengung abzu-
nehmen; und dann nimmt die Lunge mehr aufwirts
als abwirts zu.

Das Heben der Schultern {nichty zwingt nicht
immer die Lunge dazu, Luft zu sich zu zichen.

Auch vermehrt das Diaphragma nicht immer die
expulsive Kraft der Gedirme, weil, obwohl die Lunge
ihrer Tuft ledig ist, diese Hinaustreibung mit der ge-
wohnlichen Funktion nicht aulhért.

Wie die Bauchwand mit ihren longitudinalen
Muskeln zur Hinaustreibung aus den Gediirmen nicht
mitwirkt, sondern das Bauchfell mit seinen transversalen
Muskeln ist zur obenerwihnten Funktion bestimmt,

[IL] Rezeptakulum der spiritucllen Teile,

[ITL.] Diaphragma.

(IV.] Rezeptakulum der matericllen Teile,

[V.]  Die lateralen Muskeln « & ¢, Beweger des

Diaphragmas, spannen sich desto mehr gegen die
Mitte dieses Diaphragmas, je fetter das Tier ist: und
cbenso tun sie im ganzen iibrigen Kérper,

[VL] Durchlécherung als Gewdhrerin von Durch-

gang flir die Speiserchre; und beschreibe, wic sie sich
mit dem Diaphragma verbindet und vereinigt,
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6 LEONARDO DA VINCI

[VIL] pannjcholo inte|riore
[VIIL.] djaframma

[IX.] panicholo medjo
paznjcholo fteriore | fori della caffa | del polmone.

(X.]  fa préima le coffte | e wnella feconda | djmofitratione | cofte ¢ diafrasm ma
[XI.] rolgnoln]
[XIL] ftatuito
[XIIL] pictura

[XIV.] la fipeffitudjne del fumo (in fu) dall-orj'conte in giV & biancha e dall-origonte
in [ fu (/) & ofichura, e anchora che ttal | fumo () fia in fe d-equal colore, effa e|qualita fi
djmofitra Varia (#) medjante la | Varietd dello fpatio, nel qual {1 tfvoVva.

[XV.] achorda le | cofe moffe dal | Vento (x¢) col | chorfo de(l] mme|defimo Vento.

[XVL] Queffto ¢ il polmone nella | fua chaffa

domandafi doue il | polmoz piut fi raflfreddj o ppit fi flchaldi, e il medelfimo fi riciercha |
nel core

cierchafi {-¢l parieltc del core interpoffto | infra li due fua Ventricholli & pit rafro o
ppit dezfo nello alluzghare o raclchortare del | chore, o Voi | djre, nello djlatare (0 /) o
c|chofitrigniejre del chore; | giudichafi che | nel djlatare | € creficie chajpacita, el ueztricholo
defftro | tira fanghue | del feghato, e 'l | Ventricholo filniftro in tal tezjpo tira fanghue | del
defftro cc

Tanto quazte folno le Volte ch-el | polfo batte, tazte Volte fon quelle ch-el core fi djlalta

e cofftrignje

XVIIL.] El polmone al cowtinuo
)

creficie e djffereflcie | per qualunche Verfo, | (#) ma

pit | in baffo, (erajno) perche | & piu Vtile | a fipignere | il cibo dello | ftommacho.

£. L. nella primae vedazione aveve jeritfo ellteriore. — 20, defftro, Z: finjffire,




QUADERNI D'ANATOMIA IV. — FOL. 3 RECTO 6

[VIL] Interior pannicle

[VIIL] Diaphragm.

[IX.] Medium pannicle.

Exterior pannicle, outside of the chest of the hing.

[X.] First make the ribs, and in the second de-
monstration ribs and diaphragm,

XT.] Kidneys.

[XIL.] Stated.

| XIIL] Picture.

[XIV.] The density of the smoke from the horizon
downwards is white, and from the horizon upwards
it 1s dark; and although such smoke in itself is of
equal colour, this equality appears different on account
of the dilference of the space in which it is found.

[XV.] Accord the objects moved by the wind with
the course of one and the same wind.

(XVL| This is the lung in its chest.

Tt is questioned where the lung is more cooled or
more heated, and the same is scarched for in the
heart.

It is to be searched, if the wall of the heart,
interposed between its two wventricles, is thinner or
denser in the lengthening or in the shortening of the
heart, or, you may say, in the dilation or in the
contraction of the heart: Tt is judped that in the
dilation it increases capacity, and the right ventricle
draws blood from the liver, and the left ventricle in
such time draws blood from the right® one ete.

As many times as the pulse beats, as many are
the times that the heart dilates and contracts itself,

[XVIL] The lung increases and decreases contint-
ally in every direction, but more downwards, becatse

it is more useful for expelling the food out of the
stomach,

! Leonardo has %% which must he miswritlen for zie/z

[VIL.] Innerer Pannikel.

[VITL] Diaphragma.

[IX,] Mittlerer Pannikel. _

Auflerer Pannikel, aufierhalb des Kastens der Lunge.

[X.] Mache zuerst die Rippen, und in der zwei-
ten Demonstration Rippen und Diaphragma.

[XI.] Nieren.

[XIL] Festgestellt.

|XITI.] Malerei.

[XIV.] Die Dichte des Rauches vom Horizont ab-
wirts ist weill, und vom Horizont aufwiirts ist sie
dunkel; und obwohl solcher Rauch an sich von glei-
cher Farhe ist, zeigt diese Gleichheit sich verschieden
durch Vermittelung der Verschicdenheit des Raumes,
in welchem er sich befindet.

[XV.] Bringe die durch den Wind bewegten Dinge
mit dem Lauf eines und desselben Windes in Uber-
einstimmung.

|XVI.] Dies ist die Lunge in ihrem Kasten,

Es fragt sich, wo die Lunge sich mehr abkiihlt
oder sich mehr erhitzt, und dasselbe wird am Herzen
tntersucht.

Es wird untersucht, ob die zwischen seinen beiden
Ventrikeln angebrachte Wand des Herzens, beim
Verlingern oder Verkiirzen des Herzens, oder, willst
du sagen, beim Dilatieren oder Zusammenzichen des
Herzens diinner oder dicker ist: Es wird entschieden,
daft beim Dilatieren es seine Kapazitit vermehrt, und
der rechte Ventrikel Blut aus der Leber zieht, und
der linke Ventrikel in solcher Zeit Blut aus dem
rechten® zieht usw.

So viel Mal der Puls schligt, so viel Mal dilatiert
sich das Herz und zieht sich zusammen.

[XVIL] Die Lunge nimmt kontinuierlich zt und ab
nach jeglicher Richtung, mehr aber nach unten, weil
es niitzlicher ist zum Austreiben der Speise aus dem
Magen,

I.eonardo hat Zimden, was verschrieben sein mup fiir rechfen,
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LEONARDO DA VINCI

FOLIO 4 RECTO

djmoftracione come la djaflama non fadopera | nello fpremere fori le fuperfluita delle
inteftine

e’l non effere proibito lo alitare nell(o) tenpo che fi flpreme(re) forri delle intefftine
le fuperfruita del nutrimento; chiaralmente.

r. djaflama, Z; frama corvetto in flama. — 3. intefting, £ inteftino,




QUA

Demonstration fiow the diapivagm does not assist in
the squeestng out of lhe superfluities of the intestines.

And the breathing not being prohibited at the time,
when the superfluities of the nourishment are squeezed
out of the intestines — clearly.

DERNI D'ANATOMIA 1V. -, FOL. 4 RECTO

ES |

Demenstration, wie das Diaphragma beim Heraus-
Ppressen ey Uberschiisse der Geddrme nicht mitwivki,
Und das Nichtverhindertsein des Atmens zu der

Zeit, wenn die Uberschiisse der Nahrung aus den Ge-
ddrmen herausgeprefit werden — was klar ist.
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3 - LEONARDO DA VINCI

FOLIO 5 RECTO

[L.] fe lla djaflamema fpingieffi e fleraffi |infra ffe [¢] Ili muffcoli longitudjnali le | inteftine,
e cquelle fplemefli, ¢’ fegufirebbe che ttal djaframa feguitaffi | ii moto d-effe intefltine chol
fuo (aé) | djficienfo; e cqueffto eflere non pud, | {&'l djaframma nox laffcia Vachuo infr
e il polmone; e dj quefto Vede

a fle
ra’ eflpericntia (¢4e) quel ch-¢, pojch-¢ | (2 &% &%) rifftretto
5 eflo polmone (¢ke) | medjante la efpulfione dell-aria, | che (¢n guello) dj quello & jlcaciata.

[IL] nefun | p6 moVejre altri | fe noz mo/Ve fe.

4. quelto, 7.: quafte. — 5. jfeaciata, Z: ¢ eorretlo in if. — 6. [IL] in margine,




QUADERNI D’ANATOMIA IV. — FOL. 5 RECTO 3

(1] If the diaphragm pressed and shut up the
intestines between itself and the longitudinal muscles
and squeezed these, it would follow that such dia-
phragm would follow the movement of these intestines
with its own descent; and this cannot be, if the
diaphragm does not leave a vacuity between itself
and the lung; and of this you will sec an experience,
what it 1s, after the lung is restrained by means of
the expulsion of the air which is expelled by it.

[Il.] Nobody can move others if he does not
move himself.

1.} Falls das Diaphragma zwischen sich und die
longitudinalen Muskeln die Gediirme triebe und zwingte
und diese ausprefite, wiirde die Folge sein, dafl ein
solches Diaphragma der Bewegung dieser Gedirme
unter eigenem Tiefertreten folgte; und dies kann nicht
eintreten, ohne dafl das Diaphragma ein Vakuum
zwischen sich und der Lunge liefe; und dafiir wirst
du einen Erfahrungsbeweis darin sehen, wie es sich
verhiilt, nachdem diese Lunge mittelst der Austrei-
bung der Luft, die aus dieser hinausgetrieben wird,
zusammengezogen ist.

(TII.] Keiner vermag andere zu bewegen, falls er
sich micht selbst bewegt,
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9 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 6 RECTO

[I.] ongnj mufcolo Via la fua forca per | la linia della fua luzgheca

(1] Li muflcoli tranf[Verfali (/) a b ¢ d fon | quelgli che ffanno | fpriemere le intc({tine,
e lla prova | dj quefto he che, quazdo | tali inteftine fono per | tal chaufa fplemute, | he che
li angheli dellli mollamj n m fojno

[II1.] feguita che il propio moto dj ciafcuzjn de’ dua muffcoli longitudjnali polfti djnasti
al corpo dell-omo & dj fare | movere il corpo per moto obbliquo, col¢ quando il mufcone
longitudjnal djnaz

¢i, nato in b, lato defftro, e terminato | in ¢, lato finiftro // fa la fua opera-
tione, al\lora la {palla deftra finclina i{n]Vverfo | la coficia ﬁ;mcha, e cofi fa moto oblliquo
fimile all-obbliquita del fuo [IV.] motore b ¢, e allora il mufcolo longitudjnale pofteriore,
nato nello | nono fpondjle della fciena dal lato deftro e flinito nel fiancho defftro fi Vi

ene
a flitendere (¢ cof% il finifftro] €'l finjltro achorta, percheé d-obbliquo fi fa djriftto; adunque

li due mofcoli djnanti e djrieto feruano alla inclinatione obblilqua dell-omo e alla djffatione

dj quella; ¢ cquando l-uz fi rachorta, l-altro f-aftende ec.

feguita che quamdo li muffeoli detti adoperano equalmente le loro forge, allora | il moto
dell-omo fara pieghato (per ajritto) equalmente; quefto moto fard equalmente djftar/te
da defftra e da {linjfftra, e refteramno le fipalle equalmente difftante da tterra, provafi per

la 4* che dice, Ii moti farazno equali che con equal tenpo (e moto de fua motor{)] | fono
eflercitat]

[V.] deli quattro mufeoli | longitudjnalj l-apicha ture fuperiori e inferio

ri fon d-equale
alteca | e bbafiega; | ma ppit forfti qucli diricto; | perché piV faticha | ¢ ardjrigcare Vn corlpo

del lato, doue pit fi | piegha, che dove eflfo | fi piegha meno, e periche pocho fi piegha

[VI] in djrieto pocha faticha fen

tano li muflcoli djnaxti a djrijcarlo, 1l che cofi non achade,

quando fi piegha izna[njci

z, mulcolo, L: r cosretio in 1. — ro, dciena, L: fcicene, — r2, mofcoli, Z: v corpette in |, — ry, faramno, L1 i corvetto in o.

e —
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QUADERNT D'ANATOMIA 1V. — T'OL. 6 RECTO 9

L] Every muscle uses its power along the line
of its length,
[IL.] The transverse muscles @ & ¢ 4 are those

which make the intestines press; and the proof of
this is that, if such intestines are pressed out from
such cause, (is thaty the marging of the soft flesh
# i oare

[IIL] It follows that the proper motion of each
of the two longitudinal muscles, placed on the front
side of the body of man, is to make the hody move
in an oblique motion, i. e. when the lengitudinal
muscle in front, arisen at &, right side, and ending
m ¢, left side, performs its operation, then the Tight
shoulder inclines towards the left thigh, and so makes
an oblique motion, like the obliguity of its [IV]
mover ¢ ¢; and then the posterior, longitudinal muscle,
arisen at the ninth dorsal vertebra on the right side
and ending on the right side, comes to extend itself
{and so the left one), and the left one shortens itself,
because from oblique it makes itself straight. Thus
the two muscles in front and behind serve to the
oblique inclination of man and to the annulment of
this, and when one shortens itself, the other extends
itself ete,

It follows that, when the said muscles employ their
power equally, the motion of man (straightly) will
then be equally inclined. This motion will be equally
distant from right and left, and the shoulders will
be equally distant [rom the ground. This is proved
in the 4" [part] which says that the motions will be
equal which are exercised in the same time (and
motion of its mover}].

[V.] Of the four longitudinal muscles the upper
and lower affixtures arc of equal height and depth;
but stronger the back ones, because it is a greater
exertion to straighten a body from the side where it
bends more than where it bends less; and because
it bends little [VI.] backwards, the front musles feel
little exertion in siraightening it, which does not
happen, when it bends forwards.

[L.] Jeder Muskel iibt seine Kraft lings der Linje
seiner Linge aus,

TI.] Die transversulen Muskeln ¢ & ¢ & sind die,
welche die Gedidrme pressen machen; und der Beweis
dafiir ist, dafl, wenn solche Geddrme aus solchem
Grunde geprefit werden, (ist, daBly die Réinder des
weichen Fleisches # m sind :

[1lL.] Es folgt, dafl die besondere Bewegung jedes
der beiden longitudinalen Muskeln, vorne am Korper
des Menschen angebracht, ist, den Kérper bewegen zu
machen in einer schriigen Bewegung, d. i., wenn der
longitudinale Muskel vorne, bei &, rechte Seite, ent-
sprungen, und in ¢ linke Seite, geendigt, seine Wir-
kung verrichtet, dann neigt sich die rechte Schulter
gegen den linken Oberschenkel, und macht also eine
schrige Bewegung, gleich der Schrigheit seines [TV.| Be-
wegers & ¢; und dann kommt der hintere, longitudi-
nale Muskel, am neunten Riickenwirbel auf der rechten
Seite entsprungen und auf der rechten Seite geendigt,
dazu, sich zu dehnen (und ebenso der linke), und der
linke verkiirzt sich, weil er aus krumm sich gerade
macht. Also dienen die beiden Muskeln vorne und
hinten zur schiefen Neigung des Menschen und zu
deren [rheben; und wenn der eine sich verkiirzt,
dehnt sich der andere usw.

Es folgt, da, wenn die erwihnten Muskeln ihre
Krifte gleichmiiflic verwenden, die Bewegung des
Menschen (ldngs der geraden Richtung) dann gleich-
miflig gebeugt wird. - Diese Bewegung wird von
rechts und links gleichmiiig entfernt sein, und die
Schultern werden von der Erde gleichmiflig entfernt
sein. Ks wird bewiesen im 4%° |leil], der aussagt,
dafl die Bewcgungen gleich sein werden, die zu
gleicher Zeit (und mit Bewegung ihres Bewegers[)]
ansgefihrt werden.

[V.] Die oberen und unteren Anheftungen der
vier longitudinalen Muskeln sind in gleicher Héhe
und ‘liefe; aber kraftiger die hinteren, weil es eine
grofiere Anstrengung ist, cinen Kérper von der Seite
aufzurichten, wo er sich mehr beugt, als wo dieser
sich weniger beugt; und weil er sich wenig (V1]
nach rickwirts beugt, fithlen die Muskeln vorne
wenig Anstrengung beim Aufrichten desselben, was so
nicht eintritt, wenn er sich nach vorne beugt.
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10 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 7 RECTO

[L.] non abandonarc li merui reVerfyj infino al core, ¢ 'Vedj, fe ttalj neruj daz moto | al

core, o fl-el core fi move da fle; e (le tal moto Vier dalli neruj reVerfiuj che anno l-olrigine nel
ceruello, allora tu faraj chiaro, come lanjma a lla fedja nellj Ventriculi del ceruello (¢ //2); e
1y fpiritj Vitalj anno l-orjgine da Veztriculo fi

njiftro del core; e fle ttal movimento del core
nafice da fle medefimo, allo

ra djrai che lla fedja dcll-anjma & nel core e ffimjlmente quella
delli fpiriti Vitali, fich¢ atterndj benc a effi nerVi reverfiVj, ¢ flimjlmente | alli altri neruj,
perche il moto dj tuttj i mufcoli naffce da effi neryj | che colle lor ramjficationj f-infondano
in efli muffcolj.

[I.]  molte fon le volte ch-el core attrae | a fle dell-aria che effo troua nel polmone,

e gliclla rende rifichaldata fan|ca che effo polmone racholgha alltra aria dj forj

[II.] prouafi per necefita efler quel che cquy | i propone, € cquefto he ch-el core, che |

per {e fi moue, non {i moue, fe non coll-aprirli e riferrarfi; il fuo aprire e riferrarfi fa moto

per la linja che ff-af ftende infra lla cuffpide e lla bafa | over corona del chore; & aprire | non
fi po, che lluj non tiri a fle aria del | polmone, la qual fubito rifoffia nel | polmone, nel qual
polmone fi uede | poi (@ 0) con Vno inpetuofo moto | dj fubito foffpiro reftaurare dj no/Vo
rinfreffcamenta d-aria freda effo | polmone, e cquefto achade quazdo Vna | fiffa chogitation
dj mentc mette in obble|ujone il reffpirare del fiato

[IV.] mnel chiuderfi il core cholli fua neruj e | muffculi fi tira djrieto le uene neruolfe
che dal core fi congungano al polmone, | e cquefto & potifiima caufa d-aprirc il pol/mone,
perché aprire non {i pud, fe non creflce | il vachuo, e 1 uachuo noz po pigliare accrefici-
mento, fe effo non fi rienpie, e tt1‘07'\fand0 laria piV agile a ttal reftoramewnto = dj uachuo,
dj quella fi rienpie; il qual core poj | ncl racortarfi (c4) fi uiene a riaprirh, e rijaprendofi
allenta i tirati nerui e uene del | polmone, onde feguita ch-el polmone {i riferra e 'n Vn
me|defimo tenpo riftora l-acreffcimento del uachuo del core col uemto che llui foffia for dj

{fe | e parte ma[n]da fori la fupeschia aria per bocha, del

la qual ne lluj ne °l core non era
capace

[V.] e tira a ffe il fangue tettato [delle] Vene (&) fuperiori del fegato

[VI] lalie ano 2 moti, 1 inawti e 1°in g, lo | ingl he per loro flenplijce calare,

lo ina—ngi No = % Px % % 0O 11d € pGlU-:-} &% % & o

4. aujma, L: unjma,
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[L] Tdo not abandon the reversive ncrves iill
the heart, and see if such nerves give motion to the
heart, or if the heart moves of itself; and if such mo-
tion comes from the reversive nerves which have their
origin in the brain, then you will he enlightened how
the soul has its seat in the wventricles ol the brain,
and the spiritus vitales have their origin from the left
ventricle of the heart; and if such motion of the
heart springs of itself, then you will say that the seat
of the soul is in the heart and similarly that of the
spiritus vitales, so thal you pay much attention to
these reversive nerves and similarly to the other Nerves,
because the motion of all the muscles issues from
these nerves which with their ramifications infuse
themselves into these muscles.

II] Many are the times that the heart attracts
to itself of air which it finds in the lung and returns
it heated without this Iung gathering other air from
without.

TII.] It is proved that it needs is what is here
proposed, and this is, that the heart which moves of
itself does not move, if not in opening and closing
itself; its opening and closing itself makes motion
along the line which extends between the cusp and
the base, or the corona, of the heart: and it can-
not open itself without drawing to itself air from the
lung, which it immediately afterwards blows again
into the lung, in which lung it is afterwards seen
to restore this lung anew with an impetuous motion
of sudden respiration of cold refreshing air: and this
happens when a firm reflection of the mind sends
the respiration of the breath into oblivion.

[IV.] In closing itself the heart with its nerves
and muscles draws behind it the nervous vessels
which from the heart conjoin with the Iung; and this
is a most potent cause of the opening of the lung,
because it cannot open, if the vacuum does not in-
crease; and the vacuum cannot increase, if it does not
fill itselt again, and finding the air more ready to
such restoration of the vacuum, it fills itsels again
therewith; which heart then, in contracting itself,
comes to open itself again, and reopening itself, it
releases the tense nerves and the vessels of the
lung, from which follows that the lung shuts itself
again and at the same time restores the increase of the
vacuum ol the heart through the wind which it Blows
out of itself, and partly sends out of the mouth the
superfluous air, for which neither it nor the heart have
any capacity.

[V.] And it draws to itself the
from the upper veins of the liver,

[VI.] The wings have 2 movements, 1 forward
and 1 downward; the downward one is for their
simple lowering, the forward one. ...

blood sucked

1] Lasse die reversiven Nerven bis an das Herz
nicht bei Seite und siehe, ob solche Nerven dem
Herzen Bewegung geben, oder ob das Herz sich von
selbst bewegt; und falls solche PBewegung von den
reversiven Nerven, die den Ursprung im Gehirn haben,
ausgeht, dann wirst du dariiber klar sein, wie die Seele
den Sitz in den Ventrikeln des Gehirns hat, und die
Spiritus vitales den Ursprung aus dem linken Ven-
trikel des Herzens haben; und falls solche Bewegung des
Herzens aus sich selhst entsteht, dann wirst du sagen,
dafl der Sitz der Seele im Herzen ist und ebenso der
der Spiritus wvitales, sodall du viel Beachtung diessn
reversiven Nerven schenkst und ebenso den anderen
Nerven, weil die Bewegung simtlicher Muskeln durch
diese Nerven, die mit thren Verzweigungen in diese
Muskeln hineindringen, entstcht.

[IT.] Viele Male sind es, dall das Herz von der
Luft, die es in der Lunge findet, an sich zicht und sie
ihr erwdrmt zuriickgibt, ohne daf} diese Lunge andere
Luft von auflen her an sich rafit.

[II1.] Es beweist sich, dafl es notwendigerweise das
1st, was hier proponiert wird, und es ist dies, dafl das
Ilerz, das sich wvon selbst bewegt, sich nicht bewegt
aufler durch sich Offnen und sich Schliefien: sein Offnen
und sich Schlicen macht seine Bewegung lings der
Linie, die sich zwischen der Spitze und der Basis
oder dem Kranze des Herzens erstreckt; und es kann
sich nicht &ffnen, ohne daB es Luft aus der Lunge an
sich zieht, welche es sofort wieder in die Lunge blist,
an welcher Lunge nachher gesehen wird, dad diese
Iunge mit einer heftigen Bewegung plétzlichen tiefen
Kinatmens durch neue Erfrischung von kaltsr Tuft
restauriert wird; und dies tritt ein, wenn ein ge-
spanntes Denken des Geistes das Alemholen vergessen
1dB¢.

[IV.] Beim sich Schliefien zieht das Herz mit seinen
Nerven und Muskeln die kriftigen Gefifle, die vom Herzen
her mit der Lunge sich verbinden, hinter sich her:; und
dies ist eine duflerst michtige Ursache des sich Offnens
der Lunge, weil sic sich nicht 6ffnen kann, falls das
Vakuum nicht zunimmt; und das Vakuum vermag
nicht Zuwachs zu gewinnen, falls es sich nicht wieder
fitllt, und die Tuft behender zu solchem Restaurieren
des Vakuums findet, mit welcher es sich wieder fiillt;
nachher kommt dieses Herz beim sich Verkiirzen
dazu, sich wieder zu offuen, und indem es sich
wieder dffnet, macht es die gezerrten Nerven und
Gefifle der Lunge schlaff, woraus folgt, daf die
Lunge sich wieder schliefit uad zur selben Zeit den
Zuwachs des Vakuums des Herzens durch den Wind,
den sie aus sich hinaus blast, restauriert, und teil-
weise die Uberfiiissige Luft durch den Mund hinaus.
sendet, welche weder sie noch das Herz zu fassen
vermochte,

[V.] Und es zieht an sich das
Venen der Leber gesaugte Blut.

[VI] Die Fiiigel haben 2z Bewegungen: 1 mnach
vorwirts und 1 nach abwirts; die abwirts ist fiir
ihre einfache Senkung, die vorwirts

aus den oberen
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fe il pefo del polmone core ftomacho | & infieme chol craneo fofftenuto dallla fpina del

chollo ¢ nno —— —
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QUADERNI D’ANATOMIA IV.

— FOL., 7 YERSO

Whether the weight of the lung, of the heart, of

Ob das Gewicht der Lunge, des Herzens, des Ma-
the stomach together with the cranium, is sustained

gens zusammen mit dem Schidel von der Halswirbel-
by the cervical vertebras or not. sdule gehalten wird oder nicht.
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FOLIO 8 RECTO

(1] dalle anguinaie delle bracciz ¢ delle chofice effce | Vene ramjficanti dalle lor maeftre
(¢ 7i|cerchan lo [patio) e djlcorano il corpo | infra lla pelle e la carne

e ricordati dj notare, doue l-arterie fi fconpajgniano dalle uene e dalli (ze)7) nervi.

[[[.] fo[n] ne le ramijfichationj delle Vene di due forte, cio¢ fenplici e chon|pofte, femplice
5 & cquellla che ffi ua ramjficaz|do inverfo lo infinj|to, chonpofita ¢, quan do delle due ramjfjcha tione

fe ne gienera Vnla fola Vena, | chome fi vede | n m, he m o | (¢) ramj dj dule Vene, le

quafli fi giunghano | in m, e chozporjghano la Vena | m p che Vva alla Vergha

[llI.] Quando tu figuri le ucne | {opra delle offa, djmoftra qualli uene fon dj qua o dj

la da effe | offa

6. chome, £ : cheme,
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[1.] From the soft parts of the arms and of 1] Aus den Weichen der Arme und der Ober-

the thighs go veins, ramifying from their chief stems,
and they run through the body between the skin and
the flesh.

And remember to note where these arteries leave
the company of the veins and the nerves.

L] Of the ramifications of the veins are two
sorts, 1. e. simple and compound ones; simple is
thc one which goes on ramifying infinitely; com-
pound is it, if from the two ramifications a single
vein is generated, as you see z m and s ¢, branches
of two veins which join in # and compose the vein
# p, which goes to the membrum,

[(IIL.]  If you figure the vessels on the bones, de-
monstrate which vessels are on this or on that side
ol these bones.

schenkel gehen Venen, von ihren Hauptstimmen sich
verzweigend, und sie durchlaufen den Korper zwischen
der Haut und dem Tleische,

Und erinnere dich zu notieren, wo die Arterien
sich von der Gesellschaft der Venen und der Nerven
trennen, i

[IL.] Unter den Verzweigungen der Venen sind
zwei Arten, d. i. einfache und zusammengesetzte; ein-
fach ist die, die ins Unendliche sich verzweigend
dahinldufl; zusammengesetzt ist sie, wenn aus den
beiden Verzweigungen eine einzige Vene daraus ent-
steht, wie man sicht # m und m o, Zweige von zwei
Venen, die sich in m vereinigen und die Vene m §
bilden, die bis zum Membrum geht.

[IIL] Wenn du die Gefifie auf den Knochen ab-
bildest, demonstriere, welche Gefifle auf dieser oder
jener Seite dieser Knochen sind.
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FOLIO 9 RECTO

[L.] Li flj de’ muffcholi interpofiti infra | lle chofte del pecto | fon fatti dal lato | dj
dentro del cholfftato per la obbljjquita a b, fol per rif|ftrignere le choffte | intorno al polmone |
per caciar fori d-effo | la racholta aria; | e ttali filj fon poftj | nella parte fteriore | delle chofite
in coztralria obbliqujta (e//a)

a cquella delli fili interiori per la linja ¢ d | per potere dilatare
le | {ley gia rifftrecte chof|fte per aprire il polmojne a ripigliare nuova | aria; e per quefti {pati
jniterpofiti infra lle choffte | faftende li nersy (i mu/fcoli) del fentimento per mouere li
muflcholi | infra cquelle interpoffti alla | (¢7) tractione = djlatation delle | predette choffte;

e inflrla effe choftc | fo[n] lle Vene (&) he arteric che mecjtano in mego il nerVvo.

[II.] della forte fitnatiozz delli muficholi
che aprano le cholffte
dj mjrabile potentia & lla fuperiore fituatione dellj minuti muficholj | interpoffti infra Ile
ta ¢ d, la quafle] fentendo piu faticha

chofte nella parte effteriore, effendo per la obbliquj
nella parte fuperiore, doue ttutta la forca delli muficholi inferiore f{i ffcaricha, e per quefto
e {fitua'ta Vicina al naffcimento delle choflte fuperiorj inVerfo ¢, perche, ffe | tale forga fulla
to le choffte_inferiore; ma effe inferiori f1

fituata in a, le coffte dal a no# tirerebbono in al
fe che ben furono fituate per la linja ¢ d, perche li primj

tirerebboz djrieto le {'Vperifori],
(li di fopra, | quando fi racortano, fi tirazo dirieto tutte le coffte inferiore, ¢ il fimfile] | fa
ciaffcuna chofta di fotto infino alla penultima, e ognj for[ca] | fi fearicha fopra la prima ece.

4. fli, L fin correfio @ fili. — sg4. Tuperior], L: o corrette in io,




e e e e e e e ety R i

= e - S—

QUADEERNI D'ANATOMIA

e e e —

w

Iv. — TOL. § RECTO 1

1.] The fibres of the muscles interposed between
the ribs of the breast azre made on the inside of
the chest through the obliquity « &, only to restrain
the ribs round the Ilung, to drive out of it the
collected air. And such fibres are pluced on the exterior
side of the ribs in an ohliquity contrary to the
interior fibres along the line ¢ #Z, to be able to
dilute the already restrained ribs, to open the lung to
take In new air; and through these spaces interposed
between the ribs, stretch the nerves of sensation,
to move the muscles interposed belween these for
contraction and dilatation of the said ribs. And
between these ribs are the veins and arteries which
put the nerve in the middle.

(IL.] On the strong situation of the musiles wiich
apen the #ibs.

(Of admirable potency is the upper situation of
the minute muscles interposed between the ribs on the
exterior side which is through the obliquity ¢ &, inas-
much as this, feeling more fatigue in the upper part
where the whole force of the lower muscles discharges
itsell, is therefore situated close to the origin of the
upper ribs towards ¢, because, if such force were
situated at @, the ribs at ¢ would not draw the
lower ribs upwards; but these lower ones would
draw the uppler] ones behind them, so that they were
well situated along the line ¢ 4, because the first
upper fibres, when they shorten themselves, draw all
the lower ribs behind them; and similar[ly] does
every rib below to the last but one; and every
for[ce| discharges itself on the first etc,

[I.] Die Fiden der zwischen den Rippen der Brust
angebrachten Muskeln sind auf der Innenseite des
Brustkastens in der Schriigrichtung ¢ & angebracht,
nur um die Rippen um die Lunge herum zusammen-
zuziehen, um aus derselben die angesammelte Luft her-
auszutreiben, Und solche Fiden sind angebracht auf
der Auflenseite der Rippen in einer den inneren Fiden
entgegengesetzten Schriigrichtung nach der Linie ¢ 4.
um die vorher zusammengezogenen Rippen wieder
dilatieren zu konnen, um die Lunge zu offnen zur
Wiederaufnahme neuer Luft; und durch diese Spatien,
zwischen den Rippen angebracht, ziehen die Nerven
der Empfindung, um die zwischen diesen angebrachten
Muskeln zu bewegen fiir das Zusammenzichen und
Dilatieren dieser erwihnten Rippen. TUnd zwischen
diesen Rippen sind die Venen und Arterien, die den
Nerv in die Mitte nehmen.

(IL] Uber die kriftice Lagerung der Muskeln, die die
Rippen erweitern.

Von bewundernswerter Potenz ist die obere Lagerung
der kleinen Muskeln, zwischen den Rippen auf der
Auflenscite angebracht, die in der Schrigrichtung ¢ 4
liegt, indem diese mehr Anstrengung ecrleidet in dem
oberen Teil, wo dic ganze Kraft der unteren Muskeln
sich entlastet, und deshalb nahe am Ursprung der
oberen Rippen bei ¢ gelegen ist, weil, falis solche
Kraft bei ¢ gelegen wire, die Rippen bei ¢ die
unteren Rippen nicht aufwirtsziehen wiirden; aber
diese unteren wiirden die ober[en] hinter sich her-
ziehen, sodaf sie wohl lings der Linie ¢ 4 gelegen
wiren, weil die ersten Fiden wvon oben, wenn . sie
sich verkiirzen, simtliche unteren Rippen hinter sich
herziehen; und dassel[be] tut jede Rippe unten bis
zur vorletzten; und jede Kra[lt] entlastet sich auf die
erste usw.
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FOLIO 9 VERSO

I.] alla milza
IL] uena comvne
II.]  amasndjbule

et o e Ik

1IV.] lingua.

[V.] le 2 amazndjbule fon (fatte)
Vo di due pi'Vymaccolj interpofiti | infra ll-offo della maficella € 1l1a | bafa | della | lizgua,

nate nelle parte opolfite della bafa della lizgua a

a cco che i generi Vno fpatio inffra effo offo della ma
{che> | (cace Y da Vn lato|la pard), a cho che da vn lato poffa rice[Vere la inglobatura

laterale della parte con|Veffa (della), che {li gejnera nella linjgua, quando fi | piega, & dalla |
parte conveffa | poffa nettare dal cibo | (Fangolo) l-angolo delle | mafciella intorno alle parte

lateralj della | bafa della lingha ———

fcella e lla bafa della | lingua (#e),

[VI.] mVficoli 28 | nelle radici deflla linghua.

[VIL] OQueffto heé il roVveffcio della
maf|ime nella {petie leonjna, | chome leonj, partere, pardj, | cierujeri, ghatte e {fimjli, li | quak

lingha, e il fuo djritto in | moltj anjmali & affpro, ¢

anno le fuperfitic dellle linghue affpriffime, a mojdo dj mjnote unghic allquazto picghabili
(attz); e chodlefite talj Vnghie penetrazjno (quando fi lechano la pelle) ixffino alle radjcie
de’ pelj (e a ufo|dj pettine portoz Via li mjnulti anjmali che dj lor fi cibano[)]; | e io Vid;
gia lechare 'vn agniello | a v lione nella nofitra cita dj {fiy | firenze, doue al continuo ne
fta Venrjticinque e trenta, e llj | figliano; el qual lione in pojche lechature portd Via quazto |
(@7) pelo (e f/7) Veftiua effo agnjello, e chofi denudato fe’l mangio. e lle lingue della fpetic

boVina anchora fono affpre.

7. alla, Z:1e a corretto in alla, - 6. piVmaccolj, 1j corretto in lj, — 7. bafa, Z; bofa. — zo, mafciella, £: paffciella dove
cc & ftato corvetto in fe, — allle, L: al|lle, — 4, chod|eflte, Z: choleflte, — 78, firenze, L: fitenzo. — &, continue #w margine,

corvezione del comtl del destv, — 19, trenta, L. trenda,
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[[.] To the milt.
[II.] Vena communis.
[I1.] Tonsils.

[IV.] Tongue,

[V.] The =2 tonsils have arisen in the oppo-
site parts of the base of the tongue, like two cushions
interposed between the bone of the maxilla and the
base of the tongue that a space may arise between this
bone of the maxilla and the base of the tongue, that
it may on one side receive the lateral globosity of the
convex part which arises in the tongue, when it
curves itself, and that it may with the convex part
clean the angle of the maxilla of the food at the
lateral parts of the base of the tongue.

i e )

[VL] 28 muscles in the radices of the tongue.

[VIL.] This is the reverse of the tongue, and its
surface is in many animals rough and especially in
the leonine species, as lion, panther, leopard,
lynx, cat and similar ones, which have the sur-
face of the tongue extremely rough like minute nails,
somewhat ﬂex;ble, and suchlike nails penetrate (when
they lick their skin) to the roots of the hair (and like
a comb take away the minute animals which feed
upon them [)]; and I once saw a lamb being licked
by a lion in our city of Firenze, where there alwavs
are twenty-five or thirty of them, and they there
bear young; which lion in a few h( kings took away
the whole fleece which covered this Lvnb and thus
denuded he ate it. And the tongues of the hovine
species are likewise rough.

L] Zur Milz.

[IL] Vena communis.

IIL] Mandeln.

[IV.] Zunge.

[V.] Die 2 Mandeln sind gebildet an den gegen-
tiberliegenden Seiten der Zungenbasis wie zwei kleine
Kissen, zwischen dem Kieferknochen und der Zungen-
basis .:Lnrrebracht damit ein Spatium zwischen diesem
Rreterkﬁochen Lnd der Zungenbasis entstehe, damit
dies auf einer Seite die laterale I\ngelwolbnng des
konvexen Teiles aufnehmen kann, die in der Zunge
entsteht, wenn sie sich kriimmt, und damit sie mit
dem konvexen Teil den Kieferwinkel um die seit-
lichen Teile der Zungenbasis von der Speise rei-
nigen kann.

[VI.] 28 Muskeln in der Zungenwurzc]

[VII.] Dies ist die Riickseite der Zunge, und ihre
Fliche ist bei vielen Tieren rauh und bescnders bej
der Species leonina, wie Lowe, Panther, Leopard, Luchs,
Katze und ihnlichen, w elche die Oberfliche der Zunrre
duBerst rauh haben wie sehr kleine, etwas btegmme
Krallen; und diese solche Krallen dringen hindurch,
(wenn sie sich das Fell lecken), his zu den H:lar-
wurzeln (und nehmen wie cin Kamm die kleinen
Tierchen, die sich von ihnen ernihren, hm“eom, und
ich sah einmal, wie ein Lamm von einem Lowen
geicut wurde in unserer Stadt Firenze, wo deren
immer fiinf und zwanzig oder dre ifhig &111d und wo
sie Junge werfen; dlE‘iEl Lowe nahm mit wenigen
Leckziigen das ganze Fell, das dieses Lamm bekl‘,ldete
hinweg, und frafl es, derart entblofit, auf. TUnd die
Zungen der Species bovina sind ehen{dllh rauh,
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15 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 10 RECTO

[I.] Lettere Vochali
il pannichulo {(interpofto inifer]poffto infra 'l tranfito che ffa | l-aria, quanto per il nalo
¢ cquarndo per bocha, & {ol quello che ll-omo adopera | a pronusmtiare la lettera a.., coe il

pannjchulo a n

5 e ffaccia 1a linghua e lle labra cid che far fi po, mai mnpedjra che ll-aria | che fipira della
trachea noz pronuzti .a . in effa corcaujta a n (¢ @); axcora lo . u . nel medefimo locho

fi forma chollo aiuto delli lab#, | li quali fi ftringhano ¢ alquanto i gittano in fuori, e cquanto
piju tali lab#i {i gittano iz fori, meglio per lor fi profvata la lettera .V .; | vero hé che llo

epigloto m finalea alquanto inVerfo il palato
10 e fe nox facieffi cofi, lo . u. fi conVertirebbe in . 0., il qual o

! [(IL]  E ffe, cquando a o Vv fi pronuztiano choln jutelligibile e flpedjta pronustia, egli ¢ |

neceffario che nella continua (##e) lor | pronustiatione, fanca intermjffios dj texpo, che l-apri-

tura de’ llabri fi vadj al comtinuo reffirilgnendo, coeé larghi farazno nel djre a pilu ftretti nel

dire o e affai piV ftretti nel prjonuntiare PN
15 [IL.]  prouafi, come tutte le uolchalj fon pronustiate colla | (lla) parte ultima del palalto

mobile, il qual copre lefpigloto; e ancora tal pronustiatione ujezz dalla fituatione delle labya,
cor lle quali fi| da trazfito al uewto che {pira, | che corn fecho porta il creato | fono della Voce.
Jl quale | fono ancora che lle labsa fileno chiufe fpira per 1j ana

ri del nafo, ma non fara
maj per tal tranfito djmoftratore d-alcuna d-effe lettere ec; | per tale experientia fi po con
20 cerlteca concludere, nox la tracheja crc[ajre alcuno (%) fono dj|lettera Vocale, ma il fuo Vfitio
fol {-aftende alla creation | della predetta Voce (medjante) e malfime nel . a.0. v, —

Iv.] a ¢ i o v
ba be bi bo bu
ca Cé ¢ co cu

25 da de di do du
e
oy fe - ke i
ga ge gi go gu
La le L lo lu

30 ma me mj mo mu
na ne nj no nu
pa pe pi po pu
ga gqe qi qo qv
ra re ri ro ru

o Sa se s  so su
(7R TR I T

6. lo, L: lu corvelte in lo. — 7. medehimo, L: metefima, — &, pronvatia, Z: n corretfo i Y. — 78 Ly, Z: lo, corveite in 1,




[lq Pocal Letters.

The pannicle interposed between the passage which
the air makes partly through the nose and partly through
the mouth, is the only one which man uses to pro-
nounce the letter «, i. e. the pannicle « #y; and let
the tongue and the lips make what can be made, never
docs it impede that the air which streams out of the
“trachea’”, pronounces @ in this concavity @ 7. Turther-
more # 15 [ormed at the same place with the aid of
the lips which contract themselves and pout somewhat
outwards; and the more such lips pout outwards, the
better the letter # is pronounced by them. True
it is that the epiglottis » rises somewhat towards the
palate. And 1l it did not do so, the # would con-
vert itself into ¢, which e

[II.]  And whether, when @ ¢ » are pronounced
with distinct and expeditious pronunciation, it be
necessary that in their continuous pronunciation without
interruption of time, that the opening of the lips
should continuously contract, i. e. that in pronoun-
cing @ they will be broad, in pronouncing ¢ more
narrow, and much more narrow in pronouncing .

[IIL] It is proved how all the vowels are pro-
nounced with the back part of the movable palate
which covers the epiglottis; and furthermore such
pronunciation comes from the position of the lips,
by means of which passage is given to the out-
streaming air which carries with itself the created
sound of the voice; which sound, even though the lips
are closed, streams out through the nostrils, But
through such passage it will never be a demonstrator
of any one of these letters etc. Through such experi-
ment you may with certainty conclude that the ‘‘tra-
chea” does not create any sound of vocal letters,
but its office only extends to the creation of the afore-
said voice, and especially in @ ¢ .

[1V.] a £ 1 0 u
ba be b1  bo bu
ca ce ci co cu
da de di do du
2
fa fe fi fo fu
ga ge gl EO gu
by & 1i lo lu
ma me mj Mmoo mu
na 1ne nj no nu

pa  pe pi po pu
ga  qe a1 gqo qu
11521 re ri ro I

Sa  se si $0 s11
12| te ti to tu
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.| Vokalische Laute.

Der Pannikel, angebracht innerhalb des Durch-
ganges, den die Luft teils durch die Nase und teils durch
den Mund macht, ist allein derjenige, den der Mensch
gebraucht um den Laut « auszusprechen, d. i. der
Pannikel @ »; und lasse die Zunge und die Lippen
machen, was gemacht werden kann, niemals hindert
es, dafl die Luft, die aus der ctracheas strémt, « in
dieser Konkavitit « # ausspricht. TFerner wird # an
derselben Stelle durch die Beihilfe der Lippen ge-
bildet, welche sich zusammenschniiren und sich etwas
nach auflen wdlben; und je mehr solche Lippen sich
nach auflen wdlben, desto besser wird der Lant
z durch sie ausgesprochen. Wahr ist es, dafl die
Epiglottis s sich etwas gegen den Gaumen hebt,
Und falls sie nicht also tite, wiirde das # sich in o
umbilden, welches o .

IL]  Und ob, wenn @ o » mit deutlicher und
klarer Aussprache ausgesprochen werden, es notwen-
dig sei, dafl bei ihrer kontinuierlichen Aussprache,
ohne Zeitunterbrechung, (dafly die Lippendffnung sich
immerfort zusammenschniirt d. i, daR sie beim Aus-
sprechen von @ weitgedffnet sein werden, beim Aus-
sprechen von ¢ mehr zusammengezogen, und beim
Aussprechen von # viel mehr zusammengezogen,

L] Es zeigt sich, wie simtliche Vokale mit
dem hintersten Teil des beweglichen Gaumens, der die
Epiglottis bedeckt, ausgesprochen werden; und ferner
kommt solche Aussprache von der Stellung der Lippen
her, mittelst welcher der hinausstrémenden TLuft, die
den gebildeten Laut der Stimme mit sich fiihrt, Durch-
gang gegeben wird. Dieser Ton strémt, auch wenn
die Lippen geschlossen sind, durch die Nasenlécher
hinaus. Aber durch solchen Durchgang wird sie nie-
mals Demonstratorin irgendeines dieser Laute usw.
Durch solchen Versuch kann mit Sicherheit geschlos-
sen werden, dafl die «trachea» keinen Ton vokaler
Laute bildet, sondcrn ihre Funktion nur zur Bildung
der erwihnten Stimme hinreicht, und hesonders bei
den @ o .

IV.] a & i o g
ba -be bi bo bu
£4 N CeNN I G GT
da de di do du
g
fa fe £ fo fu
ga ge gi go gu
La le L lo Iu
ma me¢ mj me o
nd ne nj no nu
pPa pe pi po pu
qa qge qi qo qu
FANNEEER TS o i
52 se s so  su
ta te 1t feo tu
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[V.] La lingua & trovato auere 24 muffcolj, | li qualj riffpondano alli fej muffcoli dj
che ¢ | conpoffto la quantita della linghua, che fli moVe per bocha; | hora hé da cerchare
queftj uentiquattro muffcoli in che modo | effi fi djujdjno, oVer conpartino nel ferujre la
linghua nclli fua nelcieffari motj, i qualj fono molti e djuerfi; e oltre a dj queffto & | da

uedere in che modo li neruj djffciendano a cquella dalla baflfa del ceruello, e in che modo

e’ fi uanno defftribuendo ¢ ramjficando per effa linghua; e ancora & da notare, come e in
che modo 1i 24

dettj muficolj fi coruertino in fej nclla conpofitior da llor fatta nellla linghua,;
e ancora fi figuri donde tal muffcoli abbino origine, | co¢ nellj fpoxdili del collo nel contatto
del meri e alcunj nella | maffciella dj dentro e alcunj nella trachea dj forj e dal lato; e |

cofi come le uene li nutrichino & come lafrjterie (¢7) gli djeno i {|fpiritj (ec. & chome I

nevke [l dieno il fentimento).

[VI.] anchora deffcriverraj e fighureraj in che modo l-ufitio del uarialre ¢ modulare
e artichulare la uo(/)cie nel chantarc & flenplicie Vfitio dellj | anVlj della trachea moffi dalli
neruj reuerfiuj, € in quefito chalfo la linghua in alchuna parte noz {i ({>adopera: [VIL] ¢ cquefto
reflta provato nell-avere io prima provato che le chazne dell-orghano noxz fi fanno pilt |
grave o ppiV achute per la multatione della fifftola (cioé quel locho, doue fi gienera la uocie)
(7 | péie gra) nel farla pit largha | o piu fftrecta, Ma fol per la muta

tione della channa in largha |
o ftretta, o in lungha o chorta, chojme fi uede nell-afterfione o ractracjtione della tronba torta,
(0 nel) | € anchora nella channa inmo bile (ger /ar) dj larghegea o llunghecea | i uaria la vocie nel
darle il uento | cho magiore o mjnore inpeto // (e | cquefto tal uariatione non & nelle | chofe
perchofle co magiore o mjnore | perchuffione, chome fi fente nelle cazpanc battute da mjnjmj
o smmahmj | perchuffori (¢ me), e il medefimo | achade nell-arte[le(?)]rie fimjle in | larghecea e Varie
a cqui la piu chorta fa maggiore | e pii grave ftrepito che lla pitt | lungha,

in lunghegga: M
e in quefto piu non mj afjftenderd, perche nel libro dellj ftrumenti armonjcj n-¢ trattato
affai cholpiofamente. E per quefto io ripiglierd il lafciato ordjne dello | Viitio della linghu[a].
[VIIL] (Ma) IHadoperafi la linghua | nella pronustiatione e artichulatione delle filabe chon-

ponjtrici dj tutti i Volchabolj; anchora f-efercita effa linghua nella necieffaria (%.) reVolutiolne

del (¢z) maftichato cibo e nel nettare dj quello la intrinficha parte della bocha infieme chollj denti.
E 1li principalj fua moti fono . 7., cioé | afftenfionc ¢ reftrinfione e attractjone, ingroffa(re)-
tionc (¢), rachortare, djlatarfi e affocltigliarfi; e dj quefiti 7 motj Ve ne € 3 chonpolti, perché

7, muficolj, L. e copretio in j. — 6. come, L, prima aveva [oritio ddVe, poi corvggendo 'V dn m S'¢ dimenticaty di correggere
prure d in c. — 7. ucllla, Z: nelllla, — & nelli, Z: o wrretto in j, — 20, i, le corvetto in lj. — 1, Wi, L; ¢ corretio in 1, —

zz. anvli, L. awende prima scritte anvnu ha corretto in anvalj. — 22, fimjls, Z: i corvetto in le. — 26, delfla, £: dellla,
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[V.] It is found that the tongue has z4 muscles
which correspond to the six muscles of which is com-
posed the quantity of the tongue which moves in the
mouth. Now you have to search in what manner
these twenty four muscles divide or compart in the
service of the tongue in its necessary movements,
which are many and diverse. And besides this is to be
seen in what manner the nerves descend to this from
the base of the brain, and in what manner they pass
into this tongue, distributing and ramifying. And
further is to be noticed how and mm what manner
the 24 said muscles convert themselves inte six in
the composition that they mske in the tongue. And
furthermore figure whence such muscles have their
origin, 1. e. at the cervical vertebrae in the con-
tact of the oesophagus, and some on the maxilla
on the inside, and some on the ‘‘trachea” on the out-
side and laterally, And also how the veins mnourish
them and how the arteries give them the spiritus (ete.
and how the merves give them sensation).

[VI.] Furthermore you shall describe and figure
in what manner the office of the varying and modu-
lating and articulating of the voice in singing 1s a
simple office of the rings of the “‘trachea’”, moved
by the reversive nerves; and in this case the tongue
is used in no part. [VIL] And this remains proved in
what I have proved before, that the pipes of an organ
are not made deeper or higher through the mutation
of the “fistola™ (i. e. that place where the voice is gene-
rated) making it wider or narrower; but only through
the mutation of the pipe into wide or narrow, or into
long or short, as we see in extending or retracting
the tortnous trumpet; and furthermore in the pipe
immovable in width or length the voice is varied on
introducing air into it with more or less impetus.
And this such variation is not in things which are
percussed with greater or smaller percussion, as is
heard in the bells, struck with the smallest or
the biggest hammers, And the same is the case in the
pieces of ordnance [¥], similar in width and different
in length, But here the shorter one makes a greater
and deeper noise than the longer one, And on this
I shall not expatiate, because in the book on the har-
monious instruments it is fully treated; and therefore
T shall resume the postponed order of the office of
the tongue. [VIIL] The tongue works in the pronunciation
and articulation of the syllables, the composers of all
words. Moreover this tongue is acting in the necessary
revolution of the masticated food and in cleansing the
inner part of the mouth together with the teeth
frem this. And its principal movements are 7, i. e.
extensior and retraction and attraction, thickening,
shortening, dilation and straightening; and of these 7

movements 3 are compound ones, becanse one of

[V.] Man hat gefunden, dafi die Zunge 24 Muskeln
hat, welche den sechs Muskeln entsprechen, aus denen
die Quantitit der Zunge, die sich im Munde bewegt,
sich zusammensetzt. Nun ist zu suchen, in welcher
Weise diese vier und zwanzig Muskeln sich teilen oder
vertellen beim Bedienen der Zunge in ihren notwen-
digen Bewegungen, welche viele und verschiedenartige
sind. TUnd auBerdem ist zu sehen, in welcher Weise
die Nerven zu dieser von der Basis des Gehirns herab-
steigen, und in welcher Weise sie sich in diese Zunge
vertellend und verzweigend gchen, Und ferner ist zu
beachten, wie und in welcher Weise die 24 erwihnten
Muskeln sich in sechs umbilden in der von ihnen in
der Zunge gemachten Zusammensetzung. Und ferner
wird abgebildet, woher solche Muskeln ihren Ursprung
haben, d. i, an den Halswirbeln an der Beriihrungs-
stelle des Osophagus, und einige innen am Kiefer,
und einige auflen und seitlich an der «tracheas. Und
¢henso, wie die Venen sie erniihren, und wie die
Arterien ihnen die Spiritus geben (usw. und wie
die Nerven ihnen die Empfindung geben).

[VL] Ferner sollst du beschreiben und abbilden,
in welcher Weise die Funktion des Variierens und
Modulierens und Artikulierens der Stimme beim Singen
eine einfache Funktion der Ringe der «tracheas, be-
wegt durch die reversiven Nerven, ist: und in diesem
Falle wirkt die Zunge in keinem Teile mit. [VIL| Und
dies ist bewiesen in dem, was ich zuvor bewiesen habe,
dall die Orgelpfeifen nicht tiefer oder hoher durch die
Verdnderung der «fistola» (d. i. die Stelle, wo die
Stimme gebildet wird), gemacht werden, indem man sie
weiter oder enger macht; sondern allein durch die
Verdnderung der Pfeife in weit oder eng, oder in
lang oder kurz, wie mnan beim Vorschieben oder Zuriick-
ziehen der pewundenen Trompete sicht; und ferner: In
der an Weite oder Linge unveriinderlichen Pfeife wird
die Stimme wvariiert durch Zuftthren von Luft zu der-
scilben mit grofierem oder kleinerem Impetus. Und
diese solche Variation giebt es nicht bei den Dingen,
die mit gréfierem oder kleinerem Anschlag angeschlagen
werden, wic man hort bei den Glocken, von kleinsten
oder grofiten Schligeln angeschlagen. TUnd dasselbe
tritt ein bei den Geschiitzen [#], gleich an Weite und
verschieden an Tinge. Sondern hier macht das kiirzere
grolleren und tieferen Lirm als das lingere. Und iiber
dies werde ich mich nicht mehr ausbreiten, weil im
Buche tber die harmonischen Instrumente dariiber sehr
avstiihrlich gehandelt worden ist; und deswegen werde
ich die verlassene Reihenfolge der Funktion der Zunge
wieder aufnechmen. [VIII.] Die Zunge wirkt bei der Aus-
sprache und Artikulation der Silben, der Zusammensetzer
simtlicher Worter, mit, Ferner wird diese Zunge bei der
notwendigen Umwendung der gekauten Speise in Be-
wegung gesctzt und beim Reinigen des inneren Teiles des
Mundes nebst den Zihnen von dieser. Und ihre Haupt-
bewegungen sind 7, d. i. Ausstrecken und Zusam-
menziehen, und Zuriickziehen, Verdicken, Verkiirzen,
sich Erweitern und Verschmilern; und von diesen

7 DBewegungen sind 3 zusammengesetzte, weil eine
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noz fe ne puo | giencrare Voo, che noz fe ne gienerj Vo altro a cquel primo coxgiunlto per
necicflith, £ cquefto ¢ il primo chol fechon(¢)do, ch-¢ dj fie aftende|re e reftrigniere, perche
tu noz puoi djfitendere Vna materia aflterfibile, | che cquella non fi rifftringha e affottigli per
tutti li fua latj; e fimile achade | ncl 3° e 4° moto contrari alli (2) dua primj, cioé in|groffare
e rachortare effa linghua; fegujta il 50 e 60 | moto che ne fano il 3¢ moto conpofto dj 3
moti, cioe | djlatare affottigliare e rrachortare; Ma cquj fi pojtrebbe forfe arghuire colla djfinj-

tione della Vergha, la quale ricieve in fe tanto dj chalore naturale | che oltre al fuo

ingt{ojffarfi {i ralluzgha affaj ec.
(IX.] fa il moto della linghua | del pichio

[X.]  Ancora che lo ingiegnjo | Vmano in izuentionj Valrie, riffporderndo con uari l
ftrumenti a uz medefimo | fine, Mai effo troverlrd inuentior né& (4) piu | bella né piu facile
né | pit bricue della natura, percheé nelle fue in|Vengioni nulla mazjcha e nulla & fuperflujo,
e non Va coz contrapefi, quazdo effa fa li | mexbs7 attj al moto nellli corpi delli anjmalj |
Ma uj mette dentro l-ajnjma d-effo corpo conpolnjtore, coé l-anjma della madre che prima |
conpone nella () maltrice la fjgura dell-omo e al tenpo debito | deffta l-anjma che dj quel |
debbe effere abitatore, | la qual prima refta (#2) | adormentata e in tutela | dell-anjma della
madre, |la qual nutriffcie ViVificha per la Vena Vnbiljcalle con tuttj 1j fua menbri fpirituali, ¢
cofi feguita infin che ttale Vnbiflicho i ¢ giunto colla fefcondjna e Ijj cotilido|nj, per la
quale (/z) il figloflo fi unjficie colla maldre], | e cquefti fon caufa che Vina Volonts Vi fomo
defilderio Vna paura che | abbia la madre, o altro | dolor mentale, a potertia pilt nel figliolo

che nellla madre, perche fpefle fo[n] | le Volte che il figliol ne peride la ujta ec.

[XL] quefto djfcorffo noz ua quz, | ma fi rlichiede | nella corpofitiorz | dellj cor|pi
animajli——— [XII.] — e il refto della djfinitionc dell-anj[m]a laffcio ne | le mente de' frati,
padrj de'(Z) popolj, li qualj per ifpiritatajtjone fan tuttj 1j fegretj —

la[(Jcia {tar le lettere incoronate, perché for foma Verita

[XIIL] Jnfra lle chofe equalj la piti remota fi dj mofftra mynore; L ttal fia la proportione
(erefra lor) delle djmjnvitionj, qual fia | quelle delle djfftantie

zo, riffpondendo, Z : riftpondendo, — 7 i, Z:il. — u5, fjgura, £: o cormvetty in Jo — I, tutty, Lo & oty in j. —

i, L: ¢ copretto in j. — 27, djmjnuitionj, Z: ne cwrretio iz nj.
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QUADERNI D’ANATOMIA IV. — TOL. 10 RECTO 1%

these cannot be generated, without an other being
generated, conjoined to the first one, from necessity,
And this is the first with the second, that it extends
and retracts itself, as you cannot distend an ex-

tensible material, if this does not retract and straighten .

itself on all sides. And similar things happen in the
37 and 4™ movement, contrary to the two first, 1. e.
to thicken and shorten this tongue. Follow the g'b
and 6% movements which make its 3" movement,
composed of 3 movements, i, e. dilation, straightening
and shortening. But here you might perhaps argue
with the definition of the membrum, which receives
in itself so much natural heat that it, besides its thicken-
ing, lengthens very much etec.

[IX.] Make the movement of the tongue of the
wood-pecker. . ' ) '

[X.] Though human genius in various inventions
with various instruments correspond to one and the
samc end, it will never find an invention either
more beautiful or more easy or shorter than those of
Nature, because in Her inventions nothing is lacking
and nothing superfluous, And She does not go on
with counterpoises when She makes the members apt
for motion in the bodies of the animals. But She
places there the soul, composer of this body, i. e.
the soul of the mother which first composes, in the
uterus, the shape of man and in due time awakens
the soul which shall be the inhabitant thereof, which
first remains slumbering and under the tutelage of
the soul of the mother, which through the umbili-
cal vein nourishes and vivifies with all its spiritual
members. And thus it continues as long as such
umbilical cord is joined to it by the fetal membranes
and the cotyledons through which the fetus is united
with the mother; and this is the cause that one will,
one supreme desire, one fear which the mother has,
or other mental pain, has more power on the [etus
than on the mother; for many are the times that
the fetus therely loses its life ete.

[X1.] ‘This discourse does not belon‘g here, ‘but
is desired in the composition of the animal bodies;
(XL — and the rest of the definition of the soul T
leave to the mind of the monks, padri df popel,
who by inspiration know all secrets.

Let the crowned writings alone, because they are
supreme truth.

[XIII.] Among the equal things the more remote
one seems smaller, and the proportion of the dimi-
nuitions will be such as that of the distances.

von diesen nicht hervorgebracht werden kann, ohne
dafl eine andere, welche mit der ersten notwendiger-
weise verbunden ist, hervorgebracht wird. Und dies
ist die erste mit der zweiten, dall sie sich von selbst
ausstreckt und zusammenzieht, weil du eine streck-
bare Materie nicht auszustrecken vermagst, ohne dald
diese sich zusammenzieht und verschmilert auf ihren
simtlichen Seiten. Und Ahnliches tritt ein bei der
3t® und 4'*® Bewegung, den beiden ersten entgegen-
gesetzt, d. i. diese Zunge zu verdicken und zu verkiirzen.
Es folgt die 5** und 6 Bewegung, die deren 3t Be-
wegung bewirken, zusammengesetzt aus 3 Bewegungen,
d. i. Dilatieren, Verdiinnen und Verkiirzen. Hier
konnte man aber vielleicht mittelst der Definition des
Membrums argumentieren, das in sich so viel von
natiirlicher Hitze empfingt, da} es, aufler seiner Ver-
dickung, sich viel verlingert usw.

[IX.] Mache die Bewegung der Zunge des Spechtes.

[X.] Obwohl das menschliche Genie in verschie-
denen Erfindungen mit verschiedenen Mitteln zu einem
und demselben Ziele antwortet, wird es nie eine Erfin-
dung weder schomer noch leichter noch kiirzer als
die der Natur finden, weil in ihren Erfindungen nichts
fehlt und nichts tberflissig ist. Und sie gebraucht
nicht (Gegengewichte, wenn sie die Glieder zur Be-
wegung in den Korpern der Tiere geeignet macht.
Aber sie setzt darein die Seele, Kompositor dieses Kor-
pers, d. i. die Seele der Mutter, die zuerst in der
Gebédrmutter die Gestalt des Menschen zusammensetxt
und in der gebiihrenden Zeit die Seele erweckt, die
dessen Bewohner sein soll, welche zuerst schlummernd
und unter Vormundschaft der Mutterseele bleibt, welche
durch die Nabelvene mit thren simtlichen spirituellen
Teilen ernghrt und Dbelebt. Und also setzt es sich
fort, solange solcher Nabelstrang mit ihr verbunden ist
durch die Eih#dute und dic Kotyledonen, wodurch das
Kniiblein mit der Mutter verbunden bleibt; und dies
ist die Ursache davon, daf ein Wille, cin heftiger
Wunsch, eine Furcht, die die Mutter hat, oder an-
derer geistiger Schmerz, eine groflere Macht im
Kniiblein als in der Mutter hat; denn oftmals verliert
das Kniblein dadurch das Leben usw.

(XI.] Dieser Diskurs gehort nicht hierher, sondern
wird erforderlich bei der Zusammensetzung der ani-
malen Korper; [XII.] — und den Rest der Definition
der Seele iiberlasse ich dem Verstande der Monche,
padri de’ popoli, welche durch Inspiration alle Geheim-
nisse Wissen.

TLasse die gekronten Schriften da stehen, weil sie
hochste Wahrheit sind. |

XIII.] Unter gleichen Dingen zeigt sich das am
meisten entfernte kleiner, und die Proportion-der Ver-
kleinerungen wird derart sein, wie die der Entfern-
ungen sein werden.
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18 LEONARDO DA VINCI

FOILIO 10 VEREZO

[I.1  feghuita l-artichulatione della Vocie Vmana
l-afftenfione (c refitrinfione) e rreftrictione della trachea infieme cholla fua djlata-
tione e attrfajctione fon chaVifa del uvariare la Vocie | dellj anjmali (& & grade in achuta)

d-achuta in graVe e dj grave in achuta, alla qual 2° actione, noz fendo foffities|te il rachor-

tame[nto] d-effa trachea nello achuire della Vocie, elli fe ne djlata (gran parte) Vna quantita
inverfo la parte fu(d|ple-pplema)plema, la qual non ricieue alchuno grado dj fonjto Viene
a())chuire la Vocie d-eflo rimanerte della rachortata channa. —— Ma dj quefto fareno
{perientia nell-anatomja | delli anjmalj chol dare Vento(to} alli loro polmonj e cqueli {plemere
rifftrigniendo ¢ ddjlatando la fiftola gieneratricie della lor Vocie

[II.] lodoVicha
romana
tola
orefa
nova
cozcha
beatrice
comafina

Vercellina
fabbri
finele

[III.] la cofa che ffi moVe fara | tanto piu djficile al fermarfi, quanto ella ¢ dj | magiore

pefo —————~
[IV.] ghirlanda dj carri

[V.] quardo la fiamma f-afftende ella | acquifta nelle fua parte fuperiofri giallo, e poi
color dj crocho, | il quale termina iz fumo
a b crocho

b E giallo

cd argieﬁti‘no

§
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[L] Follows the articulation of the human voice.

The extension and restriction of the “‘trachea”
together with its dilation and attraction are the cause
of the varying of the voice of the animals from high
to deep and from deep to high; as to which 22
action, the shortening of this “trachea” not being
sufficient at the rising of the voice, it dilates itself
somewhat towards the upper part, which receives no
degree of sound [and] comes to raise the voice of
this remnant of the shortened pipe. But on this we
shall make an experiment in anatomizing the animals,
giving air into their lungs and pressing them, narrowing
and dilating the “fistola’, the generator of their
voice.

2

IL]  [Porta] Lodovicha.
» Romana.
» Tosa,
» Oresa,
» Nova.
» Concha.
5 Beatrice,
% Comasina.
» Vercellina.
3 Fahbri.
» Sinese.

L] The thing which moves will be made to
stop with the greater difficulty the greater its weight.

IV.] Garland of carriages.

[V.]  When the flame extends, it acquires in its
upper parts yellow and then saffron colour, which
terminates in smoke,

a & sallron
b ¢ yellow
¢ d silvery.

[I.]  Es folgt dic Artikulation der menschlichen
Stimme.

Die Dehnung und Zusammenziehung der «tracheas
nebst ihrer Dilatation und Attraktion sind die Ur-
sache des Variierens der Stimme der Tiere von hoch
zu tiel, und von tief zu hoch; da zu dieser otn
Aktion die Verkiirzung dieser strachea» beim Erhthen
der Stimme nicht geniigend ist, dilatiert sich diese
cin wenig gegen den oberen Teil zu, welcher keinen
Grad von Laut empfingt [und] dazu kommt, die Stimme
des Ubrighleibenden der verkiirzten Pfeife zu erhihen.
Aber hieriiber werden wir einen Versuch machen beim
Anatomieren der Tiere durch das Hineinbringen von
Luft in ibre Lungen und durch das Auspressen der-
selben, indem wir die efistolas, die Etrzeugerin deren
Stimme, verengern und dilaticren.

[IL.] [Porta] Lodovicha
» Romana

» Tosa
» QOresa
by Nova

» Concha

» Beartrice
» Comasina
» Vercellina
» Fabbri

» Sinese,

Il Das Ding, das sich bewegt, wird um so
schwieriger zum Stillstand gebracht werden, je grofleren
Gewichts es ist,

1V.] Wagenkranz,

'V.] Wenn die Flamme sich ausbreitet, gewinnt sie
in ihren oberen Teilen gelbe und nachher Safran-
farbe, welche in Rauch endet.

& & Safran
& ¢ gelb
¢ & silberfarbig.
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FOLIO 11 RECTOC

[I.] cercha Ii neruj motiVi delli ochi per tutti li afipettj, e confidera fe Ili prizcipali {or 4
o piu o mez, | perche in tutti i {Dinfiniti motj 4 (/) nefVi fanno il tutto, perché fubito
che ttu effci della gulridjtione d-un d-effi 4 nerVi tu acqujfti del favore e aiuto del 20 nerue,
e coli fegujta

de’ neruj motiVi della (/) Voce, e come effi adoperino nelle Voel acute e gravi e
medjocle

de’ nerVi (de/la) che aprano e flerrano li uafi over porte de’ Ventriculi iperinatic]-—— —

de’ nerVi, o Voi djre muffcolj, che flerraz la porta della Viffeicha =

de’ neruj & muffeoli che mandano fori la fMperme della Vergha con tanta Vementia

dj muffcoli che ferrano l-anulo

del mufcolo detto Verme, che fta nell-uz de’ Ventriculi del cerVello, il quale {-alluzgha
e rachorta | per aprire e flerare il tranfito della inprenfiva oVer fexlo comune alla
memoria

tutti i detti ferramj fono aperti dalla cofa che eflce del locho (fera) da llor ferrati,
come | l-anulo dalle fuperf[rluita del cibo, e poj fi riferra per caufa de’ muficolj, e il fimile
fanno | le porte de’ Vestriculi fpermaticj, li quali fono aperti dall-inpeto della premuta fperme,
e | poi riferrati (da #alf) dalli fua muficolj; ancora il {imjle fa l-orina alla porta della | fua
Viffcicha, co¢ che lla potentia dell-orina premuta (orinay apre effa porta, e i muffcolli fua
particulari forz quellj che lla riferrano, el fimjle fia trovato nella bocha della | Vergha e della
Vulua e della matrice e dj tutte le cof<c>e che ricevano (¢ //¢a) la cofa neceflajria e flcaccano
la fuperfrua

Molte fon le parte (che //7) de’meati ce nella morte refftano aperte, che prima ftavano |
chiufe, co¢ anulo Vulua (éoc) labra (¢ p ¢ porte) e antiporte del core. Ma cquele che {h
ferran per la morte & lla (J#/) bocha della matrice.

la concaVita dell-emjciclo refrette la perchuffione del fangue con grande e Veloce inpeto
in[Verfo il centro del triargolo a b ¢, dove effo appoggia l-angolo dell-uifciolo.

[IL] Il tezpo del ferrare del core e del percotere colla cufpide il coftato e del batti-
mento del | pollo ¢ dello entroito del fangue nell-aztiporto del core (2) € vz medefimo
molto pilt acqujfita d-altecea il mego del fanghe che ffurge per il triangolo a b ¢ che

cquel che | furge per i lati d-effo triangholo, chon c¢o fia che cquel del mego del triangolo

5. neruo, L. nerua,
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(L] Search for the motor nerves of the eyes
from all aspects and consider, if the principal ones
are 4, or more or less, because in all the infinite
motions 4 nerves do all, because, as soon as VOu
lcave the jurisdiction of one of these 4 nerves, you
acquire favour and aid from the 22 nerve, and thus
it continues:

On the motor nerves of the weice and how these
act in the high and deep and medium voices.

On the nerves which open and shut the wvessels
or gates of the spermatic ventricles.

On the nerves, or, you may say, muscles which
shut the gate of the vesica.

On the nerves and muscles which eject the sperma
from the membrum with such violence.

On the muscles which shut the anus.

On the muscle called worm which is situated in
one of the ventricles of the brain which Tengthens
and shortens itself, to open and shut the passage
of the impressiva or the -sensus communis to the
memoria,

All the said shuttings are opened by the thing
which leaves the place shut by them, as the anus by
the superfluity of the food, and then it is shut be-
cause of the muscles; and similarly do the gates of
the spermatic ventricles which are opened by the im-
petus of the sqeezed-out sperma and then shut again
by their muscles; moreover, the urine does the same
thing at the gate of its wvesica, 1, e. that the force
of the sqeezed-out urine opens this gate; and its parti-
cular muscles arc those which shut it again; and the
same thing will be found at the mouth of the mem-
brum and of the vulva and of the uterus and of all
things which receive the necessary and expel the
superfluous,

Many are the parts of the ducts which remain
open in death which were formerly shut, i, e. anus,
vulva, lips, and the anterooms of the heart. DBut
the one which shuts itself in death is the mouth of
the uterus.

The concavity of the hemicycle repells the per-
cussion of the bloed with great and speedy impetus
towards the centre of the triangle 2 & ¢, where it
leans on the angle of the valve.

[II.] The time of the shutting of the heart and
of the percussing with the cusp against the chest and
of the beating of the pulse and of the entrance of
the blood into the anteroom of the heart 1s one and
the same.

Much more elevation acquires the middle of the
blood which rises through the triangle @ & ¢, than
that which rises along the sides of this triangle, be-
cause that in the middle of the triangle sends its

[I.]  Suche die Bewegungsnerven der Augen von
allen Ansichten aus und betrachte, ob die wichtigsten
4 sind oder mehr oder weniger, weil in simtlichen
unendlichen Bewegungen 4 Nerven alles machen, weil,
sobald du dich aus der Jurisdiktion eines von diesen
4 Nerven begibst, du Hilfe und Beistand vom 2%0
Nerven gewinnst, und so folgt:

Uber die Bewegungsnerven der Stimme und wie
diese wirken bei den hohen und tiefen und mittleren
Stimmen.

Uber die Nerven, die die Gefifie oder Pforten der
Samensidckchen offnen und schlieflen.

Uber die Nerven oder, willst du sagen, Muskeln,
die die Pforte der Blase schliefien.

Uber dic Nerven oder Muskeln, die den Samen aus
dem Membrum mit solcher Gewalt heratssenden.

Uber Muskeln, die den Anus schlieflen.

Uber den Muskel, genannt Wurm, der sich in
einem der Ventrikel des Gehimns befindet, welcher sich
verlingert und verkiirzt um den Durchgang aus der
Impressiva oder dem Sensus communis zur Memoria
zu Offnen und zu schliefien,

Alle die erwiihnten Schlieivorrichtungen werden
geoftnet durch das Etwas, das aus dem durch sie ge-
schlossenen Orte hinausgeht, wie der Anus durch die
Uberschiisse der Speise, und nachher schliefit es s5ich
wieder infolge der Muskeln; und #hnlich machen
es die Pforten der Samensiickchen, welche durch die
Heftigkeit des ausgeprefiten Samens geoffnet und
nachher durch ihre Muskeln wieder geschlossen wer-
den; ferner macht der Urin das nimliche an der Pforte
seiner Blase, d. i, dafl die Kraft des ausgeprefiten
Urins diese Pforte difnet; und ihre besonderen Muskeln
sind die, welche sie wieder schlicBen; und dasselbe
wird an der Mindung des Membrum gefunden werden
und der Vulva und der Gebirmutter und der sdmt-
lichen Dinge, die das Notwendige erhalten und das
Uberschiissige hinaustreiben,

Viele sind die Teile der Ginge, die im Tode offen
bleiben, die vorher geschlossen waren, d. i, Anus,
Vulva, Lippen und die Vorhofe des Herzens. Aber
derjenige, der beim Tode sich schliefit, ist der Mund
der Gebidrmutter.

Die Konkavitit des Hemizyklus wirft den Stofy des
Blutes mit groflem und schnellem Tmpetus zurtick
gegen das Zentrum des Dreiecks @ 4, wo es sich
an die Ecke der Klappe lehnt.

[II] Die Zeit des Schlieflens des Herzens und des
Stofiens der Spitze gegen den Brustkasten und des
Pulsschlages und des Eintretens des Blutes in den
Vorhof des Herzens ist ein und dieselbe,

Viel mehr Hohe erreicht die Mitte des Blutes,
das durch das Dreieck a 4 ¢ aufsteigt, als das, was
lings der Seiten dieses Dreiccks aufsteigt, weil das-
jenige der Mitte des Dreiecks seinen Impetus gerade
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manda | il fuo inpeto addrittura in alto, e cquel che furge dai lati fparge il fuo inpeto [ per

moto laterale e percote le frojnjte delli archi delli emjeiclj, e fegujta la conlcaujta d-ello
emjciclo fenpre declinando, infin che percote la corcaujta della bafa dj tal emjciclo, ¢ ppoi fi
rivolta in fu coz moto refreffo e ffi va ragirazdo per moto circurVolulbile (ragirando)
in {e medefimo, infiz che confuma il (uo inpeto

e ll-ultima altega & cquella dell-ultimo fangue che entrd nell-antiporto del core, djlrieto
al quale feguj la perfettione della ferratura fatta dalla porta del core; e | ttutte queftj moti
fon fatti

[lII.] dell-acqua che per equjgiacente canna fpira, quella parte de |la fua interfega-
tijone dara pit remo|[ta] dalla bocha di tal | [calnna, la quale naflce] pitt Vicina al cen[trlo

della bocha dj tal | [clanna.

[IV.] {perimentalla 'n uz taglio djlretto fatto 'n uz ualo-—

[V.] lacqua che per camna | furge; quella piu | finalga che ffara | pii remota dalle |

pariete d-effa camna.
(VL] (dell-agua che /i‘.fgfigg For)

[VIL] Dubitafi quj, fe lli pannjchuli che ferrazo il fanghue nell-antiporto del core, coeé
nella bafa dell-arteria adorti, fe lla natura avelli potuto fare fanca effi o #no: con co fia che
manifefftamernte | (/7 po conprendere) {i uede, come le 3 pariete, over cardjne, doue tale
porte (de) panjchulari del core | fono ftabilite, (¢£) fon quellj che flerrano effo fanghue fori
del core col loro cozhamento, | quando il core (/-@) fi riapre dalla parte dj fotto a effe
porte. E cquefto Vltimo ferramento fa la natura, a cco che lla gran potentia che ffa il
core in effo finjfftro Ventriculo | nel fuo riaprirfi per attrarre a fle il fangue, deftilato per Jj
ftretti meatj del pariete, che'l djujde dal uenmtriculo defftro, non auefli per reftaurare il
vacuo a tgrarfi djrieto j fottiliimj pannjculj delle predette porte del core

[VIIL] La révolutione del faz/gue nell-artiporto del | core, bafa dell-arteria aorto, fer/Ve
fa revolutione, mulltiplicata per pit aflpeltti, (rz/calda)

a due effetti, de’| quali il primo & che e
fa in fe | [grlan confregatione, la | [qujal rifcalda ¢ affottiglia il fangue e aumesnta e Viujficha
li fpiriti Vitali, li quali fenpre i mantenghano nel caldo e Vmj|[djo; il fecondo effetto d-effa
revolution dj fangue & dj riferrare l-aperte porte del core col fuo prame moto refreflo con

pertetta feratura.

[IX.] Tante for le uolte che queflta porta manda fori il fangue | quanto for le uolte
che il chore batte, e per qucfto li febrichanti f-infochano.

4. ultima, Lot copretdo @z It. — 7. queil], L. quelteltj, e corpedto dn j. — & tale, L:t corpeslo 2 1. — ro. quellj, L: e
corretio i j. — 20, core, L: coro. — 22. 1, L: e corpefte dn j, — 24. 1 L: il correile i ). — flottililimj, L: o corretio iz j. —

pannjeulj, L: o corretto in j. — =28, effello, L. ellctto,

. T

e e




QUADERNI

I D’ANATOMIA TIV. — FOL. 11 RECTO 20

impetus direct upwards, and that which rises on the
sides spreads its impetus by lateral motion and per-
cusses the fronts of the arches of the hemicycles and
follows the concavity of this hemicycle, always de-
flecting, till it percusscs the concavity of the base of
such hemicyele and then turns upwards with a re-
flected motion and goes on turning itself in 2 motion
circumvoluble 1n itself, till it consumes its impetus.

And the last elevation is that of the last blood
which entered the anteroom of the heart, behind
which followed the perfection of the shutting, made
by the gate ol the heart; and all these motions
are made

[[II.] Of the water which pours out through a
level pipe, that part of its intersection will fall farther
from the mouth of such pipe which originates closer
to the centre of the mouth of such pipe.

[IV.] Try it by a straight cut, made in a vessel.

[V.] The waler which rises through a pipe —
that rises highest which will be remotest from the
walls of this pipe.

[VI] (Of the water which rises through . . .)

[VIL] Here is doubt if the pannicles which shut
up the blood in the anteroom of the heart, i e.
in the base of the aorta -— if Nature might have
done without them or not, inasmuch as you clearly
sce how the 3 walls, or hinges, where such pannicu-
lous valves of the heart are established, are those
which shut out this blood from the heart by their
swelling, when the heart reopens on the part hclow
these valves. And Nature makes this last shutting,
that the great force — which the heart exerts in this
left ventricle on its reopening, to altrzct the hlood
distilled through the narrow pores of the wall which
separates it from the right ventricle through restoring
of the vacuum, had not got to draw behind them
the most subtile pannicles of the said wvalves of the
heart.

[VIIL] The revolution of the blood in the ante-
room of the heart, the base of the aorta, serves two
effects, of which the first is that this revolution, multi-
plied in many aspects, makes in itself great friction,
which heats and subtilizes the blood and augments
and vivifies the spiritus vitales which always main-
tain themselves in warmth and humidity; the second
effect of this revolution of the blood is to shut again
the opened gates of the heart with its first reflected
motion with perfect shutting.

[IX.] As many are the times, which this gute
expels the blood, as are the times which the heart
beats; and therefore those that are feversick get in-
flamed.

in die Hohe schickt, und dasjenige, das an den Seiten
aufsteigt, scinen Impetus durch Seitwirtshewegung
verteilt und an den Rand der Bogen der Hemizyklen
st6lit und der Konkavitiit dieses Hemizyklus folgr,
indem es Lmmer abbiegt, bis daf es an die Konkavitit
der Basis solchen Hemizyklus stofit und sich nachher
aufwirts in zuriickgeworlener Bewegung wendet und
in einer in sich selbst zuriickkreisenden Wirbelbewegung
lauft, bis es seinen Tmpetus verbraucht,

Und die letzte Hohe ist dic des letzten Elutes, das
in den Vorhof des Ierzens hineintrat, hinter welchem
die Vollendung des Verschlusses erfolgte, bewirkt
durch die Plorte des Herzens; und alle diese Re-
wegungen werden gemacht . |,

[III.] Von dem Wasser, das durch eine horizontal-
liegende Rohre ausstrémt, wird derjenige Teil seines
Querschnittes entfernter von der Miindung solcher
Réhre niederfallen, der niher am Zentrum der Miin-
dung solcher Réhre entsteht.

[IV.] Versuche es mit einem geraden Schnitt, in
einem Gefifle gemacht.

[V.] Das Wasser, dus durch eine Réhre aufsteigt
— dasjenige steigt am hochsten, das arn meisten von
den Winden dieser Réhre entfernt sein wird.

VL] (Von dem Wasser, das aufsteigt durch . . )
[VIL] Hier besteht Zweifel, ob die Pannikel die
das Blut im Vorhof des Herzens d. i, in der Basis

der Aorta, einschliefen —— ob die Natur es chne sie
hitte machen konnen oder nicht, insofern man klar
sieht, wie die 3 Winde, oder Tiirungeln, wo solche
pannikuldsen Klappen des Herzens angebracht sind,
es sind, die dieses Blut aulerhalb des Herzens durch
ihr Schwellen absperren, wenn das Herz sich wieder
Gffnet von der Seite unterhalh dieser Kiappen. Und
die Natur macht diese letzte Absperrung, damit die
grofie Krafi — die das Herz in diesem linken Ventrikel
bei seinemn Wiederdffnen leistet, um das Blut, dus
durch die engen Poren der Wand, die es vom rechten
Ventrikel leistet, destilliert ist, an sich zu zichen —
durch das Restaurieren des Vakuums die sehr feinen
Pannikel der erwihnten Klappen des Herzens nicht
hinter sich herzerrt,

[VIIL] Die wirbelnde Rewegung des Blutes im Varhof
des Herzens, der Basis der Aorta, dient zweien Effek-
ten, deren erster ist, dafl diese wirbelnde Bewegung,
nach vielen Richtungen vervielféltigt, in sich grofle
Reibung bewirkt, welche das Blut erwirmt und verfel-
nert und die Spiritus vitales vermehrt und helebt,
welche sich immer im Warmen und Feuchten erhalten;
der zweite Effekt dieser wirbelnden Blutbe“?egung ist,
dic gebfincten Pforlen des Ilerzens in vollstindigem
Verschlusse durch seine erste zuriickgeworfene Be-
wegung wieder zu schlieflen.

[IX.] So viele sind die Male, dafi diese Pforte das
Elut hinaussendet, als die Muale sind, dal das Herz
schliigt;: und dadurch geraten die Fieberkranken n
Brand.
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{ ,

| [I.]  dubito (p) che per caufa dj morte tuttj li princjpalli bufi delli anjmali fi aprano,
I che il bufo dell] m o p n nox flapra in el triangolo a b ¢, & cheffle]ndo Vivo eflo

bufo fi ciudeffi fanca pannjculi |a b r, a cr, b cr, ¢ crefcefli come la carne della | lingua

geVerphge=——"

I % [II.]  Quando il core fi rifftrigne, il uesntriculo | finiftro ¢ d e f ¢ Manda fori il fuo

‘ fangue | per la bocha ¢ d nella canna (¢k¢) a b | n m, la quale a nella fua bafa 3 femj-

f ‘Ventriculj, chome a fuo locho fia djmof{ftro; ma lla Velocita del fangue inello | introito d-eff]
(canna Ve) femjVventriculj [ & il fuo moto Vario, con co fia che ttal | (o £) fia la proportion
del(motolla Velocita deflo far/gue jn pari tenpo, qual fara la proporjtione delle Varic

70 largecce d-effa canna. | Ma fia proportione converfa, coeé la magor Velocita nella mjnor

_ la[r)geca del tranfito, e lla | Velocita mijnore (/) nella largeca magore  com-& prouate nel 30 del
dif{fcorfo] dell-acque
' Aduzque avendo provato le uvarie Velocita d-effo fazgue nella fua antiporta ¢

necefario proVvalre (z/) la ueclocitd che fuccede nella djlajtatione d-effo fanghe (ze) inVverfo le

15 3 | pariete d-effi femjVentriculj; (adungue {fendo la Velo[ /)cita fupprema d-effo {fan gue Vicita

e aperte le porte (¢ ) e djlatate e abbafate, | dando locho alla

fori dello ftretto e percoffe
djlatation del fangue, il | quale fegue limpeto della sccellente | fua Velocita e percote il fangue
che 1li fta dj fopra, la quall] percuffione fcote tultte l-arterie ¢ polfi che for (1ze) fparfe
I nell-omo, & {i Vola alla percuffione laterale | delli emjcicl] de’ Vertriculj; ¢ flatta tal | per-

20 cuffione, fi rivolta in gl (¢ per ¢o) con molto circuzvolubile; e Vn alltra parte fi rj[lll |Vvolta

in fu djuidendo il moto circuzVolubile fuperiore dallo|inferiore nel termjne fuperiore dell-emjciclo;
ma cqueffto] | moto circuzuolubile che ffi rivolta in gl percote la bafa dell-emjciclo e ritorna
| alla porta del fuo primo introito | ¢ batte le porte con moto compofto e dj cquelle djftende

il pannjeulo ¢ lle alca e lla ferra contro alle fua opofite, le qualli nel medefimo ten(2)po
25 (/e Ze) le fon col medefimo ordjne fof|{pinte incontro, e inmedjate Ii moti (A7) circuvolubili

Volubile, ritardando effo inpeto (coz)

cozzffumano il lero inpeto inverfo il centro del lor circux
fuceffiva tradjta; | el fimjle fa la reVolutione fuperiorc in contratjo mo to, ripartorezdo molte
5 altre revolution contraric l-una | all-alltra fuceffiuamente l-una fopra l-altra, fenpre ritarjdando
la uelocitd, infiln] che l(mewoto f)l-inpeto fe fteffi confulma ——

s.¢cd e f g agoiunty fopre la rige, — 7, d-ell}, L: a corretto v . — &, molo, L: mototo, — #al (t0) L aveva da

— d-effo, Z:' n corvetto iz 4, — 16, abbalate, Z: it corretiv in fa, — zo. rivolta, L: o corvette i v, — altra, Lo ¢ correlly in L

!
{
{ prima seritto Walto, corviggende poi in ttal, — Q. jn, Lo e corveflo in j. — fo, propertiome, f.: povs. — rg, vella, L:oa correde in e,
!
i
i

— 26, contratjo, L: contratrio cerzeffe n contratjo,
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L I doubt whether all the principal apertures of
the animals open themselves on account of death,
whether the aperture of the m o p » docs not open
itself in the triangle « & ¢, and whether, being alive, this
aperture would shut itself without [the| pannicles « & 7,
@ ¢7, ¢y, and increase like the flesh of the tongue
or of the membrum.

[I1.] When the heart contracts itsell, the left ven-
tricle ¢ & ¢ f & sends out its blood through the ori-
fice ¢ & into the pipe ¢ & 2 m, which in its base
has 3 semiventricles, as will be demonstrated in
its place: but the velocity of the blood at the en-
trance of these semiventricles has its motion varied,
seeing the proportion of the velocity of this blood in
the same time will be such as the proportion of
the various dimensions of this pipe will be. Buat the
proportion will be inverse, i. e. the greater velocity
in the smaller dimension of the passage and the less
velacily in the greater dimension, as is demonstrated
in the 270 [part] of the discourse “On the waters™.

Iiaving thus proved the different velocities of
this blood in its anteroom, it is necessary to test
the velocity which follows by the dilation of this
blood towards the 3 walls of these semiventricles;
{when thus the supreme velocity of this blood has
left the strait, and when the valves, percussed and
opened and dilated and lowered, give room to the
dilation of the blood -which follows the impetus of
its excelling velocity and percusses the blood which
is above it, which percussion shakes all the arteries
and pulses which are expanded in man, aund then
turns to the lateral percussion of the hemicycles of
the ventricles; and having performed such percussion
it turns dewnwards with circumvoluble metion, And
another part turnIIL|s upwards, dividing the upper
circumvoluble motion from the lower one at the upper
limit of the hemicycle; but this circumveluble motion
which turns downwards percusses the base of the
hemicyele and returns to the gate of its first entrance
and beats the wvalves with composite motion and
extends their pannicle and raises them and shuts
them against their opposite ones, which are at the
came time in the same order driven against them ;
and immediately the circumvoluble motions consume
their impetus towards the centre of their circumvolution,
this impetus retarding with subsequent tardiness. The
same does the upper revolution in contrary motion,
giving birth to many other revolutions, contrary to
one another, successively, one ahbove the other, the
velocily ever retarding tiil the impetus consumes
itself.,

[I.]  Ich erwidge, ob sdmtliche hauptsichlichsien
Offnungen der Tiere infolge des Todes sich &ffnen, ob
die Offnung des m ¢ # # sich nicht im Dreieck @ & ¢
offnet, und obh, hei T.ehzeiten, diese Offnung sich
schliefien wiirde ohne [dic] Pannikel @ & 7, a ¢ 7,
& ¢ r und wachsen wiirde wie das Fleisch der Zunge
oder des Membrum,

[(1I.] Wenn das Herz sich zusammenzieht, sendet
der linke WVenirikel ¢ 4 ¢ # ¢ sein Blut durch die
Miindung ¢ # hinaus in das Rohr @ 4 # m hincin,
welches an seiner Basis 3 Semiventrikel hat, wie es
an seiner Stelle demonstriert werden wird; aber die
Schnelligkeit des Blates im Eingang dieser Semi-
ventrikel hat ihre verschiedene Bewegung, weil das
Verhiltnis der Schnelligkeit dieses Blutes in der
gleichen Zeit so sein wird, wie das Verhiitnis der
verschiedenen Weiten dieses Rohres sein wird, Aber
das Verhiltnis wird umgekehrt sein, d. 1., die grifere
Schuelligkeit bei kleinerer Weite des Durchgangs und
die kleinere Schnelligkeit bel gréflerer Weite, wie
im 3*® [Teil] der Diskurs «Uber die Wasser> be-
wiesen ist.

Nachdem alse die verschiedenen Schnelligkeiten
dicses Blutes in seiner Torhalle dargewiesen worden
sind, ist es notwendig, die Schnelligkeit zu priifen,
die darauf eintritt bei der Erweiterung dieses Blutes
gegen die 3 Wiinde dieser Semiventrikel hin; (indem
also  die obere Schnelligkeit dieses Blutes aus der
Enge hinausgetreten ist, und indem die Klappen,
perkuttiert und geodffnet und dilatiert und gesenkt, der
Erweiterung des Blutes Platz geben, das dem Tmpe-
tus seiner vorztiglichen Schnelligkeit folgt, und das
Blut, das tiber ihr steht, perkuttiert, welche Perkussion
sdimtliche Arterien und Pulsadern erschiittert, die im
Menschen sich verbreiten, und sich zur seitlichen Per-
kussion gegen die ITemizyklen der Ventrikel wendet;
und wenn solche Perkussion gemacht worden ist,
wendet es sich nach abwiirts in Wirbelbewegung,
Und ein anderer Teil wen[ITL]det sich aufwirts, die
obere Wirbelbewegung von der unteren an der obercn
Grenze des Hemizyklus tremnend; aber diese Wirbel-
bewegung, die sich abwirtswendet, perkuttiert die
Basis des Hemizyklus und kehrt zur Pforte ihres
ersten  Hineintretens zurfick und schligt die Klap-
pen in zusammengesetzter Bewegung und dehnt den
Panuikel derselben und hebt sie und schliefit sie
gegen thre gegeniibergestellte, die zur selben Zeit nach
derselben Ordnung gegen sie getrieben wird; und
sofort verbrauchen diec Wirbelbewegungen ihren Im-
petus gegen das. Zentrum ihres Umwirbelns, indem
dieser Impetus mit sukzessiver Verzégerung verzdgert.
Dasselbe macht die obere Wirbelbewegung in ent-
gegengesetzter Bewegung, wieder viele andere Wirbel-
bewegungen crzeugend, die eine der andern ent-
gegengesetzt, nach und nach, diz eine iiber die andere,
indem die Schnelligkeit immer nachldBt, bis der
Impetus sich selbst verzehrt.
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avendo detto il modo del riferrar del finjitro Ventriculo | del core, feguita il modo
del riaprire, il quale imedjate | fucede in due tergi d-um tenpo armonjco; € no potendo |
tirar fangue alcuno delle gia chiufe porte, le quali [mon] fi {ejranno colle fronte come le
altre porte, Ma co’ fua lajti con graz costatto e potente, allora il fangue & fuelldo del defftro

5 Ventriculo, come quj fi moftersa

{0

i

20

25

30

Nel tenpo che feguita le 3 revolutionj del fangue nelli 3 emjciclj, | & che per effa
reuolutione le 3 porte fi mantergano e affortificano | Ij lor ferramj / El core fi djlata e
acqujfta capacita; nella quale, non potendo ritornare il gi fuggito fanguc dentro | alle predette
porte, neceffita provede colla efftratione del {[an]jgue del uesntriculo defitro, il quale per
larghe porofita penetr[a il] | pariete interpofto infra 'l deftro e finjltro Ventriculo, le qulali]
porofita (&7 /i /) fi uan refltrigneszdo con piramjdale cozcauilti], | infino che peruiene a’
infenfibili meatj, per Ili quali penetrando il ufifco]jfo fangue fi uva affottiglando in tanta
{ottilita.

[IV.] Nella figura N. da pi¢, pofta qui da capo, | fi djmoftra il fangue oVer linpeto
che fi mo|Ve intorno al centro d per la linia d & & mollto macore reVolutione che Ilizpeto
d b, e per confeguenca il fuo |_mot0 refrefo & da tornare pit in djrieto nel finjre il moto
cirlculare che il fangue d b.

V.l (m02) Qui rilporde, non efer neceffario tal feramewnto con lo in groffa(men#o)re
di tuta (4) la bafa dell-ejmjciclo b g ¢ infino al mego d, perché la naftura, ricerchatrice dj
foma brevita nelle fue | operatione, a trovato piV bsieue fpedjerti a riferare tali porte del
core coll] panniculi che colla | fuftantia del core, la quale fapre nel tempo che Ili pax|njculi
fi riferrano; e oltre a dj quefto il moto | compofto della prema dj quefto, il quale fa la
revolutione del-inpeto (#) infufo nel fangue, il quale djlata | e al¢a aftendendo li detti panjculi
Vrtandofi e ajpogandofi l-uno all-altra 'n un medefimo inftante | facendo perfetto ferramesto,
poffiamo concludere effere pit facile modo a effo (2 /) feramento | che a moVvere la predetta

fuftaztia del core
[VI.] figura e djfinjflcj | il portinaro dello | ftommacho
[VIL.] moto dell-inpcto

[VIIL] fa queffta

prova dj | uetro e | moujci | dextro a | cife panicho[lo]

[IX.] il moto incidente apre (le) | le {per) porte del (p) core, el molto refreflo le

riferra.

Vmenta per

[X.] lo infocajmento del | fangue f-a la reVolutionz continua, | la quale ¢

fatta ‘ dall-inpeto infufo | nel fanghe | della bafa dell-arteria.

£ altre, L. o corretio in o, — 7. 1. L1 e corvetfo in j, — 24, ferramento, £: {erramente. — 72, infocamento, L infoca|mendo,
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Having described the manner of the shutting of the
left ventricle of the heart, follows the manner of
reopening which follows immediately in two thirds of
a harmonic tempo, and not being able [viz. the left
ventricle] to attract any blood from the gates already
closed which do [not] shut themselves with the fronts,
like the other gates, but with their sides with great
and potent contact — then the blood is torn out of
the right ventricle as shall here be demonstrated,

In the time following the 3 revolutions of the
blood in the 3 hemicycles, and because by this revo-
lution the 3 valves maintain thcmselves and fortify
their shuttings, the heart dilates itself and acquires
capacity; the blood, already escaped into the above
mentioned gates, not being able to return into these,
necessity provides by the extraction of the blood cut
of the right ventricle which penetrates, through wide
porasities, the wall interposed between the right and
the left ventricle, which porosities straighten them-
sclves with pyramidal concavities, till they pass into
imperceptible pores through which the viscous blood
penetrates and gocs on subtilizing itself to great sub-
tility,

[IV.] On the figure N below, placed here once
more, 15 demonstrated how the blood, or the impetus,
which moves itself round the centre 4 along the
line @ ¢ has much greater revolution than the im-
petus & 4, and consequently its reflected motion has
to tarn farther back at the finishing of the circular
movement, than the blood & 4.

[V.]. Here is replied: Such shutting with thicken-
ing of the whele basc of the hemicycle & g ¢ as far as
the middle 4 is not necessary, because Nature, search-
ing for the greatest brevity in Her operations, has found
briefer expedients to shut such gates of the heurt
with the pannicles than with the substance of the
heart which opens itself at the time when the pan-
nicles shut themselves; and besides, we may conclude
the composite motion of the first thereof, which effects
the revolution of the impetus, infused into the blood,
which dilates and raises, extending, the said pannicles,
clashing themselves and leaning against each others,
in one and the same instant making perfect shutting,
to be an easier way of this shutting than to move
the said substance of the heart,

|VL] Draw and define the pylorus of the sto-
mach,

"VII.] The motion of the impetus.

[VIIL.] Make this glass-trial and move in it . . .,
the pannicles

[IX.] The incident motion opens the gates of
the heart, and the reflected motion shuts them.

'X.] The heating of the blood is augmented by
the continual revolution which is made by the impe-
tus, infused into the blood from the base of the aorta.

I
3

Nach der Beschreibung der Art des Schlusses
des linken Ventrikels des Herzens, folgt die Art
des Wiederdfinens, das sofort in zwei Drittel cines
harmonischen Tempos folgt; und indem er [o: der
linke Ventrikel] kein Blut aus der schon geschlossenen
Pforte zu ziehen vermag, die sich [nicht] mit den
Riindern, wie die anderen Pforten, schlieflen, sondern
mit ihren Flichen mit groRfem und kriftigem Kontakt
— dann wird das Blut aus dem rechten Ventrikel
gerissen, wie es sich hier zeigen wird,

In der Zeit, die den 3 Wirbelbewegungen des Blutes
in den 3 Hemizyklen folgt, und weil durch diese
Wirbelbewegung die 3 Klappen sich halten und ihre
Verschliisse verstarken, dilatiert sich das Herz und
gewinnt Kapazitit; da das in die obenerwihnten
Pforten schon entwichene Blut in diese [2: die Kapa-
zitdt] hinein zuriickzukehren nicht vermag, triigt die
Notwendigkeit dafiir Sorge durch die Herausziehung
des Blutes ats dem rechten Ventrikel, welches durch
weite Torosititen die zwischen dem rechten und
linken Ventrikel angebrachte Wand durchdringt, welche
Porosititen, sich verengernd, mit pyramidenférmigen
Konkavititen einhergehen, bis sic in unmerkliche Poren
Ubergehen, durch welche das viskése Blut dringt und
sich zu immer gréferer Subtilitit verfeinert.

[IV.] Auf der Figur A unten, hier aufs neue an-
gebracht, wird demonstriert, wic das Blut oder der
Impetus, der sich um das Zentrum & lings der Linie
d & bewegt, viel stirkerc Wirbelbewegung hat als
der Impetus 4 &, und infolgedessen seine Riickstofi-
bewegung weiter zurfick zu wenden hat beim Vollenden
der Kreisbewegung, als das Blut & &.

V.] Hier wird geantwortet: Solche SchlicBung mit
Verdickung der ganzen Basis des Hemizvklus & ¢ ¢
bis zur Mitte Z ist nicht notwendig, weil die Natur,
als Sucherin nach der grofiten Kiirze in ihren Opera-
tionen, kiirzere Wege zum Schliefien solcher Pforten des
Herzens durch die Pannikcl gefunden hat als durch
die Substanz des Herzens, die sich &ffnet zu der Zeit.
wenn die Pannikel sich schlieflen: und dariiber hinaus
konnen wir schlieflen, dall die zilsammengesetzte Be-
wegung von dem ersten davon, die die Wirbelbewegung
des lmpetus bewirkt, der die erwiihnten Pannikel,
indem er sie dehnt, dilatiert und hebt, sich gegen-
seitig dem DBlute mitgeteilt, dringend und stiitzend,
im nimlichen Augenblicke vollen Schluft bewirkend,
— eine leichtere Art dieses Schlusses darstellt, als
die erwihnte Substanz des Herzens zu bewegen,

VL] Zeichne und definiere den Pfortner des Magens.

[VIL] Die Bewegung des lmpctus.

[VILL] Mache diesen Versuch in Glas und bewege
darin . . . . die Pannikel

[IX.] Dic ecinfallende Bewegung offnet die Pforten
des Herzens, und die Riickstoflbewegung schliefit sie.

[X.] Die Erhitzung des Blutes wird vermehrt
urch die andauernde Wirbelbewegung, die durch den
Impetus gemacht wird, der von der Basis der Aorta
dem Blute sich mitteilt,
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LEONARDO DA VINCI

FOL1O (2 RECTO

[I.]  perche il bufo {de) dell-arteria | aorto & trianghulare.

[IL.] fece la natura 3 Vifcoli e nox 4, | perche le pelliculs che fferra tale | Vfcioli
fanno pili groffj angholj | effendo 3, come mofira langholo ¢ a b, che nox fa l-angholo
e h f, | che fon 4 Vficiolj; e mo, per la qual | cofa l-angolo ﬁpfﬁ ottufo & piu forlte che
5 ﬁ-EEl‘é'_O]O retto del guadrats, con co fia | che i cateto a 2 € piu corto che | il cateto n h, e piu

capace | € lla bocha quadrata che Ila | triangulare in uz medefimo | cerchio; e per co;zi%gue?zga
[i panniculli delli 4 Vffeoli fon piV deboli che | i 3 Vicioli, perché colli loro angholi fon
pitt remoti dalla bafa del trilangholo loro che quel de’ 3 Vffciolj

[LIL]  aprefi per il moto incidente

e flerrafi (per 7) col moto (tng7 | de) refreflo

10 [(IV.]  Linpeto | che rimaz | nel fangue | ferra l-uffcio, *

[V.]  quazdo & pieno | ¢ che a [a]Vto Ia perchuffior refreffa nellli Vifcioli pannj|-
eulagi———

[VL] quando l-inpeto del fangue fi djricca per il ueztrichulo finiftro al

per la | bocha f g, effo percote e djlata li ufcuoli pannjculati e
75 dalla percuffione fatta nella conguntione T,
nelllo ftretto r, e ffi réVolta in djrieto (

il | pariete del canale n o p, djpoi

l-arteria aorto
[-inalga collinpeto creato |
e {i | djujde linpeto dal fito della percuffione
2er) da'Vn | lato per la curua (cocleale) e n e percote

feguita | effo moto circulage datoli dal paricte, il quale
aconlente, c percote il paniculo dello uffculo | colla fro[n]te dell-inpeto b, e ricévuto tal per-
cu[VIL}Jfione, inmedjate l-uffcola panicula to djftexzde le fue gringe ¢ ffi djlata,

| infino che ffapogia
20 nell-opofite Vfciolo, il qual per l-opofito inpeto Ii | Viene incomtro e

ff-apoggia contro
lui, e cofi fanno per fimjle modo | i 3 detti Vifcioli, Ii quali con ifftreltto contatto fi {

errano
infieme, inlfino che Il-npeto coruerfo in moto | chocleale confuma fe medefimo, | il quale
(7 un fano) tewpo & fatto °n un falno circha la meta d-uz tenpo armo njcho, e poi il core fi

djlata, e perché nox fi d3 Vacuo, effo Vezntriculo | fmiftro attrae il fangue del
25 defitro

a dj

ueztriculo

[VIIL] quando il fanghive n b m o a | tivolge con moto circulare intorno al centro |
del fuo moto r, effo defildera dj mantenere linpeto |

| de per la linea (de) del princj/piato moto

circunvolubile, | e Vorcbefi allargare fecoz'do la curVita de Ia principiata | eurVitd n b m; ma
nella percu|ffione del pariete m o fi fa | dj mjnor curVvit
F0 in a, do/Ve, fe trouaffi il fenphrcé panjjchulo del-u

4, e Va feguitar|dola, infin che percote
ficolo a b, effo npelto dj fanghe in byeViffimo

7. grofly, L: o correlte in j. — angholi, L. /foriffe prima ango, poi corvegeesnds o im h aggiuwnfe o fopra in rige. — angholo,
L: o corretto in h, — 5. guadrate, I o, — 7. angholi, Z: o cervette im = Luffeio, Z: luffei®, — zr, la, L: ¢ competio
% a, — 18 inpeto, 7 : inpepo, — ricevuto, L: b corretto in v, — 22 chocleale, Z: o comvetto in h, — 26, fanglive, Z: e cwretio
72 V. — 27 linea, Z: linaa,
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[I,] Why the aperiure of the avria is friangular. L] Warum die Offnung der dorta triangular ist. -!1{
[1I.] Nature made 3 valves and not 4, because \II.] Die Natur machte 3 Klappen und nicht 4, t

weil die Hautchen, die solche Offnungen schliefien, i
grofiere Winkel bilden, wenn ihrer 3 sind, wie der
Winkel ¢ @ & zeigt, als  der Winkel ¢ £ f sie bildet,
der 4 Klappen hat; und nun, aus diesem Grunde, ist
der stumpfste Winkel grifier als der rechte Winkel i
des Quadrats, weil die Kathete ¢ 2 kiirzer ist als die |
Kathete # 4; und die quadratische Offnung weiter ist ,
als die triangulire in cinem und demselben Zirkel; i

the pellicles which shut such apertures form greater
angles, being 3, as shows the angle ¢ @ &4, than the
angle ¢ % f forms, which are 4 valves; and now,
from this reason, the obtusest angle is stronger than
the right angle of the quadrate, inasmuch as the
cathete ¢ 2 is shorter than the cathete # 4; and the
quadrate aperture is more capacious than the tri-
angular one in one and the same circle; and con-

sequently the pannicles of the 4 valves arc weaker
than [that of] the 3 valves, because with their angles
they are more remote from the base of their triangle
than that of the 3 valves.

[IIT.] Tt opens ilsell through the incident motion
and shuts itself through the reflected motion.

[IV.] The impetus, which remains in the blood,
shuts the wvalve.

[V.] Ifit! is full and has received the reflected
percussion in the panniculous valves.

[VI.] If the impetus of the blood directs itsclf
through the left ventricle towards the aorta through the
orifice 7 ¢, 1t percusses and dilates the panniculous
valves and rises through the impetus created by the
percussion, made in the junction #; and the impetus
separates itself from the site of the percussion in the
strait 7 and turns backwards towards one side along
the (cochleariform) curve ¢ » and percusses the wall
of the channel # ¢ p; then follows this circular mo-
tion, imparted to it by the wall which yields, and
percusses the pannicle of the valve with the front of
the impetus &; and after receiving such percus|VIL]-
sion, the panniculous valve immediately extends its
folds and dilates itself till it leans against the oppo-
site valve, which by reason of the oppositc impetus
advances to meet it and leans against ity and thus,
similarly, do the 3 said wvalves, which shut them-
selves in close contact till the impetis, converted
in cochleariform motion, consumes itself, which tempo
in a healthy man is made in about half of a har-
monic tempo. And then the heart dilates itself; and
as there 1s no vacunm, this left wventricle attracts
the blood from the right ventricle.

[VIIL. When the blood 7 6 m o a with circular
motion turns round the centre of its motion #, this
desires to retain the impetus along the line of the
commenced circumvoluble motion and would enlarge
accarding to the curvature of the commenced curve 2 &
sy but by the pereussion of the wall 2 ¢ it beco-
mes of less curvature and goes, fellowing it, till it
percusses in @, where, if it found the simple pannicle
of the valve e &, this impetus of bloed would in the

1 viz. the semiventricle or the whele of the ventricle within
the semilunar valve,

und infolgedessen sind die Tannikel der 4 Klappen
schwicher als die [der] 3 Klappen, weil sie mit ihren
Winkeln weiter entfernt sind von der Basis ihres
Drejecks, als die der 3 Klappen.

[11L.] Sie &ffnet sich durch die einfallende Be-
wegung und schliefit sich durch die Riickstoflbewegung.

[IV.] Der Impetus, der im Blute verbleibt, schliefit
die Klappe.

[V.] Wenn er’ voll ist und den Riickstofi gegen
die pannikulgsen Klappen gebabt hat.

[VI.] Wenn dic heftige Bewegung des Blutes sich
durch den linken Ventrikel nach der Aorta durch die
Mindung f ¢ richtet, perkuttiert und dilatiert sie die
pannikulésen Klappen und erhebt sich durch den
von der Perkussion erzeugten Impetus, entstanden in
der Vereinigungstelle »; und die heftige Bewegung
trennt sich von der Stelle der Perkussion in der Enge »
und wendet sich nach riickwirts um nach der einen
Seite lings der (spiraiférmigen) Kurve ¢ # und per-
kuttiert die Wand des Kanals 2 ¢ p; danach folgt
diese zirkulire Bewegung, von der Wand ihr gegeben,
welche sich daran fiigt, und perkuttiert den Pannikel
der Klappe mit dem Stirn des Impetus 4; und wean
sie solche Perku[VII.|ssion empfangen hat, dehnt die
pannikulése Klappe sofort ihre Falten und dilatiert sich,
bis dafl sie sich an die gegeniiberstehende Klappe
anlehnt, welche durch den entgegengesetzten Impetus
ihr entgegenkommt und sich gegen sie anlehnt; und
so machen es in iHhnlicher Weise die 3 erwihnten
Klappen, die in engem Kontakt sich zusammenschlieflen,
bis der Impetus, in Spiralbewegung umgewandelt, sich
selbst verbraucht, welches Tempo bei einem Gesnnden
ungefihr in der Hilfte eines harmonischen Tempos
gemacht wird. Und nachher dilatiert sich das Herz:
und weil es ein Vakuum nicht gibt, zieht dieser linke
Ventrikel das Blut aus dem rechten Ventrikel an sich.

[VIIL| Wenn das Blut # & m o @ sich mit zirkulirer
Bewegung um das Zentrum seiner Bewegung » dreht,
sucht dies den Impetus lings der Linie der an-
gefangenen  umdrehenden Bewegung beizubehalten,
und wiirde sich verbreitern gemiR der Kriimmung
der Anfangs-Kriimmung # & a3 aber bei der Per-
kussion der Wand @ ¢ wird sic von geringerer
Krimmung und geht, ihr folgend, bis daf} sie in a
perkuttiert, wo, falls sic den einfachen Pannikel der

P

Klappe « ¢ finde, diese heftige Blutbewegung in

I 5: der Semivenirikel oder auch der ganze Venlrikel inner-
halb der Semilunarklappe,




]
§
|
i
i
|
b

20 lli ferra con perfetta | ferratura -

24 LEONARDO DA VINCI

teizpo lo | iffonderebbe; ma lla fagace najtura proVvide dj duriffima

del cerchio dell-inpefto collo ingroffare il paricte del condotto o in nella | quantita o a h L;

e cofi | (da) dato dal moto dj tal fan/gue la fua percuffione in refijftente locho, fubito fi leua |
il moto circuVolubile allo | infu al termjne d-effo palriete nel puzto a, dove fi |
5 pannjculo dello | Viiciolo, il quale, per ferra,

fcontra nel
re la terga fua parte, & nejcefario che faccia moto
cozpofto, co¢ parte inverfo [IX.] il meco della cazna, ¢ parte allo infu, (lo gua) | il qual
moto cozpolto € neceflario effer genefrato da Vn altro moto cozpolto, il quale | fia il moto
circuzVolubile (2 4, 2/) del fanjgue a b, il quale per la 42 del moto circuz Volufbile], doVe

dice: ,,il gravo che i move | intorno al fermamento della corda, doV-¢ | congunto, tira e

7o diftende effa corda cox | grande potentia, e fle ttal corda fi fepara dal fuo | fermamento,

il graVe ne porta con fe la | predetta corda per quella linja, che effo | la tirava nella (fua)
feparatione dal fuo | fermamento’; adunque il fangue, che | col fuo inpeto percote effo
Vilciolo, noz poltendo ffondarlo, feguita il fuo moto allo infft e allargha e djftende Ilc
gringe allo infi; e {flo> | fofpignelo incontro (4@ ¢) alli due altri VAjfculi, che per (imjle caufe

z5 li 'vengano incontro, | e cofi in hmjle tezpo Ui 3 Vifeolj fi cozgungano iz centro dell-arteria

aorto.

[X] .a b per la 6 delle percuffione liquide, | doue moti refreflfi concorrano | alla lor

comune percuffione fara | la magor perchuffione che | achadere poffa nello introito che ffa il

fanghVe nella ena) arteria aorto, ed ¢ | quella che col fuo moto | percote nellj Vifcioli e |

[XL] ognj mobile defidera confumare il fuo in[pelto per la linja retta, e per quefto la
percuffione | [dlata nella paricte femjcirculare all-uffcire | [d-lefla pariete djrica in linja retta lo
incurVato | (p) premo fuo corfo ———

z. nella, Z: nellia. — . cireuvolubile, Z: lare crretto im Vol, — g. gravo, 7 :

P corvelle 7w g. — r2, inpele, 1. mperte, —
1. Yo, L re corvetto dn le, — zg, fanghve, Z

L& aivelly an v, — 22, femjcjreulare, Z: de corretto in fe.

refifftentia nella infima | bafeca

|
[
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QUADERNI

shortest time break it. But the sagacious nature
provided with very hard resistence in the lowest
depth of the circle of the impetus by thickening the
wall ¢ of the duct to the quantity ¢ @ £ Z; and
thus when from the motion of such blood its per-
cussion has been given against a resistent place, the
circumvoluble motion rises suddenly upwards till the
erminus of this wall in the peint 2, where it meets
with the pannicle of the wvalve, which, to shut its
third part, must needs make a composite motion, 1. e.
partly towards [IX.| the middle of the pipe, and
partly upwards, which composite motion must nceds
be created by another composite motion, which will
Le the circumvoluble motion of the blood @ 4, which
according to the 4 [part] “On the ecircumvoluble
motion” — where it is said: “The weight which
moves round the fixture of a string, where it is joined,
draws and extends this string with great force; and
il such string separates ftself from its fixture, the
weight carries with it the said siring along that line
where it drew it in separating from its fixture.” Thus
the blood which with its impetus percusses this valve,
not being able to break it, continues its movement
upwards and enlarges and dilates the folds upwards,
and drives it towards the two other valves which
from similar reasons advance to meet it: and thus
the 3 valves join at the same time in the centre of
the aorta.

(X.] & &, through the 6% of the liquid percus
sions, where reflected motions concur to their com-
mon percussion, will be the greatest percussion which
cun take place in the entrance which the blood
makes inte the aorta; and it is this one which through
its motion percusses the valves and shuts them with
perfect shutting.

[XI.|] Everything movable desires to consume its
impetus along the straight line; and therefore the
percussion, given into the semicircular wall on leaving
this wall, directs its first curved course in a straight

line.
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kiirzester Zeit ihn einstoilen wiirde. Aber die weise
Natur versah mit sehr harter Resistenz in der unter-
sten Tiefe des Kreises des Impetus unter Verdickung
die Wand ¢ der Réhre zur Masse ¢ ¢ 2 L: und
derart, Indem wvon der Bewegung solchen Blutes
thre Perkussion auf eine resistente Stelle iibertragen
worden ist, hebt sich plétzlich die umdrehende Be-
wegung autwirts bis zur Grenze dieser Wand im Punkte
@, wo sie auf den Pannikel der Klappe tuifft, welche
um ihren dritten Teil zu schlielen, notwendigerweise
eine zusammengesetzte Bewegung macht, d. i, teils
gegen [IX.] die Mitte der Rohre, und teils nach
aufwiirts, welche zusammengesetzte Bewegung notwen-
digerweise von einer anderen zusammengesetzten Be-
weging erzeugt werden mufl, welche die Wirbel-
bewegung des Blutes « 4 sein wird, die nach dem g4te"
[Teil] «Uber die Wirbelbeweglng» — wo gesagt wird:
«Das Schwere, das sich um die Anheftungsstelle der
Schnur bewegt, wo es verbunden ist, zieht und dehnt
diese Schnur mit grofier Kraft; und falls solche Schnur
sich von ihrer Anheftung lost, filhrt das Schwere
die obenerwihnte Schnur mit sich lings der Linie,
in der es sie zog bei der Trennung von ihrer An-
heftungsstelle.» Also setzt das Blut, das mit seinem
Impetus diese Klappe perkuttiert, indem es sie nicht
einzustoflen vermag, seine Bewegung aufwiirts fort und
erweitert und dehnt die Falten aufwiirts; es treibt sie
gegen die beiden anderen Klappen, die aus dhnlichen
Griinden ihr entgegenkommen; und so vereinigen sich
die 3 Klappen zur selben Zeit im Zentrum der Aorta,

[X.] a4, durchdie 6 der Fliissigkeits-Perkussionen,
wo RiickstoBbewegungen zu ihrer gemeinschaftlichen
Perkussion zusammenlaufen, wird die gréfite Perkussion
sein, die eintreten kann beim Eintritt, den das Blut
in die Aorta macht; und diese ist es, die durch ihre
Bewegung gegen die Klappen perkuttiert und sie mit
vollstindigem Schlusse schliefit,

[X1.] Jedes Bewegliche sucht seinen Impetus lings
der geraden Linie zu verbrauchen; und deshalb richtet
die Perkussion, abgegeben an die semizirkulare Wand,
beim Heraustreten aus disser Wand seinen urspriing-
lich gekriimmten Lauf in gerader Linie.

e
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25 LEONARDO DA VINCI
FOLIO (2 VERSO
[1] La refreffione facta dal a o b | contro all-angolo ¢ non 2 allcuno contrario che

lla inpe|djfca, come anno li circuli che @ fi generanz nell-acqua che percotano ¢ penetrar l-uz
nell-altro | e inpedjfcar Linpeto l-uz dell-altro, | perché il moto loro incidente dj'mjnuifce dopo
la percuffione, periche ffi comuerte in moto refrefffo, i1 quale fenpre & mjnore | che il moto

incidente; aduzque non avendo la nercuffione | (42 fatta dal fangue nellemiciclo a o b
5 k ) 2 i o

aleuno inpedjlmento di moto contrario che | Vengha per la linja d ¢, perche ix | d non &

alcuna percuffione, clgli & neceffario che la cofa relfrefia dal-emjciclo a o b | adoperi tutta la

fua maflima | potentia nel riferrare lazn/gholo a ¢ b; e cofi f& inter|petrato, perché la natura

icce | tale porte in namero trinario | ¢ noz queteinario o (#) altro | numero, pérque quawto
7o faffi ftato magore noniero li

angoli oVer treangoli dellj Vifeoli | eran pitt deboli che 1(tre )le |
angoli delle 3 porte

L] (/&) L-ochio 4 Vna {ola linja clentrale, e ttutte le cofe che Ven[gono] | all-ochio
per effa linia fono [bene] Vedute. Dintorno a eflfa linija fono infinite altre linife ade] renti
a cifa centrale, le [quali] | (danto seno obbedyfcano allla) | proma, quanto effe nafonno | Jor
remoffe da sffa | tanto me) | fon di tanta mjnore Valitudjnle] | quazto cffe for di m agore

remotjone dalla cefnjtrale

(L] i fimulacro
perché l-obbietto Veduto dall-ochio che | fi ftoree (piegato) fo[{]pinto lateral(m)mente
da lurz de’ djti per qualunche Verfo (#0) la contrario moto | (g) a cquel (de) ch-¢ Hatto da
20 elfo ochio — | quefta par che nafca, come moftra la | igura dj fopra, coe che fle’'ll concorio
dellli] | due centrali r t . 2 t terminano nel-angol t | € rimane in djfparte le linje 2 x . 2 Vv
non centralj; | e fle ttu fljfg;i l-ochic = in gi !:cf:}: tu djflochi la malefltra 2 t del fuo I{;CC:
nel qual fi move la linia 2 x, f = pf‘;’f”Ché tanto fa a moVvere l-obictto inuerfo 13 i Seguila la af-
Jingtione  delle cofe 2/6[{21{]7|72!](lf/-0(@2@ ; fe molte cofe) linia quanto la linia inuerfo |
25 l-obbietto; adunque moVendo la linia 2 x | inverfo t, obbietto, & par che eflo
obbieft]to t fi moua ncl fito x, dou-¢ la linia 2 x

[IV.] le molte cofe pofte l-una dopo l-altra djna#ti alli 2 ochi con j {fpag¢i noti e

(pedjti, effe cofe paran (db) tuttfe] | doppie eccetto quella che fara meglio Ved[u|ta, e llo

{patio interpoffto infra effe dupli]jchationj paraz tanto magori quazto tal[i] | obbietti {aran

0 piu Vicini a | l-ochio nel riguardare lulltima ; ma ffe ttu riguaridj la prema, 1j detti fpati par[an] |
tazto minori quante l-obb[ic|ito ¢ piti Vicino all-ochio

10, trigngeli, L: AN, i3, infinite, Z: infinite, — I quawie, L: yuamte, — 15, quanto, Z: quazte, — 75, efle, L: effo,
~— 0. remotjong, L; remote, corretto in remotione. ~— 2z, @, L m covells i 2. - o0 flfpagt, L: ¢ corvetio in g — 28, quells,
L qualle, — 29, tanto, L: | corvette in 0. — zo. Yo L: de corrette dn Vi, — 3i. quante, Z: quante. ~— Aei capi [IL), [TIL] ¢ [IV,]

la carla ¢ stofa favlate in fin Ji riva




[1.] The recoil caused by « ¢ # towards the
anglé ¢, has no opponent which impedes it, as have
the circles which are generated in the water which
percuss and penetrate, one into the other, and impede
the mmpetus, one that of the other, because their inci-
dent motion diminishes after the percussion, because it
is converted into a reflex motion which is always
smaller than the incident motion; thus, as the per-
cussion made by the blood in the hemicycle @ o & has
no impediment from contrary motion, which might
come along the line & ¢, because in & there is no
percussion, it 15 necessary that the thing reflected from
the hemicycle @ ¢ &, should employ its utmost force to
shut the angle @« ¢ &; and thus it is intcrpreted, why
Nature made such valves in threefold number and not
in fourfold or in any other number, because, if there
had been a greater number, the angles, or triangles
of the valves would be weaker than the angles of
the 3 walves.

[1I.]  The eye has a sole central line and all
things that come along this line to the eye are seen
[clearly]. Round this line are infinite other lines,
adherent to this central one, which have the less
validity, the greater their remoteness from the cen-
tral one is.

(ITL]  The Image.

Because the object seen by the eye, being twisted
when it is pushed laterally with one finger in any direc-
tion, makes a movement contrary to that which is made
by this eye — this secms to arise as the figure above
shows, 1. e. that if the concourse of the two cen-
tral [lines| » #, e # terminate in the angle # the
non central lines & x, 2 z remain aside; and il you
push the eye 2 downwards, you dislocate the chief
[line] e # from its place where the line 2 & moves,
and because the object moves as easily towards the
line as the line towards the object, then moving the
line @ « towards # the object, it seems as il this
object # moves to the site x, where the line 2 x is.

[[V.[ The many things, being placed one behind
the other before the 2 eyes, with known and expe-
ditious spaces, these things all appear double, except
that one which is best seen; and the space, inter-
posed between these duplications, seem the larger the
nearer such objects are to the cye, looking at the
[urthest one; but if you leck at the nearest one, the
said spaces seem the smaller the nearer to the eye is
the object,

QUADERNI D'ANATOMIA IV, — FOI.. 12 VERSO

Il 0o
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[I.]  Das Zuriickprallen, bewirkt von @ o & gegen
den Winkel ¢, hat kein FEntgegengesetstes, das es
hindert, wie es die Kreise haben, die im Wasser ent-
stehen, die aneinander anstofien und einander durch-
dringen und den Impetus hindern, der eine den des
anderen, weil ihre einfallende Bewegung nach dem
Stofie abnimmt, weil sie in Riickstoflbewegung um-
gewandelt wird, welche immer kleiner als die einfallende
Bewegung ist: Also, da der vom Blute gemachte Anprall
im Hemizyklus @ ¢ 4 kein Hindernis von einer Gegen-
bewegung, die lings der Linie 4 ¢ kime, hat, weil
in & kein Anprall ist, ist es notwendig, dafl das vom
Hemizyklus a o & Zuriickgestofiene seine ganze grofite
Kraft zum Schliefen des Winkels @ ¢ 4 verwendet;
und also erklirt es sich, warum die Natur solche
Klappen in einer Dreizahl und nicht Vierzahl oder in
einer anderen Zshl machte, weil, falls es eine
groflere Zahl gewesen wire, die Winkel oder Dreiecke
der Klappen schwiicher wiren als die Winkel der
3 Klappen. ‘

[II] Das Auge hat eine einzige Zentrallinie, und
alles, was lings dieser Linie zum Auge kommt, wird
[deatlich| gesehen. Um diese Linie herum sind un-
ziihlige andere Linien, mit dieser zentralen adhéirent
die um so geringere Bedeutung haben, je grofer ihr
Abstand von der zentralen ist.

L] Das Bild

Weil der von dem Auge, das schief blickt, gesehene
Gegenstand, von einem der Finger seitwirts, nach jeg-
licher Richtung, geschoben, eine derjenigen entgegen-
gesetzte Bewegung macht, die von diesem Auge gemacht
wird — dies scheint zu entstehen, wie die Figur oben
zeigt, d. 1. dafi, falls der Zusammenlaul von den beiden
zentralen » £ 2 # im Winkel # endet, die nicht zentralen
Linien & & e # voneinander getrennt bleiben; und
falls du das Auge 2 abwiirts schiebst, verschiebst du
die Haupt|linie] 2 7 von ihrer Stelle, wo die Linic
@ x sich bewegl, und weil der Gegenstand sich so
viel gegen die Linie bewegt als die Linie gegen den
Gegenstand —- also, indem die Linie 2 x gegen {,
den Gegenstand, sich bewegt, scheint es, als ob dieser
Gegenstand # sich bis zur Stelle bewegt, wo die
linie 2 & ist.

[IV.| Die vielen Dinge, das eine hinter dem an-
deren gelegen, vor den 2 Augen, mit bekannten und
bestimmten Spatien, diese Dinge erscheinen sdmtlich
doppelt, ausgenommen dasjenige, das am besten ge-
sehen werden wird; und die Spatien, zwischen diesen
Verdoppelungen gelegen, scheinen umso grofer, je
niher dem Auge, beim Betrachten des fernsten, solche
Gegenstinde sein werden; falls du aber das niichste
betrachtest, scheinen die erwihnten Spatien umso
kleiner, je niher dem Auge der Cegenstand ist.
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26 LEONARDO DA VINCI

[V.]  quj le {#) cofe radopiajno alla Virth Vifiva (c) | parezdo 10 meno Vna, | e cofi
fanno in ciafcuz njumero, coe fenpre radop|piando e levando (de) Vo dj | ciaffcuna fome che
refulta di tal duplamento — | e comj[nlciali da due, il | quale dupplato e della {omema
levato 1° refta 3; ajdumzque (/@ cofa@ Ve) il binario Veduto dalli due | ochi parra trinario:
e | fle metterai 100, rad|dopialo e lleva. 19, refta | 199, e cofi roo cofe poflte l-una dopo
l-altra djnanti | alli tua ochi parraz 199 [VI] e lla caVia che ffa leuare | quelluna e reftare

in numero djfpari hé che (27 con) l-angollo delle due linie centrali (¢7) che | concorrano ncl-ux

|
delli obbiettj | bene Veduto e intefo non interfega effe linie dopo la creatione dj tale
angolo e termina le 2 linie fopra Vn mede[VIL]imo obbictto, | € alli 2 ochi Vno obbietto
nojn pare 2, colme achade nellli obbietti Veduti da (%) ciaffeun | (pado &%) binario di linje

Vifuali non central].

[VIIL] E lla gocola | che piove dal fole (me) |feconde la ueduta dell-oc|chio,
c innel fuo tramfito par conltinua per taxlto fpatio per | quanto ef

dell-ajrcho celeffte, e quef/fto fa malgore o mjjnore fecoz|do la difftar|tia

f-allumjna

fa mofitra tutti li Co\lori

[[X.] Lo ftico menato in cerfrchio (22) paffa per infinjite linje aderenti | e per quel
pare Vnjto | effo cercho per l-aria.

[X.]  carbonj

[XI.] carbone | che fcalda | in meco

7. duplamento, Z: a corpette e 1. — 6. leuare, L. leuere, — ro, nofn, /.: no;naf;,




[V.]  Here the things duplicate themselves to the
visual virtue, seeming ro minus one; and so they do
at each number, i. e. always redoubling and leaving
out one from every sum which results from such
duplication; and you begin with two, this duplicated
and onc left out, remains 3; thus the hinary, seen
by the two eyes will appear threcfold; and if you
put roo, double it and leave out I, remains 199;
and thus roo things, being placed one after the
other will appear as 199 to your eyes. [VI.] And
the cause which makes you leave out this one and
an odd number remain is that the angle of the two
central lines, which concur in one of the objects clear-
ly seen and perceived, does not intersect these lines
after the creation of such an angle and terminates
the 2 lines at one and the [VIL] same object; and
to the 2 eyes one object does not appear as 2, as
happens with the objects, seen from any binary of
non central visual lines.

|VIIT.] And the drop which rains is illuminated by
the sun according to the sight of eye, and in its pas-
sage It appears continuous in so much space as it
shows all the colours of the rainbow, and makes this
bigger or smaller according to the distance.

[IX.] The brand moved in a circle passes through
mfinite adherent lines, and therefore this circle ap-
pears united in the air.

[X.] Coals.

[XL] Coal, that heats in the middle.

QUADERNI I’ANATOMIA [V, — FOL. 12 VERSO 26

[V.] Hier verdoppeln sich die Dinge dem Ge-
sichtssinne, 1o minus eins erscheinend; und ebenso
machen sie es bei jeder Zahl, d. i, immer verdoppelnd
und cins von jeder Summe, die aus solcher Ver-
doppelung sich ergibt, wegnehmend; und man beginnt
mit zwei, dieses verdoppelt und von der Summe eins
weggenommen — bleibt 3 iibrig; also: Die Zweizahl,
von den beiden Augen gesehen, wird als Dreizahl er-
scheinen; und falls du 100 setzt, es verdoppelst und
1 wegnimmst — bleibt 199 tibrig; und derart werden
1oo Dinge, das cine hinter das andere vor deine
Augen gestellt, als 199 erscheinen. [VL] Und die
Ursache, die diese FEins wepnehmen Liflt und eine
ungerade Zahl zuriicklafit, ist, dafl der Winkel der beiden
Zentrallinien, die in einen der Gegenstinde deutlich
geschenen und aufgefafiten zusammenlaufen, diese Linien
nach dem Hervorbringen eines solchen Winkels nicht
schneidet und die 2 Linien an einem und dem[VTI.|selben
Gegenstande endigen lifit; und den 2 Augen erscheint
ein Gegenstand nicht als 2, wie es eintritt bei den
Gegenstinden, gesehen von jeder Zweizahl nicht-zen-
traler Gesichtslinien.

[VIIL.] Und der ‘I'ropfen, der regnet, wird von der
Sonne erleuchtet je nach dem Sehen des Auges, und
bei seinem Durchgang scheint er kontinuierlich in so
grofiem Spatium, dafl er sdmtliche Farben des Regen-
bogens zeigt und diesen grofler oder kleiner macht
je nach der Entfernung.

[IX.]. Der in einem Kreise gefiihrte Brand passiert
unzinlige adhdrente Linien, und deshalb scheint dieser
Kreis zusammenhingend in der Luft.

[X.] XKohlen.

[XI.] Kohle, die in der Mitte erhitzt.

Cike?
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FOLIO 13 RECTO

[I.] infra lle corde e ffili delli muffcoli del deflitro Vesntrichulo fi teflc affaj mjnuti fili, |
dj natura e ffigura delli mjnuti mufco|li che fanno il uerme nel cervelo e dj quelli che teffano
la rete mijrabile, e cquelfti (/7 %) f-aVoltano intorno a mjnuti/imj ¢ quafi infenfibili ne[r]Vi],
e {i teflan | (e0/) con effi; e cqueftj tali muffcoli fon (/) affai afftenfibili e rattrattibili in !
fe, e flono interpoffti ncl furore dellinpeto del fangue che entra e eficie infra llc mj|nute
corde delli mufcoli | inangi che fli conVertino nelli panniculi delli Viciol;j.

[IL.] La catcna del uentriculo | defftro (¢ po) nafice nel 3o | della largeca del pariete
dj | mego e nel 4° della fua | baffeca ——~ cofi a effo Ventrilchulo d b ¢ g; eli beeé
lla | largheca €1 .d e. & lla lunge'ca, (&7 ¢4) o Vuo' djre alteca | per caufa del fito; djco
adunque, che Ila catena (dk//) che | congugne il ppariete (%) | djlatabile del uentriculo
funjltro (#a//cie) a r naflce | in a, terca parte della largeca d-effo Vesutriculo b ¢, | e 4% parte
della baffeca | d & -

[IL.] izanti che (p) tu apra il core, comfia | (/) li orechi del core (per rua de) |
comj[njcando dalla arteria a

orto; & poi la legha, e confildera la fua quanmtithy; dj poi fa | il
fimjle al uentriculo defitro | overo orechio defftro; e cofi Vedrai la figura e il benjfitio fuo,
il quale fu creato per djlatarfi e reftrignerfi & riuolgere | il fangue per le fue celle, piene
dj (#rafor) tortuolj meati djuji da retonde pariete {anca | alcunj angoli, a chid che il moto
del fangue, (/) noz | trévaln]do inpedjmerti argulari, fia dj pitl facile | révolutione nello fuo
revertiginofo inpeto; e cofi [ ujene a riffcaldare con tanto pit calore quamto il moto del
core & pi'V frequentato; ¢ cofi (fz ) fi fa alcuna Volta

dj tanta caldeca ch-el core fi fofocha;
e gia ne | Vidj Vno che fcoppio nel fugirfi djnangi alli fua nemicj, il quale uerfaua fuldore
mjfito con fangue per tutti i meati della pelle, e cquefto caldo fa li {{piriti Vitali; [IV.] e cofi
il | caldo da |'Vita a ttultte le cofe, | come fi uede il caldo | della gallilha o delle | tac[ine

|

dajre Vita | e nallcimexjto alli pollijcinj, €1 fole, quando | ritorna, | fa fiorire | e anjmare |
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I.] Between the cordae and fibres of the muscles
ol the right ventricle are interwoven very minute fibres
of the nature and shape of the minute muscles which
form the worm in the brain, and of those which
weave the rete mirabile; and these wind themselves
round the minutest and almost insensible “nervi” and
interweave themselves with those; and these suchlike
muscles are very extensible and in themselves con-
tractible, and they are interposed in the ‘‘furore’”’ of
the impetus of the blood, which passes in and out
between the minute cordae of the muscles, before
converting themselves into the pannicles of the valves.

|II.] The beam of the right ventricle originates
in the 3*¢ part of the thickness of the middle wall
and in the 4 parl of its height (“basseca’) — thus for
this ventricle & & ¢ &; and the & ¢ is the breadth, and
the & ¢ is the length, or, you will say, the height,
because of the site; thus I say that the beam a »
which joins the dilatable wall of the left ventricle,
originates in &, the third part of the breadth of this
ventricle & ¢, and the 4% part of the height (“bas-
sega’’) 4 €.

[III.} Before you open the heart inflate the ven-
tricles (“orechi”) of the heart, beginning from the
aorta; and then tie them up and consider its quantity;
then do similarly with the right ventricle or the
right “orechin”; and thus you will see the shape and
its benefit, which was created to dilate itsell and to
restrain itself and to revolve the blood in its cells,
full of tortuous passages, divided by round walls
without any corners, that the motion of the blood,
not finding angular impediments, may be of more
easy revolution in its vertiginous impetus; and thus it
comes to warming itself with as much more heat as
the motion of the heart is more frequent; and thus
it sometimes becomes of such a heat that the heart
suffocates; and I have already scen one who was
burst in fleeing Dbefore his enemies; he poured out
perspiration mixed with blood through all the pores
of the skin; and this heat forms the spiritus vitales.
IV.] And thus the heat gives life to all things, as
you sce that the heat of the hen or the turkey-hens
gives life and bhirth te the chickens, and the sun,
when returning, causes all the fruits to blessom and
animates them.

'I.]  Zwischen den Cordae und Fiden der Muskeln
des rechten Ventrikels weben sich sehr feine Fiden von
Natur und Gestalt der feinen Muskeln, die den Wurm
im_Gehirn bilden, und derjenigen, die das Rete mira-
bile weben; und diese wickeln sich um allerfeinste
und fast unmerkliche «<nervis und verweben sich mit
diesen; und diese solche Muskeln sind sehr dehnbar
und in sich zusammenziehbar, und sie sind in der
Wut des Impetus des Blutes angebracht, das zwischen
die feinen Cordae der Muskeln ein- und austritt, bevor
sie sich in die Pannikel der Klappen umbilden.

[II] Die Fessel des rechten Ventrikels entspringt
im 3 der Dicke der Mittelwand und im 4% ihrer Hihe
(«bassegas) — so ist es an diesem Ventrikel 4 4 ¢ ¢:
und der 4 ¢ ist die Breite, und der # ¢ ist die Liinge
oder, wirst du sagen, die Hohe wegen der Lage: ich
sage also, dafl die Fessel @ 7, die dic dilatierbare
Wand des linken Ventrikels verbindet, in « entspringt,
dem dritten Teil der Breite dieses Ventrikels 4 ¢, und
dem g'* Teil der Hohe («bassegas) 4 «.

(IIT.] Bevor du das Herz 6ffnest, blase die Ven-
trikel («orechis) des Herzens auf, indem du von der
Aorta aus beginnst; und binde sie nachher zu und
betrachte seine Grofe; mache nachher dasselbe mit dem
rechten Ventrikel oder rechten «orechios : und auf
solche Weise wirst du die Gestalt und seinen Zweck
sehen; er warde geschaffen, um sich zu dilatieren und
sich zusammenzuziehen und das Blut umzutreiben in
seinen Zellen, voll gewundener Giinge, durch runde
Wiinde geschieden ohne irgendwelche Ecken, damit
die Bewegung des Blutes, keine eckigen Hindernisse
vorfindend, von leichterer wirbelnder Bewegung in
seinem schwindelnden Impetus sein kann; und derart
kommt es dazu, mit soviel mehr Hitze sich zi er-
wirmen, als die Bewegung des Herzens frequenter
ist; und so kommt es manchmal von solcher Hitze,
dafl das Herz erstickt; und ich habe schon einen
gesehen, der barst bei der Flucht vor seinen Feinden:
er vergofl Schweill mit Blut gemischt durch simtliche
Poren der Haut; und diese Wirme bildet die Spiritus
vitales. [IV.] Und also gibt die Wirme Leben allen
Dingen, wie man sieht, daf die Wirme der Henne
oder der Truthenne den Kiichlein Leben und Geboren-
werden gibt, und die Sonne, wenn sie zuriickkehrt,
bringt zum Blithen und belebt alle Friichte,

* Leconardo has here written @ instead of &,

* Leonardo hat 2 statt ¢ geschrieben,
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(1] il core a Ila fuperfitie djujfa in 3 parte (delle) da 3 Vene djfcendenti dallla fua
bafa, delle quali (% 2) Vene due termjnano li ftremj del Ventrichulo defitro, e anno (co) fotto
dj loro in contatto due

| arterie; delle 3 Vena non o amcora Vifto fiell-d cos feco artcria, |
onde andro fcarnazdo e mj ciertificherd. Ma llo fpatio (znte) - fupesfitiale del core, interclufo

5 infra efle arterie, ochupa la meta | del cerchio fuperfitiale della groffeca del chore e ffa Ia
pariete efte riore del uentrichulo defftro e[c]

(IL.] fia il circhuito del chore
laterali del uentriculo deffiro {ono a

[
ImJ:

b c, e lle 2 Vene e arterie che cirjcuiffcano i termjni
(c/e); | €'l pariete effteriore d-effo Vesntrichulo fia
a n 2 e llo fpatio over | Vachuith dj tal uentriculo fia a n m a; .d. ¢ lla cufpide oVer punta

7o del core

[HIL] ‘“Vesmtriculo defftro
IV.] A fi corgugne con A
[V.] {e gonxficraj le avrichulle del core, tu Vederai la | figura delle fue celule

[VI.] intexdj fe lla réVvolution del latte, quazdo fi fa il burro, | fi riffcalda; e con tal

{5 meco potraj provare la Valijtudine delli orechi del core, che riceuano e caccalno il fangue

delle loro cauernofity e altri mealtj, effer fol fatti per rifcaldare e afiottigliare il fangue | e

fallo pit agile alla penetratione del pariete, per il [VIL] quale lui trapaffa dal defftro | nel

(injftro Ventrichulo, do[Ve medja[njte la groffeca del | fuo pariete, coe del finjfitro | Ventriculo,
effo conferua la | chaldeca che effo fangue gli pojrta.

¢. interclufo, L. ch corretto in cl. — ry. defitro, L: deflo corretto in defltro,
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[1.] The heart has its surface divided into 3
parts by 3 veins descending from its base, of which
veins two terminate the extremities of the right
ventricle and have below them, in contact, two arte-
ries; as to the 3™ wvein, I have not yet secn, if it
has an artery with it, wherefore T am going to peel off
toe flesh to certify mysclf. But the superficial
space of the heart, enclosed between these arteries,
occupies half of the superficial circle of the thickness
of the heart, and forms the exterior wall of the right
ventricle etc:

[1.] Let @ # & ¢ be the circuit of the heart,
and the 2 weins and arteries which surround the
lateral terms of the right ventricle are @ e, and the
exterior wall of this ventricle becomes 2 # 2, and the
space or the void of such ventricle will be @ 2 » 2;
. 15 the cusp or point of the heart.

[LIL]  Right ventricle.

[IV.] A conjoins with A.

[V.] If you inflate the auricles of the heart you
11 see the shape of its cells.

[VI] Observe, if the revolution of the milk,
when butter i& made, is heated, And by such means
vou will be able to prove the wvalidity of the ven-
tricles (“‘orechi”’) of the heart, which receive and
expel the blood {rom their cavities and other poro-
sities, to be made only to heat and subtilize the
blood, and make it more fit to penetrate the wall
through |VIL| which it passes from the right into the
left ventricle, where this by means of the thickness
of its wall, i. e. of the left ventricle, conserves the
heat which this blood imparts to it.

wi

I.]  Das Herz hat die Oberfifiche in 3 Teile geteilt
durch 3 von seiner Basis herabsteigende Venen, von
welchen Venen zwei die duflersten Grenzen des rech-
ten Ventrikels bilden, und unter sich zwei sich be-
rihrende Arterien haben; in betreff der 3% Vene
habe ich noch nicht gesehen, ob sie eine Arterie mit
sich hat, weshalb ich zum Abfleischen gehen werde
und mich vergewissern. Aber der oberflichlichc Raum
des Herzens, eingeschlossen zwischen diesen Arterien,
nimmt die Hilfte des oberflichlichen Kreises der
Dicke des Herzens ein und bildet die duflere Wand
des rechten Ventrikels usw.

[II] Fs sei der Umkreis des Herzens a # & ¢,
und die 2 Venen und Arterien, die die Seitengrenzen
des rechten Ventrikels umschlieflen, sind 2 2, und die
dufiere Wand dieses Ventrikels wird « # e, und der
Raum oder dic Leere solchen Ventrikels wird & # m e
werden; .4. ist die Cuspis oder Spitze des Herzens,

|LLL.] Rechter Ventrikel,

TV.] A verbindet sich mit A,

[V.] TFalls du die Aurikel aufblasen wirst, wirst
du die Gestalt ihrer Zellen sehen.

[VI] Gib darauf acht, inwieweit das Herumwirbeln
der Milch, wenn man Butter macht, sich erhitzt, Und
durch solches Mittel wirst du beweisen kénnen die

Beschaffenheit der Herzventrikel («orechi»), die das
Blut aus ihren Kavernosititen und anderen Poren
aufnehmen und hinaustreiben, [welche] allein dazu
gemacht sind, um das Blut zu erhitzen und zu ver
feinern, und es macht es mehr geeignet zum Durch-
dringen der Wand, durch [VIL] welche es aus dem
rechten in den linken Ventrikel hindurchgeht, wo
dicser, mittelst der Dicke seiner Wand, d. i. des
linken Ventrikels, die Hitze, die dieses Blut ihm
zufithrt, erhélt.
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| L] Venmtricol finjlftro

|

{

: J‘ - [II.] arteria aorto

‘ [HII.] arteria aorti —

i\ [IV.] arteria Venale

5 [V.] arteria aorto

il [VL.] Ventriculo finjfftro e ffua | Vifcoli oVer ferratili; e cquj & flenpre (#2) | merVj muficolj
e chorde e pannjculj

-‘i [VIL] J1 bracco piegato nella fua guntura (pof#) potrd moftrar'ti Vmedefimo affpetto
4 tutta la parte fua del dorfo e ancor tutta | la fua facca fanca mutatione dell-offo detto
_Q; 70 aiutorio

coé colla fua reVolitione potrd dare meca Volta

i e ffe djftende il bracco dard tre quarti dj Volta
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L] Left ventricle,

[IL.] Aorta.

[IIL.]  Aorta.

[I\f’,] Venae pulmonales (‘“‘arteria venale'),

[V.] Aorta,

[VL] DLeft ventricle and ils valves or shutters:
and here are always nerves, muscles and cordae and
pannicles,

[VIL] The arm, bent in its joint, will [in] onc
and the same aspect be able to show you its whole
dorsal side and, besides, its whole front side, without
alteration of the bone named adjutorium —

i, e it will by its revolution be able to give half
a turm,

And if you stretch out the arm it will give three
fourths of a turn.

[I]  Linker Ventrikel.

[I1.] Aorta.

[IIL.] Aorta,

[IV.] Venae pulmonales («arteria venales).

[V.] Aorta.

[VI] Linker Ventrikel und seine Klappen oder

Verschlielungen; und hier sind immer Nerven, Muskeln
und Cordae und Pannikel.

[VIL] Der Arm, in seinem Gelenke gebeugt, wird
dir [in] einer und derselben Ansicht scine ganze Riick-
seite zeigen konnen, und aullerdem seine ganze Vorder-
seite, ohne Verinderung des Adjutorium genannten
Knochens.

D. i, er wird durch sein Umdrehen eine halbe Wen-
dung geben konnen,

Und falls man den Arm streckt, wird es eine
Dreiviertels — Wendung geben.
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30 LEONARDO DA VINCI

FOLTO 14 VERSO
[I.]  nowx mj leggha chi non & matematich Ili mja prizcip]
] 72 mj leggha chi non e matematicho | nelli mja prizcipj.

[I.] Li Vifeoli fono edjficatj infieme cholle (¢) Vene inmedjate nel termjle della fufftantia
della bafa del core, e cqueffto | fi ordinato dafz) loro altore, perche il fangue refreffo non
fi fearicaffi (/o/) col Vo inpeto fopra i panjculi, dj che | fi conpongano effi Viiciolj, el quale

5 inpeto trovandofi da djlatare nellj panjchuli, bafa delle Venc, non da | detrimento a effi
Vifciolj, ma ffi gitta in traVerfo e percote
quelle conjfuma il predetto inpeto

| e djlata con facilita effe guaine del fangue, ¢ in

E ife ttali uffciolj fuffiinjo edjficati dentro alla bafa del | core, la quale & fortiffima o

refiftente, egli era neceffario, | che lla (%) révolutione del fangue retornafi (da/le) in djrieto [

70 dalla refiftentia e perchoteffi fopra 1i deboli WVlcioli, Ii qua
delltruthy — ———

li in brieue reftauano iffondati o

[IL] Vlcjolj defftri.

Jl circuito a d b f c e & bafa oVver naficimento della feo[r]lca della Vena; lo fipatio

adbn ¢ cquanto (% ée-z;zfla [corca della Vena Veffte della bafa del corc, (d) c inmedja,te

75 dopo ttal naffeimerto dj uena naflce Vn fottile pannjchulo con lei congunto, il quale Veffte
dj fe lo flpatio a n b p (¢ /) | & della fua foprabondazca genera Vno de’ lati dello VA cjolo
ab o, il quale _(epﬁ) T»rfféi(:i_@_<f:>(f) ¢ raddopiato a Vo alltro fimjle panjchulo, che Veffte Ia
caffula oVer Ventrichulo deftro | dentro al core, e ffimjlmente fanno li altri Ventriculj.

[IV.] bafa del core

20 la figura della bafi del core (2) 4 alquanto flimjlitudjne dj triangu[lo] | come molfftra

3

a ¢ f; e in ongnj angholo hé due Vehne, coé Vna Vena dj fori e Vna arteria dj dentro,

fotto

alla Vena; e ffono le uene a ¢ { e ll-arterie b d e; emfra ¢ f & il uentriculo defftro,
e ncl meco della | bafa del core i (:cz) principio over bafa della ;rteg‘ia aorto, fondata
fopra il mego della bafa del core, | tenendo il principato del fito di tal bafa del core, fi cojme
25 ella tiene il principato della Vita dell-anjmale; | e 1ii anguli delli Vflcioli dj tale () arteria

fozz 'Volti alli | angolj della bafa del core, e lli lati delli Vficioli alli lati del | core.

[V.] a b e il Ventriculo defftro, ¢ fipeffe for le Volte che lla Vena defitra e fhilnjfftra
(i congungne infieme inVer la punta del core,

4. Ivo, L: o corvetto in . — 35, nelli, L: e cwrretiv in oo — 18 @, L: del wrretto in al, — 2r. dentro, L: temtro, —
2o, ki
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[L] Tlo not read me who is not a mathe-
matician of my principles.

[11.] The walves are built up together with the
vegsels immediately in the termination of the substance
of the base of the heart; and this was ordained by
their Author, that the reflected blood might not with
its impetus discharge itself upon the pannicles from
which these valves are composed, which impctus,
finding itself bound to dilate in the pannicles, the
base of the vessels, does not give these valves de-
triment, but throws itself transversely and percusses
and dilates with facility these sheaths of the blood
and consumes in them the aforesaid impetus.

And if such wvalves had been built into the base
of the heart, which is very strong and resistant, it
wollld be necessary that the revolution of the blood
should return backwards from the resistance and per-
cugs against the weak valves which would in a short
time be staved and destroyed.

MII.]  Aiehthand oalees.

The ecircuit @ & & f ¢ ¢ is the base or the erigin
of the cortex of the wessel; the space a 4 & # is
that which the cortex of the wvessel covers of the
base of the heart; and immediately after such origin
of wvessel Issues a tender pannicle, joined with it,
which clothes the space @ # 6 p with itself; and
out of its superabundance it generates one of the
sides of the wvalve @ & o, which valve is doubled
by another similar pannicle which clothes the cardiac
purse or the right ventricle within the heart; and
similatly do the other ventricles.

\IV.] Base of the heart.

The shape of the base of the heart is somewhat
similar to a triangle, as shows ¢ ¢ 7; and in each
angle are two vessels, i. €. one vein outside and one
artery inside, below the vein; and they are the veins
@ ¢ f and the arteries & 4! €; and Dbetween ¢ [and)]
J is the right ventricle, and in the middle of the
base of the hcart is the origin, or the base of the
aorta, founded on the middle of the base of the
heart, kecping the principality of the site of such
base of the heart, as this keeps the principality of
the life of the animal. And the angles of the valves
of such artery are turned towards the angles of the
base of the heart, and the sides of the valves towards
the sides of the heart.

V. @ 0 is the right ventricle, and many are
the times that the right and left vessel are joined
together towards the point of the heatt.

i L. has here written ¢ instead of d.

I.]  Es soll mich nicht lesen, wer nicht Mathe-
matiker nach meinen Grundgedanken ist.

[II.] Die Klappen sind zusammen mit den Gefifien
aufgebaut unmittelbar in den Grenzen der Substanz
der Dasis des Herzens; und dies wurde eingerichtet
von ihrem Altor, damit das zuriickgeworfene Blut sich
nicht mit seinem Impetus auf die Pannikel, aus
denen diese Klappen sich zusammensetzen, entliide.
Dicser Impetus, sich zum Dilatieren in den Pannikeln,
der Basis der Gefiifle, befindend, bringt diesen Klappen
keinen Schaden, sondern wirft sich in die Quere und
perkuttiert und dilatiert mit Leichtigkeit diese Scheiden
des Blutes und verbraucht darin den erwihnten Im-
petus.

Und falls solche Klappen in die Basis des Herzens,
die sehr kriftig und resistent ist, eingebaut wiren,
wiirde es notwendig sein, dafl die wirbelnde Bewegung
des Blutes von der Resistenz wieder zuriickkehrte und
auf die schwachen Klappen stiefle, welche in Kiirze
eingestofien und zerstort zuriickbleiben wiirden.

(IIL.] Rechtseitice Klappen.

Der Umkreis a £ 4 f¢e ist die Basis oder der
Ursprung der Rinde des Gefifles; das Spatium
ad b n ist das, was die Rinde des Gefifles von der
Basis des Herzens bekleidet; und unmittelbar nach
solchem Gefif}-Ursprung entsteht ein zarter Pannikel,
mit ihm verbunden, der das Spatium @ # 6 p mit
sich selbst auskleidet; und aus seinem Uberflufl bildet
er die eine der Seiten der Klappe a J o, welche
Klappe durch einen anderen #dhnlichen Pannikel, der
den Herzbeutel oder den rechten Ventrikel innen im
Herzen bekleidet, verdoppelt ist; und dhnlich machen es
die anderen Ventrikel.

(IV.] Basis des Herzens.

Die Gestalt der Basis des ITerzens hat etwa Ahn-
lichkeit mit einem Dreieck, wie @ ¢ f zeigt; und in
jeder Ecke sind zwei GefiBle, d. i. eine Vene nach auflen
und eine Arterie nach innen, unterhalb der Vene;
und es sind die Venen @ ¢ / und die Arterien & 47! &;
tund zwischen ¢ [und| £ ist der rechte Ventrikel, und
in der Mitte der Basis des Herzens ist der Ursprung
oder die Basis der Aorta, fundiert auf der Mitte der Basis
des Herzens, die Herrschaft iiber den Situs solcher Basis
des Herzens innchabend, wie diese die Herrschaft iiber
das Leben des Tieres innehat. Und die Winkel der
Klappen solcher Arterie sind gegen die Ecken der
Basis des Herzens gekehrt, und die Seiten der Klap-
pen gegen die Seiten des Herzens. ;

[V.] @ & ist der rechte Ventrikel, und vielmals ist
es so, dall das rechte und linke Gefifl sich gegen
die Spitze des Herzens zu verbinden,

' L. hat hier ¢ statt & geschrieben,
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[I.] Varieta nelle ftorie: i pannj fottilj, groffi, | noVi, Vechi, dj pjege rotte e falde,
cride dolici, oxbrafti fcuri e meno feuri, refrefi e | nox refreffi, fpedjti ¢ comfufi fecondo lc
djftaztie | e Vari colori; e abiti fecondo le qualita ucftite, | lurghi e cortj, Volanti e fermj
lecondo li moVimenti, che fi girino intorno alle figure | che fi fuoltano e che faltino co[ll]li

5 ftremj | in alto o in | baffo fecosn

do li piegamen'ti, e che ffi ajcoftino e dif|colltino da’ | pied;
fecon/do il pofare | o piegare o {torcere o perjcoterVi den

tro delle ganble, che f-acoftino
(¢ djfeoftare) o difeoftino alle gun'ture fecon|do il paffo | o 'l moto o ’l | Vento che i ]

finge; e che | le pieghe fielno acoremodajte alle qualita | de’ pannj tranffparesti o hapalchi

L] fommo djfeftto ¢ al pitolre riplicare | medefime attj tudjne, ¢ me|defime arie di |
I0 « ¢ % = mnuna |+ = & « {

[IV.] de li pannj delle | femjne fottili nelll-andare correre | e flaltare, ¢ llor uaricta

[V.]  fa prima il pommone | djrieto

[VL]  deferiuj li nerVi per 4

affpetti dj qualuzche mewbro, | e come €' fi djfondano
per Il muffeoli, e come li mufcoli | partorificano i neruj, e llj | neruj le legature ec-

I5 [VIL] e in pittura fa djffcorfo | de' panni e altre Veftige —
djlcorfo dell-erbe, delle | quali alcune azno il prijmo fiore pofto nella fow
fullto, alicunj l-anno nella pit baffa parte

ma alteca del

[VIIL] e ttu pittore, che defidjri | graz praticha, fappi, fe ttu [non] | tte lla fa’ prema
$) bona (&) cor | bor fondamento, tu farai | opera affai cox vocho onore (e (2) e
4 ( / ) p P \ A

20 mex guadagno, & lle | la faraj bona, operera affai | ¢ grande onofrle ¢ Vtilita

[IX.] il pie cavato della rena balgniata, l-acqua li core djrielto infino (& #éen) alla fupesr-
fjjtie dj tal rena, e cqueflto alchade, perche l-acqua ch-¢ mjfta colla rena ¢ pili atta | a rien-
piere il va(X)cuo lafcialto del piedj che non & effa rena, e pitt atta farebbe l-ajria, f-clla Vi
fuffi entrare; ma la | rcna bagniata ticz fewpre | ciufa la Via dond-entra la | gaxba nella

25 rena e proibifce la'ntrata dell-aria al rilenpimento d-cffo Vacuo

[X.]  paffta fatta | per fimjlitudjne, dove fi rozpe la corda

o alla fine del capo [11L,)] ln carie & (fate strappale. — i, mufcoli, Z; mufconi.
9 3 LP ! J i # )
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L] ariety in the subjects (“storie””): Thin eloths,
thick, new, old ones with broken and entire plaits
sweet “cride’’; shadows, obscure and less obscure,
reflected and not reflected, expeditious and confused
ones, according to the distances and various celours;
and garments, dressed according to rank to be dressed,
long and short, flying and stiff according to the
movements; such as fit to the figures, or fly and
w[ILJith the seams flutter upwards or downwards
according to the plaits, and such as cling to the feet
and keep off from them, according to the posture
or bending or turning or thrusting of the legs within
them; such as fit to the joints or keep off from them,
according to the tread, or the movement, or the wind
which is feigned; and that the plaits be accommo-
dated to the quality of the cloths, transparent or
opague.

[ITI.; The greatest [ault of the painter is to re-
peat the same postures and the same countenances
L s oo R one :

[IV.] On the thin cloths of the women in walk-
ing, running and jumping, and their variety.

[V.]  First make the lungs from behind.

[VL] escribe the tendons from 4 aspects in any
member, and how they are diffused in the muscles,
and how the muscles give rise to the tendons and
the tendons the joints etc.

[VII.] And in the painting make a discourse on
the cloths and other vestments,

Discourse on the herbs some of which have the
first blossom placed at the upper end of the stem,
others have it in the lowest part.

|VILL] And you, paintcr, who desires great prac-
tice, know that if you do not| procure it first good
yourself, with good foundation, you will make a
work with very little honour and less gain, and if
you make it good, it will work great honour and
utility.

UX.] The foot being drawn out of the drenched
sand, the water drips hehind it to the wvery surface
of such sand; and this happens, because the water
which is mixed with sand is more apt to fill out the
void left by the foot than is this sand; and still more
apt the air would be, il this could enter; but the
drenched sand always keeps the way closed where
the leg enters the sand and prevents the entrance of
the air to replenish stich wvoid,

(X.]  Mould impressed accordingly, where the
corda divides,

[I.]  Mannigfaltigkeit an den bildlichen Darstel-
lungen («storie»): Dinne Stoffe, dicke, neue, alte, mit
gehrochenen und glatten Falten; siisse «crides; Schat-
ten, dunkle und weniger dunkle, reflekticrte und nicht
reflektierte, scharfe und verschwommene, je nach den
Entfernungen und verschiedenen Farben: und Gewinder,
nach dem Rang bekleidet, lange und kurze, fliegende
und steife, je nach den Bewegungen; dic sich den Ge-
stalten anschmiegen, die sich bauschen und die m 1T it
den Siumen auf oder niederflattern je nach den
Faltungen, und die sich un die Fiile anschmiegen
und von ihnen abstehcn, je nach der Stellung oder
der Deugung oder der Drehung oder dem Anstofien
der Beine innen; die sich an die Gelenke an-
schmiegen oder von ihnen abstehen, je nach dem
Schritte oder der Bewegung oder dem Winde, den
man sich vorstellt; und dafi die Falten der Beschaffen-
heit der Stoffe, durchsichtiger oder undurchsichtiger,
sich anpassen,

[IIT.] Der grofte Fehler des Malers ist, dieselben’

Stellungen zu wiederholen und dieselben Mienen . . . .
m einer ., ;

[IV] Uber die diinnen Stoffe der Frauen beim
Gehen, Laufen und Springen, und deren Mannig-
faltigkeiten.

|V.] Mache zuerst die Lunge von hinten.

VL] Beschreibe die Sehnen von 4 Ansichten aus
mn jeglichem Teil, und wie sie sich in den Muskeln
verbreiten, und wie die Muskeln die Sehnen und die
Sehnen die Verbindungen erzeugen usw.

[VIL. Und in der Malkunst — mache einen Diskurs
tiber die Stoffe und andere Bekleidungsarten,

Diskurs iiber die Kriuter, von welchen einige die
erste Bliite an der obersten Spitze des Stengels ange-
bracht haben, andere sie an der tiefsten Stelle haben.
VIIL| Und du Maler, der du grofie Fertigkeit
wiinschst, wisse, falls du sie. dir [m’cht_\ zuerst gut,
mit gutem Fundament, verschaffst, du ein Werk mit
sehr wenig Ehre und weniger Verdienst machen wirst,
und falls du sie gut machen wirst, wird sie grofie
Ehre und groflen Nutzen bewirken.

[IX.] Wenn der TuB aus dem wassergetriinkten
Sande herausgezogen ist, rinnt das Wasser hinter ihm
bis zur Oberfliche solchen Sandes [zusammen]; und
dies tritt ein, wcil das Wasser, das mit dem Sande
gemischt ist, mehr geeignet ist, die vom Fufle hinter-
lassene Leere auszufiillen, als dieser Sand es ist: und
noch mehr geeignet wiirde die Luft sein, falls diese
hineindringen kénnte; aber der wassergetrinkte Sand
hilt immer den Weg geschlossen, wo das Bein in
den Sand hineintritt und hindert den Rintritt der
Luft zum Austfiillen solcher Leere.

[X.] Paste, geformt entsprechend, wo die Chorda
sich teilt.
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[L.] e Vol (%) ridure la periffersa del quarto d-uz cerchio, coé la perifferza ridurla

abc
inclla rettitudjne a d e, €' ti bifognia piejgarc il filo dj ferro g a e tutta la curujth a b ¢ =

flegnajre il camjno della fua fromte c, quazdo effa fi move dal ¢ m | e. e Vedere che

djferenca a lla fua curujta a trovare il fuo | centro, e chi.

[IL]  nm o heé { della fua fpera; | il cerchio fatto del djamjtro della fpera & 1 deeffy

ipera; il cerchio fatto de lato del ma|gor guadrato che entri nella fpera | he & della fupesr-
fitie d-effa {pera | e

[IIL.] 8 (fon) triangoli, cod
e

abe/ebe/cfd/|fda/abf/fde/|doe/

IVl i b e g

[z
| -
ii—h

f £ a b ¢ cde.f’adf/'fcb/_c_bc_/

[V.] 8 triangholj e 24 angoli | nomi{neynati dalle 6 lettejre a b [c] d e £ perche
ognj lejtera nomjna 4 angolj

(VL] La chofa che ffi moVve acqujfita | tanto dj flpatio, quanto ella ne perde

[VIL] Quando due fuperfitic equali (¢ Jigura) in quantitd | e Varie in figura faran
foprapofite l-una all-alira, | Quella parte che (@) fo#) infra loro fi tocha farh equale in
figura | e in quartith, e cquel che noz fi tocha refterd equalc in | quartita e noz in figura.
(3% che infinglamente i yimalnent; Sopra po)

[VIIL] djmmj che fe maj fu fatto cofa fimjle; | tu iztendj, ¢ bbaffta lo a = pre == nto
[IX.] amtonjo mjo a Viloti
[X.] antonjo dj mefer

[XL.] azno

z. perifferia, Z. due wolte perilla, — 7, djferenga, L : djferenca. — 6. guadraio, L.; ke,
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L] If you will reduce the periphery of the [l.]  Falls du die Peripherie eines Viertelkreises,

qnadiant of a circle, 1. e. periphery @ & ¢! reduce
it to the straightness @ & ¢, you must bend the iron
wire ¢ @ ¢ [along| the whole curve « & ¢ and note
the way of its front ¢ when this moves on ¢ m &;
and see what difference its curvature has in finding
its centre, and who .

[IT.] n o o 1s T of its sphere; the circle made
by the diameter of the sphere is ! of this sphere;
the circle made by the side of the greatest guadrate,
which is inscribed into the sphere, is | of the sur-

face of this sphere, and . . .

\ITL.] 8 triangles, i.e. @ b e, ¢ b ¢, ¢ f d, fda,
a b f,fde dce ald

IV) @ébe ed g def, fab ade @ 47

e

fed, v s

[V.] § triangles and 24 angles, named after the
6 letters @ & [¢f & ¢ f, because every letter names
4 angles.

[VI] The thing which moves itsell acquires as
much space as it loses.

[VIL.] When two surfaces, like in quantity and
various in shape, are placed one upon the other, that
part which touches inside them, will be equal in shape
and in guantity, and that one which does net touch,
will be equal in quantity and not in shape; 3°: that
the remaining lajid, on infinitely . . . .

|VIIL] Tell me if anything similar was ever made;
you understand and is enough .

[[X.] My Antonio ¢a viloti»,

[X.]  Antonio, son of Messer . .

[XI.] Anno

d. i. Peripherie ¢ 6 ¢, reduzieren willst: reduzieren zur
Geraden @ e, muflt du den Eisendraht g @ ¢ [lings]
der ganzen Kriimmung « é ¢ biegen und den Weg
seiner Spitze ¢ zeichnen, wenn diese sich auf ¢ m ¢
bewegt; und sehen, was flir einen Unterschied ihre
Kurve hat beim Finden ihres Zentrums und wer . . .

[IL] 2 m o ist + seiner Kugel; der Kreishogen, ge-
macnt vom Durchmesser der Kugel, ist 1 dieser Kugel;
der Kreis, geschlagen mit der Seite des grofiten Qua-
drates, das in der Kugel eingeschrieben ist, ist & der
Oberfliche dieser Kugel, und .

[I1I.] 8 Dreiecke, d. i. abe, e¢be¢, cfd, fda,
et 5 e, wisiE, @l

V) ebe ede def, fab ade adf
fed, s

[V.] 8 Dreiecke und 24 Winkel, benannt mit
den 6 Buchstaben @ & [¢] & ¢ f, weil jeder Buchstabe
4 Winkel benennt.

[VI.| Das Ding, das sich bewegt, gewinnt so viel
Spatiumn, als es verliert,

[V1L.] Wenn zwei {Ober-) Flichen, gleich an Flichen-
inhalt und verschieden an Gestalt, die cine auf die an-
dere gelegt werden, wird derjenige Teil, der innerhalb
ihrer sich beriihrt, an Gestalt und an Flicheninhalt
gleich sein, und der, der sich nicht beriihrt, wird
gleich an Flicheninhalt und nicht an Gestalt bleiben;
37t dafl der Rest aufge]legt ins Unendliche . . .

[VIIL.] Sage mir, ob etwas ihnliches je gemacht
wurde; du verstehst und . . . geniigt,

[IX.] Mein Antonio «a viloti».

|X.] Antonio, Sohn ven Messer . .

[(XT.] Anno.

|
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Ognj actione dj natura | & fatta per la pili brieve Via | ch-g poffibile
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Fvery action of Nature is made al = sl 3 | i
along the shortest | Jede Aktion der Natur geschieht auf dem kiirzesten |

possible way.
Wege, der moglich ist. '
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l.] confregatione
Della confregatione de’ poli delle machine
fopra i loro fofftentaculj

multiplicha il braccio della lieua per tante Volte 4 per quante (Vole) cffo ricene | in fe

oy

la comtraliecua e della foma leua Vno e col rimanente parti la confregatione del polo e
ll-auenjmento multiplica per 4, e cquelfto ¢ il contrapefo equale alla confregatione — djreno
adunque | n effere la groffeca del polo, n a la lungeca della lieua, .n p. la lunge ca della
contralicue, la qual f4ntende la confregaii)a; dj tal polo col fuo racip_itzﬁz_te, la qual confrega-
tione fenpre refifite pel 4° del pefo confre|gato; adunque io multiplico la lieua n a per taute
70 Volte 4, quanto cffa | riceue in fe la contralicua n p, che a preferte, effendo la lieua equalle
alla contralieua, effe ricevano folo Vna Volta l-una l-altra: aduzque djreno Vn Vie 4 fa 4./
e della fosmma leua 1° ¢ col rimanente che for 3 (/) parti la corfregatione del polo ch-é 1°
(coe la 4* | parte del pefo del polo ch-¢ 4) che ne Viene 4, e quefto 3° multiplica per 4
(e guefto 4 ¢ il wero contrapefo dé) che flon 4, (&) | e cqueffti quatro terci fon Vero comtra-

15 pelo (&f fe ¢ del pe) della | confregation dj fe infieme colla confregation del polo, dove e’ % |

fi {offtiene, del quale tu torraj la quarta partc ch-¢ 4, e llo | gugnierai colla confregatione
del polo ch-¢ 19, co& la 4# parte (de/) | del pefo del polo ch-¢ 4; adunque givgn] infieme %
(¢ 2m), ch-¢ | confregatiorn del contrapelo e 3 terci, coé Vno intero, ch-¢ confregatione del
polo, e araj 4 terci dj confregatiolne| dj tutto il pefo, equalli a’ $ del contrapefo, e cqueflta
20 equalita {dj> dj confregatione dj | pefo del polo col fuo contrapefo & nata, perche () la
lieva ¢ equale alla contralicua
o modo fecorndo che infegnia procedere
Tutti li pefi che {fi {offtengano fopra il polo fanno a coxnumerare | nel pefo dj tal polo,
e ttu ai a calculare fenpre il pefo del conjtrapefo colla potentia della refiftentia che fa la

25 confregatione del | polo, ¢ nox t-ai a travagliare con altro.

g. 0 a, aggimrlo fofra o rige, — r4. ero, L voro- — 2z, contraliena, Z: u corretlo in 1,
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(oY)
e

L] Fration.
On the friction of the poles of the machines on their
SipD GILs.

Multiply the arm of the lever as many times with
4 as 1t teceives into itself the counterlever and take
off one from the sum, and divide the friction of the
pole with the remainder, and mulliply the result
with 4; and this is: the counterpoise is equal to the
friction.

We will say then: # is the thickness of the pole,
s « the length of the lever, # p the length of the
counterlever, which means the friction of such pole
with its recipient, which friction always resists through
the 4" part of the frictional weight; thus I multiply
the lever # ¢ as many times with 4 -as it receives
into itself the counterlever # #, in the present case,
the lever being equal to the counterlever, these receive
cach other only once. Thus we shall say: one
multiplied by 4 makes 43 and take off 1 from the
sum, and divide the friction of the pole, which
is 7, with the remainder, which is 3 (i. e. the 4!t
part of the weight of the pole, which is 4), so that
+ comes out; and multiply this 3'¢ with 4 (and this
4 1s the true counterpoise of . . .) which are £
and these four thirds are the true counterpoise of
their friction and of the friction of the pole, where these
i are sustained, from which you shall take off the
fourth part, which is 1, and add it to the friction of
the pole, which is 1, i. e. the 4% part of the
weight of the pole, which is 4. Thus you add L,
which 1s the friction of the counterpoise, and 3 thirds,
i e. one entire, which is the friction of the pole,
and you will get 4 thirds of the friction of the whole
weight, equal to 4 of the counterpoise; and this
equality of friction of the weight of the pole with its
counterpoise results, because the lever is equal to the
counterlever.

Or another manner which teaches you how to pro-
ceed,

All the weights which are sustained on the pole
are to be added to the weight of such pole: and
you must always calculate the weight of the counter-
poise together with the power of the resistance which
the friction of the pole makes: and you have not got
to trouble yourself with anything eclse.

L]  Redbung.
Uber die Reibung der Achsen der Maschinen auf
ihren Zapfeniagern.

Multipliziere den Arm des Hebels so vielmal mit 4,
als er den Kontrahebel in sich enthilt und nimm
von der Summe cins weg, und dividiere die Rei-
bung der Achse mit dem Reste, und multiplizicre
das Herausgekommene mit 4; und dies ist: -Das Ge-
gengewicht ist gleich der Reibung,

Wir werden also sagen: # ist die Tlcke der
Achse, # o die Linge des Hebels, » p die Linge
des Kontrahebels, womit man die Reibung solcher
Achse mit ihrem Rezipicnten versteht, welche Reibung
immer widersteht durch das 4™ des geriebenen Gewichtes:
also multipliziere ich den Hebel # @ so vielmal mit
4, als er den Kontrahebel # p in sich enthilt, in-
dem im vorliegenden Falle der IHebel dem Kontra-
hebel gleich ist; diese empfangen nur einmal der eine
den anderen. Also werden wir sagen: KEinmal 4 macht
4; und nimm von der Summe 1 weg, und dividiere
die Reibung der Achse, die 1 ist, mit dem Reste,
der 3 ist, (d.i. der 4' Teil des Gewichtes der Achse,
der 4 ist), sodafl '/s herauskommt: und multipliziere
diesen 3% mit 4 (und diese 4 ist das wahre Kontra-
gewicht der . .), die */3 sind; und diese vier Drittel
sind das wahre Gegengewicht ihrer Reibung samt der
Reibung der Achse, wo diese /s erhalten werden,
wovon du das Viertel nchmen sollst, das /s ist und
es zur Reibung der Achse addieren, die 1 ist, d. i
der 4' Teil des Gewichies der Achse, das 4 ist. Also
addierst du '/s, das die Reibung des Gegengewichts
ist, und 3 Drittel, d. i. cin Ganzes, das die Reibung
der Achse ist, und du wirst 4 Drittel der Reibung
des ganzen Gewichts erhalten, gleich /s des Gegen-
gewiéhts; und diese Reibungsgleichheit des Gewichts
der Achse mit ihrem Gegengewicht entsteht, weil der
Hebel dem Kontrahchel gleich ist,

Oder eine andere Weise, die lehrt, wie zu verfahren ist.

Die simtlichen Gewichte, die sich auf die Achse
stiitzen, miissen in das Gewicht solcher Achse ein-
gerechnet werden; und du mufit immer das Gewicht
des Kontragewichts mit der Kraft des Widerstandes,
den die Reibung der Achse macht, zusammenrechnen;
und du brauchst dich nicht mit anderem zu bemiihen.




LEONARDO DA VINCI

[11.]

S S A a

i

wofpd b iGa

L] 8




e o —— e S

QUADERNI D'ANATOMIA I'V. — FOL. 16 VERSO




FOLIO 16 VERSO

(L] 1.




R o ——
e

o AT T i o
: ',wur-f-’fpi'»w‘-’frrcn '
: ;ﬂ"?””"'?ﬂ'rf fé'ﬂg‘-"" ’H“vrfﬁ?""ﬂdmnhi. iﬁ ” P
1 e X 3 i Aaast] g # b 4 5 A
# e - ey rf'-.ufﬁ} P ﬁ‘p‘? }ﬁ_{ )
257 . L O, gy y 1 5 L i {
y AR B -t "f‘“"“’i“fn.'& ‘?'.:'J.G"‘ i 2 AN ;!-'!-,.f A\‘,! -‘H'g'a(,,; ;,4}#1‘”" I [J..i;
_ - y IR B ) 3 4 Ao, ’ 5 i T ’ Ju:-:-—gh.-dlm.- —
sl v ST AN I 0 BN A ) *‘M‘f“f L AN'on‘ns;wn,”wj s ;‘\1' 4
r i p— 3 . " T g .
B gpe 4 gm iy e s alle Wopit smurapisimnal Bz 3
Wb gineta smFA e e LG Ly i amprealt & of); i
\ B ¥ 3 L. A, % y v
B dprneda) gt ariverl Al 2 ?*a!pww‘.*n'i P L R Y o v fiv i
i ; e ot N AT 1 1= A :
& NYivs wleyim A ornp el A smi | ] Aln Ak N n-vim:ﬂ-.-f 23 3
s IARD A vumre

.“1}.',’ 3#3“1' wWny u:p-f‘api s T
o) e e gz:t_»;-u.‘a} rahff’."'.""””" h/ vihg
. S P y b I \J

A frnlis ;.,,';Y'.»ﬂy Aups o N }.N‘o}h’tﬂtnn‘: ¥}l Yl g

; ‘s "! m G"‘ b
7 : st A

1ok A
o Al rtnd

T appn AN

- . i L ds A ol

W i Arla) anni nf{’nﬂ_‘f'-h’? s Af b 0T ANTIN AIHES Ala o)
: Lok 4 e i emepA ap

3 3 S0
het SHA MR ame | afirf | ¥
- & \ . i

L g ur.*:srﬂ*'f-w‘o"rﬁ & A rinay Y c 'v‘i w2 4

; t“"ﬁ}%u{‘? QP ’,?“; Q}Uf‘f}' » X
T LA i uphd o]yt ey

c olvNp Y g

H et s & b {
: v Sjaif A RPN, TP '?'?\ﬂ"‘v&ff‘
B

i
g, Al et ne) - 1yt oo rilre

"} AN

eran o SRR o ST

b e ﬁ:+f’?°¢f’;
: v’}‘:cff.m-{”@a st " _
A R R i e
AN AY | airieet w wIanp e w0 fle14]
Sod AT P a)ee & upa W Yt o sinp s s wll ey }fﬂ‘»rﬂgﬂg
e L weret’d e mgnir T T e £ e H”L'f “]*rr_)_'
o YT '] -—é— e L4 : 1" Afdl’l’u'-’}‘ffl'ﬁf‘ﬂ"""} s
4 A..ov'i 3 afa vAY st 29 J#M § ' ;ﬂlrp St .‘T);f Ao
AN'e ‘1"'11: it °”"“?"ﬁ"j;; N': . o At YA T A -
< f&“ﬂ » 1 K it = -\ .'.
A f " ared 3 _,N]}I.m ui;mf) .1';!"

5 .
R S

T

U

(,4’ '.,n'uﬁﬂ.c'sﬂ (e

L upa o AN 10T : :
: e AR ¢ %\ M‘..,,.. { - AN'-’;"‘"‘—T fer ala )
i 2 A .
e ' [ - prec®
: Y e Ll T LU A ] o e
& . = Mo o) ape S N
T mﬁ”%}’ uﬁfm} “"th A'{t*’i &N&f f‘f‘.—}ﬁ‘! ?.’} *.\*‘ [9? % Sy
> ""'.,'v"'ng‘\; corg] 11+ ] LAl RALA A AR e “”“{’Hdih’ré
el M RITE C | Kol ol L s
fd Yy pnpted @22 »fe v S s o)
_ '4 e Pﬂf et} bt 'u\farlgmfhff"i o °r ) 'J‘”{
i

ﬂ T
* f A\
1./

% ‘,-’
L 4
oA ' 4
&t 8 v
L > <

1
<
o
A <
s [ Yy
=t /7
(i F‘-—L—r/ |
o= I :
s
4y |2
2 OV - :
B fest by I
bl S e
i
]
A S
-~ e ki




[11.] damyj 1° nawero

LEONARDO DA VINCI

FOLIO 17 RECTO

che 7 nc fia e %; | dj: fe 5 Var da 9, da che Verra

[IT.]

L= L
e QL

D
o0

N
oe

~
-

.

. o
O 09

O
D o

[IV.] 1
6

3

oF

Gy
M

ba
o | G

Gy Oy L
Ly W

(@)
(&5

Ly
LS

s



kommen?

QUADERNI IYANATOMIA IV. — FQOL. 17 RECTO 36

| 1| Has touched. i [I.]  Hat berihrt. -
II.] Give me a number, so that 7y are %5 of it; ‘ [II] Gib mir eine Zahl, von der sieben 3/ ist;
say: if 5 comes from g9, from which will 7 come? i sage: Wenn 5 von ¢ kommt, wovon wird dann 7
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dammj Vn numero che 5 ne fia €' §. | fa cofi: dj per falfa pofitione che fia | . 3., del
quale 2. ne ¢ %; ora|(d) tu uedj che 2 (¢ke) non ¢ il 5 ch-i' [ho] propoi[tlo, onde tu djrai:

fe | 2. (Véene) fu e % .dj 3.—5 dj che fu

da 3, da ehe Verd . 5.7 Verra, da 7 e

=

o

* feguita la regola pure | del 3, e dj: fe 2 Vien
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Give me a number of which 5 is £, Make thus:
say by a false proposition that it be 3, of which
2 i8 23 now you see that 2z is not the 3 I proposed,
wherefore you will say: if two was £ of 3, of which
was five £! Follow the pure rule of three and say:
if 2 comes from 3, from what will 5 come? It will
come from 71.

Gib mir eine Zahl, von der fiinf 2/z ist. Mache
also: Sage durch eine falsche Annahme, dafi es 3 sei,
wovon zwei 3/3 ist, Dann siehst du, dafl z nicht die
5 ist, die ich proponierte, weshalb du sagen wirst:
Wenn zwei 2/3 von 3 war, von was war flinf 2/3?
Folge der bloflen Regeldetri und sage: Wenn 2 von
3 kommt, wovon kommt dann 5? Es wird von 7'/2
kommen.
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BREVE INDICE Al SINGOLI FOGLI DEL QUADERNI D’ ANATOMIA IV,

Fol. 1 recto.

Muscoli del diaframma. Muscoli «che dilatan le costes, Importanza del modo di attacco delle costole alla spina dorsale, in

quanto alla respirazione. La corda non muove il suo motore,

Fol. 1 verso.

Movimento delle ali. Rapporti di peso nell'alzare una sccchia per mezzo di una carruccola. Spostamento {«isolas) d'acqua
causato da concaviti navali., La superfice dell'acqua comparata alla lancefta della bilancia in relazione a pesi diversi, «Qual fiume
corre pin sopra lagho.s

Fol. 2 recto,

«Delle chose notanti infra lle due acque.» «Delle chose che ssi sosstenghan nella superfitie dell’acqua.» «Tlel pieghare li

corsi del fiume per la sua valle.» «Possibile & che vn'acqua fori con brevitd ¢ passi voa pietra.»

Fol. 2 verso.

Bue, Diatramma e suol rivestimenti (peritoneo e pleura). Sifac, Costole e pleura. Vaso inlerno e esterno dei smuscoli
del diaframmazr. Grande eslensore dorsale dei buoi, Rapporti d'oggetli pesanli con le correnti d’acqua, Forme svariate degli
oggettl porfati dall’acqna.

Fol. 3 recto.

Diaframma. Polmone, Intestini, Sitvazione del polmone, forma di lobi e di polmoni, Rapporti tra polmone e parete toracica,
tra diaframma polmone stomaco e intestini, Rapporu del muscoli laterali del diaframma col movimento del polmone stomuco ed alri
intestini, Muscoli del collo che sollevano il costato, anche negli animali, L’alzare delle spalle non & sempre moto inspiratorio. Dia-
framma ¢ polmone. Rapporti dei muscoli della parete addominale e del periloreo con Uespulsione dagli intestini. Mirac., Sifac,
Torace ericiettacoln delli menbri spiritualiz.  Ventre ericicttacolo delli menbri materializ. «Mnseali lateriali> e diaframma negli
animali grassi. Passapio dell’esofago pel diaframma, Meri. [Maframma e suoi papnicoli ‘pleura e peritones). «Pannicholo steriore
fori della cassa del polmones Costole e diaframmma. Rognoni. «Statnitos, Pittura, Colori del faumo apparesnti sull’orizzonte,
Accordo tra vento e oggetti mossi da questo, Polmone nella sua cassa, sDove il polmon pin si raffreddi o ppitt si schaldi,» cosi pure
del cuore, Setto del enore, sua relazione col movimento del cuore, Venlricolo destro tira sangue dal fegato, ventricolo sinislro dal
destro, Pulsazione e cuore. Crescere e dicrescere del polmone e epulsione del cibo dallo stomaco.

Fol. 4 recto,

Rapporti del diaframma e della respirazione coll’espulsione delle superfluita. dagl'intestini,

Fal. 5 recto.

Rapporti del diaframma con intestini e polmone, «Nessun pé movere altri, se non move se,s

Fol, 6 recto.

¢«Ongni muscolo vsa la sua forza per la linia della sua lungheza.s Somo i museoli trasversali che premono gllintestini, I
museall longitudinali anteriori e posteriori del tronce sono antagonistl, Nella guarta parte & provato come un movimento uguale degli

estensori € piegatori del tronco produce un moviments ugnale del tronco,

Fal. 7 recto.

Rapporti dei neryi reversivi col cnore € col cervello, Se la sede dell’anima & nei ventricoli del cervello o nel cuore, Spiritus
vitales, Nervo e muscolo, Cuore, polmone ed aria, Il cuore si muove da se per la sua asse longitudinale. Il cuore, quande si apre
tira a se dell’aria dal polmene spirandola subito di nuovo nel polmone. Rappertl tra il movimento del cuore e del polmone, Il

cuore succhia il sangue dal fegato, Movimenti delle ali,

Fol. 7 verso.

«3e il peso del polmone core stomacho & insieme chol craneo sosstenuto dalla spina del chollo o nno.»

Fcl. 8 recto,

Vasi sottocutanei delle anguinaic ¢ delle ascelle, Nervi sottocutanei, Vena dorsalis penis, Relazione dei vasi con le ossa,

Fol. 9 recto.

Musculi intercostales externi ed interni quale musccli di inspirazione ed cspirazione, Nervus, arteria e vena intercostales,




i)

Fol. 9 wverso.

Milza. Vena communis. Tonsille (zamandibules). Lingua. 28 muscoli delle radici della lingua, Superfice della lingua
delle specie leonina e bovina, Aguello leccato ¢ mangiato da un leone in Firenze,

Fol. 10 recto.

Fonetica. DMuscoli nervi e vasi della lingua. Palatum molle, Epiglottd, 24 muscoli dellu lingua, Spiritns, Variazione della vace &
una funzione degli sunuli della «tracheas, mossi dal nervi reversivi, Canne dell'organa, Fistola. «Tronba tortas. Campane,
Artiglierie.  Libro degli strumenti armonici, Funzioni della lingua; paragone col memvram, Lingua del picchio, Nicate superfluo
nelle invenzioni della Nalura, Anima. Vena ombellicale, Cordone ombellicale. Membrane fetali, Cotiledoni, Rapporto tra madre
e feto nell'utero. «Frati, padri de’ popoli». «leticre incoronate:, Grandezza di oggetti eguali sembra variare a proporzione
inversa della distanza,

Fol. 10 vetrso.

Articolazione della voce, Sperimenti fonetici con laringl animali, Nomi delle porte di Malano: Lodovicha, Remana, Tosa,
Oresa, Nova, Concha, Beatrice, Coniasina, Vercellina, Fabbri, Sinese. l.egge d’inerzia. OChirlanda di carri, Colori deliz fiamma,

I'ol, 11 recto.

Nervi motori degli occhi voce venlricoll spermatici e vescica. Sperma e membrum, Ane, Muscolo del cervello dette verme,
Impressiva. Sensus communis, Memoria, Cid che apre i eserrami». Orina. Vulva, Utero. Meati» che nella morte restano
aperti; ano, valva, labbra ed atri del cuore. Bocea uterina si chiude nella motle. Battito dellapice, Emiciclo (¢id che
pilt tardi venne nominato sinus aortae s, Valsalvae). Valvole dell'aorta, Tisiologia del cuore e flusso del sangue. Movimento rotatorio
del sangue, Adesione dell’acqua corrente per un tubo orizzontale o verticale, TFisiologia delle valvole. Cardine. Pori del setto del
cuore, Aorta, Spiritus vitales, Pulsazione e battito del enore, Febbricitanti,

Fol. 11 wverso,

Se i e¢husi principalis degli animali si aprono per la morte, Aorta. Valvole, Lingua. Membrum, Flussa del sangne dal
ventricolo sinistro nell’aorta, Semiventricolo (probabilmente la saccoccia della valvela semilunare), Velocitd del sangue in proporzione
inversa al calibro del tubo, com'e provato nella terza parte del ediscorso dell’'acque». Antiporta. Veloeita del moto rotatoric del
sangue. Valyole. «Emicicli de’ ventriculi». Ancora fisica del moto rotatorio del sangue, Il ventricolo sinistro del cuore si riempic

in edue terzi dun tempo armonico,» Pori del sctio del cuore, Piloro., Sperimento fatto in vetro, Fisiologiz delle walvele. Infoca-
mento del sangue.

Fol. 12 recto.
¢Perche il buso dell'arteria aorto & trianghulare». Opporlunith della disposizione di 3 valvole dell'acrta pilitlosto che 4,
Aprirsi e chiudersi delle valvole, Tl sangue dentro le valvole semilunari dell'aorta descrive una curva cocleale. Llimpeto del sangue
si consuma nella metd d'un tempo armonico. Chindersi delle valvole ¢ flusso del sangue. Libro «del moto circunvelubiles.,

Fol. 12 verso,

Movimenti ondeggianti del sangue dilferenti da quelli dell’acqua, Emiciclo, Perche le valvole son 3 ¢ non 4 o altro numero,
Linea centrale ed altre linee dell’occhio. Simulacro. L'imagine degli oggetti si muove in senso contrario allo storcimento della
palla dell’'occhio. Prove, Imagini doppie. Goccia cadente di pioggia, quando illuminata dal sole appare continua all’oechio presen-
tando il fenomeno dell'arcobaleno, Uno stizzo menato in cerchio presenta un cerchio unito, Carboni,

Fol. 13 recto.

Cordae e fibri del cuore, Coaguli nel cuore, Muscolo del cervello deito verme, Rete merabile, Trave muscolare nel ventri-
colo destro del cuore. Gonfiatura del cuore, Ventricoli, Aorta, Orecchio, Flutto del sangue, Scoppio del cuore d’'uno fuggente
dinanzi al memico. Sudor di sangue. Pori della cute. Spiritus vitales. Calore dells gallina o della tacchina da vita ai puleini
Sole anima tutti i frotti,

Fol. 13 verso.

Divisigne della superfice del cuore mediante i vasi, Scarnamento del euore per scoprire certi vasi. Arlerie e vene cardiache.
Gonfiatura delle auricole del cucre, Pori del sello del cuore, Calore nel fare il burro & durante il lavorc del cuore,

Fol. 14 recto.

Ventricolo sinistro. Aorta {«arteria zortos, carteria wortis) Venae pulmonales [earteria venales), Nervi, muscoli. cordae e
\ ] y ' 3

pannicoli del cuore, DMovimento roiatorio deil'arto del gomito sepza cambiamento del humerus («aiutarios),

Fol., 14 verso.

¢Non mi leggha chi non ¢ matematicho nelli mias principj.» Rapporto delle valvole e dei vasi colla soslanza del cuore,
Altore, Moto rotatorio del sangue. Valvole consistono di due pannicoli. Rivestimento interno dei ventricoli e del sacco del cuore
Aorta e base del cuore, Vasi particolari del cuore,

Fol. 15 recto.
¢Varield nelle stories. 1l ripetersi magegior difletto del pittore. Polmone. Muscoli, Tendini, Connettivi, Pittura, Discorso
delle erbe e del sito dei loro fiori, L'opera del pittore dipende dalla pratica, Riempirsi delle impronte dei piedi nella sabbia.
Getto di pasta al punto di divisione delle cordae.

Fol. 15 verso,

Riduzione della periferia del quadrante d'un cerchio in linea retta, Calcoli sferici, Triangoli, «La chosa che ssi move acquissta
tanto di sspazio quanto ella ne perdes. Relazioni di superfice che si coprono parzialmente, Antonio ¢a vilotis (nome di loealita?), Anno.

Je
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Fol. 16 recto.

Ogni actione di natarz & fatta per la pilt brieve via ch'e possibile.

Fol. 16 wverso.

Caleoli dell’attrito negli appogei del perno,

Fol. 17 recto.

LY
«A toccato,» Problema risolto per mezzo della regola del tre,

Fol. 18 recto.

Problema risolto per mezzo della regola del tre,
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BRIEF TABLE OF CONTENTS OF THE TEXT OF THE FOLIOS OF
QUADERNT [Y ANATOMIA TV,

ol | recto.

Muscles of diaphragm, Muscles “which dilate the ribs”,

Signification of connection Letween rihe and spine concerning respi-
ration, The string does not move its maotor,

Fol. 1| verso.

Movement of wings, Proportion of weights when lifting a bucket by block and pulley.  Displacement (%

(“isala”) of water by
“naval concavities”, Surface of water in relation to lighter or heavier hodies compared to beam of a pair of scalss, “Which river
streams more over the sea',

Fol. 2 recto.

“On the things which swim between the two waters”. “On the things which sustain themselves on the surface of the water’,
“On the deflection of the course of the river through its valley’,

! “What the current of the water is" “Possible it is that water
with brevity perforates and passes a stone’,

Fol. 2 verso.

Ox, Diaphragm and its coverings {peritoneum and pleura), Sifac, Ribs and pleura,
of the diaphragin”, Greal cxtensor of back of ox.
by water.

Vessels within and withont the “muscles

Relation of heavy bodies to currents in water.  Various shape of bodies carried

Fol. 3 recto.
Diaphragm, lung, inteslines, Position of lung, shape of lobes and lung,
lung, stomach and intestines, Relation of lateral muscles of diap
as elevators of ribs even in animals,

Relation of lung and thoracic wall, of diaphragm,
hragm to molion of lung, stomach and iniestines, Muscles of neck
Raising of shoulders nat always an inha

ling movement, Diaphragm and lung. Relation of
muscles of abdominal wall and peritoneum to expul

sion from intestines, Mirac, Sifac.
Abdomen as “receptacle of the material members™,

through diaphragm, Meri, Diaphragm and its
Ribs and diaphragm, Kidneys, “Stated”,
moved by it. Lung in its chest

Thorax as “receptacle of the spiritual members”
“Lateral muscles” and the diaphragm of fal animals, Passage of oesophagus
pannicles (pleura and perilencum), “Exterior pannicle outside of the chest of the lung".
“Ficture”, Apparent colours of smoke on the horizon, Conformity of wind and the bodies
“Where the lung is more cooled or more heated”; same in heart. Septum of heart in relation (o
movement of heart, Right ventricle draws blood from liver, left ventricle draws blood from the right one. Pulse and heart. Increase
and decrease of lung for the expulsion of food out of the stomach,

®

Fol. 4 recto.
Diaphragm and breathing in relation to the pressing out of the superfluitics of the intestines,
Fol. 5 recto.
Diaphragm in relation to intestines and lung. *Nohody can move others if Le does not move himself”,
IFol. 8 recto.

“Every muscle uses its power along the line of its length”,
muscles at front and back of body are antagonistic,
the trunk produces an equal motion of trunk,

It is the transverse muscles which press the intestines, lLongitudinal
In the 4th part it is proved how an equal motion of flexors and extensors of

Fol. 7 recto.

Relation of reversive nerves to heart and brain, Whether the site of
Spiritus vitales, Nerve and muscle,
opens, draws air from the lung,

the soul is in the venlricles of thie brain or in the heart,
Heart, lung and air, The heart moves by itself along its longiludinal axis, The heart, when it
which it immediately afterwards blows again into the lung. Relation between movement of heart
and of lung. The heuart sucks blood from liver.,. Movements of wings.

Fol. 7 verso,

“Whether the weight of the lung of the heart of the

stomach together with the cranium,
vertebrae or not”,

is sustained by the cervical

Fol, 8 recto.

Subcutaneous vessels in the groin and armpit,

Subcutaneous nerves, Vena dorsalis penis. Relation of vessels to bones,




Fol. 9 recto.
Musculi intercostales externi and interni as muscles for ichalation and exhalation, Nervus, arteris and vena intercostales,

Fol. 9 verso.

Spleen, Vena communis, Tonsils (“amandibule’), Tongue. 28 museles in base of tongue, Sutface of tongue in species
leonina and hovina. Tamb feeced and eaten by lion in Firenze,

Fol. 10 recto.

FPhonetics. Muscles, nerves and vessels of tongue. Palatum molle. Epiglotiis. 24 muscles of tongue, Spiritus, Varying of
voice is a function “of the rings of Lhe “trachea”, moved by the reversive nerves, Organ pipes. Tistola., Tortuous trunpet.  Bell,
Ordnance, Beok on harmonious instraments, Function of tongue: comparison with the membrom, Tongue of woodpeeker, In Nature's

-

invenlions nothing is superfluous, The soul. Umbilical vein, Umbilical cord, Tetal membranes, Cotyledons. Relation between mother
and fetus in uterus, Monks, padii @& popeli. Crowned wrilings. FEqually big things appear at an inverse ratio to the distance,

Fol. 10 verso.

Articulation of voice. Phonetic experiments with latynx of animals, Names of the gates of Milano: Lodovicha, Romana, Tosa
B, = 4 2 ]
Oresa, Nova, Concha, Beatrice, Comasina, Vercellina, Fubbri, Sinese, Law of inertia. Garland of carriages. Colours of flame,

Fol. 11 recto,

Motor nerves of eyes, voice, spermalic venlricles, vesica. Sperma and membrum., Anus, Muscle called worm in brain.
Impressive. Scnsus communis. Memoria, The thing that opens the shuttings, Urine, Vilva, Uterus, Parts of duets that open at
death: Anus, vulva, lips and the auricles of the heart, Mouth of uterns shuts at death. Beating of apex. Hemicyclus 1. e, what is
later called sinus aortae s Valsalvae), Aorta valves, Physiology of heart and movemenl of blood, Rotatory metion of blood,
Adhesion of water mnning out of a horizontal and a vertical pipe. Physiology of valves, Door hinge, Pores of cardiac septum,
Aorta. Spirilus vitales. Pulse and heartbeat. Those that are sick with fever,

Fol. 11 verso,

Whether the principal aperlures of animals open oo account of death. Aorta, WValves, Tongue., Membrum. Course of
blood from left ventricle intw aorta. Semiventricle (probably the pouch of the semilunar valve), Velocity of blead inversely propor-
tional to caliber of vessel, ss proved in the 3rd part of the discourse “On the Waters”, Anterovm, Velocity of rotalory motion
of blood, Valves. Hemicyclus “of the ventricles” More on the nature of the rotatory motion. The filling of left ventricle
takes place “in two thirds of a harmonic tempo™, DPoresities of ecardiac septuin, Pylorus of the stomach. Experiments with a glass,
Physiology of valves. Ileating of the blacd,

Fol. 12 recto.

{"'Why the aperture of the aorta is triangnlar’, Expeciency of having 3 aorla valves instead of 4.  Upening and shutting of the
valves. 'Ihe blood within the semilunar valyes of the avrta describes a spiral enrve. Impetus of blucd cousumes itself in half a
i

harmaonic tempo, Shutting‘ of the valves and motion of hlaod. reatise “On the Circiituvoluble Motion”’,

Fol. 12 verso.

Undulations in blood differcnt from those in water. Hemicyclus, Why there are 3 valves and not 4, or any other number,
Central line and other lines of eye. The image, Image of objects mowves in the opposite direction t6 the movement aof eye-ball,
Proof. Double imuges, The falling raindrop, illuminated by the sun, appears continuous lo the eye, and shows the phenomenon of
the rainbow. A brand moved in a circle appears like an unbroken cirele, Coals,

Fol. 13 recto.

Cordae and fibres of the heart, Coagula in heart, Muscle called worm in brain, Rete mirabile. Beam of muscles in right
ventricle, Inflation of heart. Ventricle, Aorta, Orechio, Course of blood, Bursting of heart when fleeing from enemics. Per
spiralion mixed with bload. Pores of skin, Spiritus vitales. Heat from hen or turkey-hen gives life to chicken. Sun aniwates

all fruits \

Fel. 13 werso.

Division of surface of heart by vesscls, Peeling the fesh off a heart to find certain vessels. Cardiac arteries and cardiae velns,
Inflation of the auricles, Pores of septuw,  Teating by churning, and by the action going on in heart,

Fol. 14 recto.

Left ventricle. Aorta (*farteria aorlo”, *‘arteria aorti”). Venae pulmonules (“arteria venale”) Nerves, muscles, cordae and
pannicles in heart, Revolving motion in the elbow joint without alteration of Lumerus {adjutorium),

Fol. 14 verso.

“Do not read me, who is not a wathematician of my principles”, Relation of valves and vessels to substance of heart.
Altor,  Revolution of blood. Valves comsist of two pannicles. Tnner covering of cardiac purse and ventricles, Aorta and base of
heart, Special vessels of heart,

Fol. 15 recto.

Variety in subjects (“storie™), Greatest fault of the painter to repeat. Lung, Muscles. Tendons, Connections, Painting,
Discourse on herbs and the site of their blossoms, The work of a painter depends on his ability, Filling of foot prints in sand.

Mould of division of cordae,




Fol. 15 verso.

Reduction of periphery of guadrant to straight line, ‘Calculation of spheres. Triangles,
as much space as it loses. Relation of surfaces that partly cover each other, Antonio “a wiloti”

Faol, 16 recto,

Every action of nature is made along the shorlest possible way,

Fol. 16 verso.

Calenlation of frictivn in bearings.

Fol. 17 recto.

Has touched. Sum found by the rule of three,

Fol. 18 recto.

Sum found by the rule of three,

The thing which moves sacquires

(Name of locality?). Anno




KURZES INHALTSVERZEICHNIS DES TEXTES DER EINZELNEN FOLIEN
DES QUADERNIT D' ANATOMIA IV,

Fol. 1 recto.

Muskeln des Diaphragmas. Muskeln, «welche die Rippen dilatieren». Die Bedentung der Verbindungsweise der Rippen mit
der Wirbelssinle in Bezug aul das Atmen. Die Schnur bewegt nicht ihren Beweger.

Fol. 1 verso.
Bewegung der Fligel. Gewichtsverbiiltnis beimn Flaschenzag zum Heben des Eimers. Wasserverdringung (sisolay) der Schiffs-
Konkavititen. Die Oberfliche des Wassers wird mit der Achse der Wage parallelisiert in ihrem Verhiltnis zu verschiedenen Gewichten,

«Welcher Flul stromt weiter oberhalb auf dem Sees.

Fel. 2 recto.
«Uber die Dinge, die zwischen den beiden Wasgern schwimmens. «Uber die Dinge, die sich auf der Oberfliche des Wassers
halteny. «Uber das Abhbiegen der Sirémungen des Flusses darch sein Tals, «Was dic Btromung des Wassers ists, «Méglich ist es,

dal Wazser mit Kiirze cinen Stein durchbohrt nnd passierts.

Fol. 2 verso.

(Ochs, Diaphragma und seine Bekleidungen (Peritoneum und Pleura), Sifac, Rippen und Pleura. Gefdfl innerhalb und aufler-
hatb der «Muskeln des Diaphragmasa. Der grofie Riickenstrecker des Ochsen. Das Verhiiltnis schiwererer Gegenstinde zu den Strdm-

ungen im Wasser. Verschiedene Gestalt der Gegenstinde, die vom Wasser dahingefithrt werden,

Fol. 3 recto.

Disphragma, Lunge, Gedidrme. Die Tage der Lunge, die Gestalt der Lappen und der Lunge. Das Verhélnis zwischen der
Lunge und der Brustwand, zwischen Diaphragma, Tunge, Magen und Gedérmen. Das Verhiltnis der lateralen Muskeln des I)isphragmas
zur Bewegung der lunge, des Magens und anderer Gedirme, Talsmuskeln als Rippenheber, auch bei den Tieren, TDas IHeben der
Sehultern ist nicht immer cine Inspirationsbewegung, Diaphragma und Lunge. Das Verhilmis zwischen den Muskeln der Bauchwand

and des Bauehfells zur Hinaustreibung aus den Gedirmen. Mimac, 8ifac, Die Brust als «Rezeptakulum der spirituellen Teiles, der
Bauch als «Rezeptakulum der matericllen Teiles, «Die lateralen Muskeln» und das Diaphragma bei felten Tieren, Der Durcheang der
Speiserdhre durch das Diaphragma, Meri, Diaphragma und scine Fannikeln (Pleura und Deritonenm), «Auflerer Pannikel auflerhalbs
des Brustkastens, Rippen und Diaphragma. Nieren, «¢Festgestellts, Malerei, Das Verhiltnis der Farbe des Rauches am Horizont,
{Thersinstimmung zwischen dem Wind und den von ihm bewegten Dingen. Lunge in ihrein Kasten, «Wo die Lunge =zich mehr
abkihlt oder sich mehr erhitst» ; ebense am Tlerzen, IDle Mittelwand des Herzens im Verhiiltnis zur Bewegung des Herzens. Ter
rechte Ventrikel zieht Blut aus der Leber, und der linke Ventrikel zieht Blut aus dem rechten. Puls und Herz. Die Zunabme und
Abmahme der Lunge zum Heraustreiben der Speise aus dem Magen,

Fol. 4 recto.

Diaphragma und das Atmen i Verbiltnis zum Hinauspressen der Uberschiisse aus den Gedirmen.

Fol, 53 recto.

aoma im Verhiltnis zo den Gedirmen und zur Lunge, «Keiner vermag andere zu bewegen, falls er sich nicht selbst bewegts.

Diaphrag

Fol. 6 recto.

«Jeder Muskel bt seine Krall lings der Linie seiner Linge ause, Es sind die transversalen Muskeln, die die Gedirme
pressen, Die longitudinalen Muskecln vorn und hinten am Ko&rper sind Antagonisten. Im 4. Teil wird bewicsen, wie eine gleich-

mibize Bewegung der Rumptbeuger und -strecker eine gleichmifiige Bewegung des Rumpfes bewirken,

Fol. 7 recto.

Verhdlinis der reversiven Nerven zum Herzen und zum Gehirn, Ob der Sitz der Seele in den Ventrikeln des Gehirns oder
im Herzen ist, Spiritus vitales, Nerv und Muskel. Herz, Lunge und Luft. Das Herz bewegt sich von selbst in seiner Liangslinie.




S
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Das Hers zieht Lufl aus der Lunge an sich, wenn es sich offnel, und blist sie sofort in die Lung

e, Verhidlinis zwischen der Be we-
i

gung des Herzens und der der Lunge., Das IHerz saugt Blut aus der Leher. Bewegnngen der Fliigel

Fol. 7 verso.
¢Ob das Gewicht der Lunge, des Herzens und des Magens zusammen mit dem Schiidel von der Halswirbelsiule getragen wird
oder nicht»,
Fol. 8 recto.
Subkutane Gefifle an den Weichen der Arme und der Oberschenkel, Subkutane Nerven, Vena corsalis penis, Relstion der

Gefiiffe zu den Knnchen.
FFol. 9 recto.
Musculi intercostales externi und interni als Muskeln der Expiration und der Inspiration. Nervus, Arteria und Vena intercostalis.

Fol. 9 verso.

Milz. Vena communis, Mandeln (¢arnandibules). Zunge, 28 Muoskeln in der Zungenwurzel. Zungenoberfliche bei der

Species leonina und bovina, Lamm, geleckt und gefressen von einemn Lowen in Firenze.

Fal, 10 recto.

fte der Zunge., Palatum molle, Epiglottis, 24 Muskeln der Zunge, Spiritus, Verinder

Phonetik. Musknlatur, Nerven und Ge -
ungen der Slimme ist eine Funktion tder Ringe der stracheass, bewegl durch die reversiven Nerven, Orgelpfeifen, Tistela., Gewun-
dene ‘I'rompele, Glocke., Geschiitz, Das Buch iiher die harmonischen Tastrumente. Die¢ Funktionen der Zange; Vergleich mit dem
nichts iiberflissig, Die Seele. Nabelvene, Nabelstrang,

Membrum, Die Zunge des Spechtes, In den DErfindungen der Matur

o

Eih#ute. Kotyledonen. Ias Verhdlinis zwischen der Mutter und dem Kniblein in der Gebfirmutter. Tlie Monche, padr def fo

Gekronte Schriften. Dic Grofe gleichgrofier Dhinge scheint umgekehrt proportional mit der Entfernung dieser Dinge zu sein,

Fol. 10 verso,
Artikulation der 8timme, I'honctische Experimente mit Tier-Kehlkdpfen, Die Namen der Pforten Milanos: Lodovicha, Romana,
Tosa, Oresa, Nova, Concha, Beatrice, Comasina, Vercellinz, Fabbri, Sinese, Das Gesetz der Trigheit. Wagenkranz, Die Farben

der Flamme,

Fol, 11 recto.

Dlie Bewegunugsnerven der Augen und der Stimme, der Samensiickchen und der Blase, Sperma und Membrum. Anus. Dier
Muskel genannt Wurm im Gehirn. Impressiva. Scnsus communis, Memoria. Das Erwas, das dic Schliefivorrichiungen tffnel, Urin,
Vulva, Gebirmotter. Teile der Ginge, dic im Tode offen bleiben: Anus, Vaulva, Lippen und diec Vorhéfe des Herzens., Der Mund
der Cebdirmutter echliefit sich beim Tode, Spitzenstof,  Hemizyklus [d, i, der spiterhin genannte Sinus aortae s, Valsalvae)

Aortaklappen. Physiclogie des Herzens und die Bewegung des Blutes. Die Wirbelbewegung des Blutes.

Wassers in einer horizontalen und in einer vertilalen Rohre. Klappenphysiologie, Ttirangel. Poren der Herzwand, Aorna,

vitales, Puls und Herzschlag, Fieberkranke,

Fol. 11 verso.

Ob die hauptsichlichen Offnungen der Tiere infolge des Todes sich $flnen, Aorta, Klappen. Zunge. Membrum. Strémung
des PBlutes aus dem linken Ventrikel in die Aorta, Semiventrikel (wahrscheinlich die Tasche der Semtlunarklappe). Die
Schnelligheit des Blutes ist mil der Weite der Rohre umgekehrl proportienal, wie im 3. Teil der Abhandlung «Uber dis Wasser»
bewiesen ist. Torhalle, Die Schnelligheit der Wirbelbewegung des Blutes, Klappen, Hemizyklus eder Ventrilels, Weitere Physik

der Wirbelbeweoune. IJie Fillune des linken Herzventrikels verlZull «in zwei Drittel eines harmonischen Temposr. Poren der
g g I

Herzwand, Pfiriner des Magens, Versuch in Glas, Klappenphysiologie, Iiie Erhitzung des Blutes,

Fol. 12 recto.

¢Warum die Offnung der Acrta triangulir ists, Die Zweckmizfigleit der Anordnung von 3 Aortaklappen anstatt 4. Offuung
und SchlieBung der Klappen, Das Blut innerhalb der Semilunarklappen der Aorta beschreibl eine spiralférmige Kurve, Der Impetus
des Blutes verbraucht sich selbst in der Hilfte eines harmonischen Tempos. Klappenschlieffung und die Bewegung des Blutes, Die

Abhandlung «Uber die Wirbelbewegungs,

Fol. 12 wverso.

Abweichende Verhalinisse bei Wellenbeweguny im Blute verslichen mit denen des Wassers, Hemizyklus. Warnm es 3 Klappen
sind und nicht 4 oder eine andere Zahl. Die Xentrallinie und andere Linien des Aunges. Tlas Bild, Das Bild der Gegenstinde
bewegt sich entgezengesetzt der Verschicbung des Augapfels, DBeweisfulrung, Doppelbilder, Der von der BSonne erleuchtete, fal-
lende Regentropfen erscheint dem Auge kontinuierlich und zeigt das Regenbogenphdnomen. Ein i Kreis geschwungener Brand

stellt einen zusammenbingenden Kreis dar. IKohlen.

Fol. 13 rzcto.

Cordae und Fiden des Herzens, Koageln im Herzen. Der Muskel genannt Wurm im Gehirn. Rete mirabile. Muskelbalken
im rechten Eerzventrikel, Aufblzsen des Herzens, Ventrikel, Aorta. Orechio, Dewegung des Blutes, Das Bersttn des Herzens
Dei der Flucht vor den Ieinden, Blutiger Schweifl, Poren der Haut. Spititus vitales. Die Wirme der Henns oder Truthenne gibt

den Kiichlein [.ehen, Die Sotne belebt alle Triichte,



Fol, 13 wverso,

Einteilung der Oberiliche des Ilerzens durch die Gefifie. Abfleischen dos Ierzens, um bestimmte Gefifile zu suchen., Die

Herzarterien und Herzvenen. Aufblasen der Herzkammern, Poran der Mittelwand. FErhitzung beim Kernen und bei der Arbeit
des Herzens.

Fol. 14 recto.

Linker Ventrikel. Aorta {«arleria aorto», carteria aorti»), Venae pulmonales («arteria venales), Nerven, Muskeln, Cordae

und Pannikeln im Herzen, Drehbewegungen im Ellbogengelenk ohne Veriinderung des Oberarmbeines [Adjutorium?,

Fol. 14 wverso.

«Es soll mich micht lesen, wer nicht Mathematiker nach meinen Grundgedanken ists.

Das Verhiltnis der Klappen und der
Gefiifle zur Substanz des Herzens. Altor.

Die Klappen bestehen aus zwei Pannikeln,
Die Aorta nnd die Basis des Herzens,

Wirhelnde Bewegung des Blutes,

Die innere
Bekleidung der Herzventrikel und des Ierzbeutels.

Die besonderen Cefiille des Herzens,

Faol, 15 recto.

Mannigfaltigkeit an den bildlichen. Der gréfite Fehler des Mulers ist die Wiederholung, Lunge, Muskeln. Sehnen. Ver-
bindungen. Darstellungen (¢stories) Mallunst, Diskurs tiber die Kriiuter und die Lage ihrer Bliten, Das Werk des Malers hingl
von seiner Fertigkeit ab, Fiillung von Fuflspuren im Sand. Pastenalbklatsch der Teilungsstelle der Chorda,

Fol, [5 verso.

1as Reduzieren der Peripherie eincs Viertelkreises zur Geraden,

Kugelberechnungen, Dreiecke,
gewinnt so viel Spatium, als es verliert.

Verhiiltnis einander teilweise deckender Flichen.

Das Ding, das sich bewegt,
Antonio «a wvilotis (Ortsname 7). Anno.

Fol. 16 recto.
Tede Aklion der Watur geschieht auf dem kiirzesten Wege, der m8glich ist.

Fol. 16 wverso.

Berechnung der Friktion in Zapfenlagern,

Fol. 17

Hat berfihrt. Aufgabe, geldst mittels der Regeldetri,

Fol. 18

€7

Auigabe, geldst mittels der Regeldetri,

&
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